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In nome 
di Maria

La tradizione continua

Omaggio 
a Maria SS.ma di Quintiliolo

Ideato da: Antonella Santolamazza.
Realizzato da: Rita Castorani, Ma-
nuel Bitocchi, Antonella Santola-
mazza, Ales sandra Lattanzi.

Omaggio 
al Beato Giovanni Paolo II Papa

Ideato da: Antonella Santini.
Realizzato da: Sonia Paolacci, Na-
stassia Cola, Loredana e Gabriella
Forte, Laura Domenici, Antonella
Santini.

Fo
to

 F
os

ch
i 

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  9:09  Pagina 1



notiziario tiburtinoAPPUNTAMENTI2 numero 5
maggio 2011

L’ingresso delle truppe di Ferdinando il
Cattolico, nel maggio del 1503, pose sotto
un’amministrazione spagnola durata più di
duecento anni una Napoli, che, con una po-
polazione tre volte quella di Roma, era nel
Rinascimento una delle più dinamiche capi-
tali europee. La vitalità dell’espressione po-
polare era così vivace, originale e arguta da
non potersi conformare alle forme rigida-
mente predefinite dell’espressione artistica
convenzionale. Piuttosto che seguire i mo-
delli umanistici in auge nel resto della Pe-
nisola, il temperamento partenopeo libero e
imprevedibile preferiva esprimersi in forme
improvvisate, mutevoli, disorganizzate ed ef-
fimere come la festa, il carnevale, la  farsa,
la danza, il canto e i gesti del teatro di  strada. 

Proprio a Napoli si sviluppa nel ’500 un
genere musicale originale che sarà esporta-
to nel resto d’Italia: quello della Villanella.
L’etimologia di villanella deriva da villano:
rozzo, popolare, incolto. Questo significa
che, apparentemente, non si tratta di opere
di stile raffinato, ma di composizioni perva-
se dalla rustica e salace vitalità popolare. In
verità le tecniche compositive finiscono, di
frequente, solo per scimmiottare una ipote-
tica insipienza delle regole musicali, soprat-
tutto quando la mano dell’autore è quella dei
più raffinati musicisti dell’epoca come, ad
esempio, Orlando di Lasso. 

I testi, scritti in un dialetto volutamente
popolaresco, usano il vernacolo anche come
forma di identità politica e di protesta delle

genti napoletane contro il dominio spagno-
lo. In questo significato ideale, oltre che in
doppi sensi politici nei testi, si riconosceva-
no un po’ tutte le classi, tanto che il Viceré
Pedro da Toledo ordinò la chiusura dell’Ac-
cademia fondata dal Marchese Della Terza,
mecenate e protettore di Orlando Di Lasso,
per raccogliere, studiare ed eseguire le “Can-
zoni Villanesche alla Napolitana”. 

La villanella, con la sua ostentata sem-
plicità, contrasta con l’aulica misura del ma-
drigale; spesso breve, a tre voci, descrive in
forma satirica la vita nei quartieri più popo-
lari di Napoli. I testi di queste villanelle con-
tengono spesso metafore, proverbi popolari,
doppi sensi erotici ed espressioni onomato-
peiche, che in alcuni casi sfiorano il non sen-
se. Una caratteristica di molte delle liriche
della villanella è ancora l’uso, mutuato dal-
la favolistica, della trasformazione dall’u-
mano al non-umano – animale o inanimato-
, per raggiungere l’oggetto d’amore o del de-
siderio, per poi ritornare alla propria umani-
tà una volta raggiunto lo scopo. 

Accanto alle forme autoctone “popola-
reggianti”, la musica del Rinascimento na-
poletano viveva l’influenza della cultura do-
minante spagnola, che si esprimeva con la
presenza a corte di musicisti iberici di pri-
ma grandezza. 

Il programma presenta l’ambivalenza tra
colto e popolare, regionale e internazionale,
che caratterizzarono la colonna sonora par-
tenopea del XVI secolo.

Centro di Pratica Musicale 
L’Associazione nasce nel 1996 con l’in-

tento di promuovere la diffusione e la prati-
ca del fecondo e poco valorizzato patrimo-
nio della ‘musica antica’. 

A tale scopo, in collaborazione con pro-
fessionisti e specialisti del settore, sono sta-
te avviate una serie di attività didattiche e di
ricerca per offrire agli amanti di questo ra-
ro repertorio (dilettanti e professionisti) la
possibilità di vivere l’importante esperienza
del fare musica insieme. 

La proposta didattica dell’Associazione si
articola su diversi livelli: 
1) Laboratori vocali-strumentali caratteriz-

zati dall’omogeneità del repertorio. L’at-
tività di questi laboratori è articolata in
incontri settimanali nei quali vengono stu-
diati repertori e preparati programmi dal
carattere monografico che spaziano dal
XII al XVIII secolo, in cui viene dato ri-
lievo alle questioni stilistiche e di prassi
esecutiva, rivolgendo una particolare at-
tenzione alle problematiche legate all’e-
secuzione d’insieme. 

2) Concerti tenuti dai singoli laboratori in
luoghi prestigiosi e per importanti com-
mittenze (Festa Europea della Musica, Rai
Radio3, Teatro Agorà…). 

3) Spettacoli e messe in scena la cui rea-
lizzazione è supportata dalla collabora-
zione con altre istituzioni e singoli pro-

Gli Oratoriani e gli amici del Villag-
gio Don Bosco (Piazza del Seminario), nel
centenario della nascita di Don Nello, co-
municano alla popolazione tiburtina che
domenica 29 mag gio 2011 si terrà la Pro-
cessione in onore di  MARIA SANTISSI-
MA AUSILIATRICE. 

Ecco il programma:
Sabato 28 maggio

ore 20,30 Tradizionale FAGIOLATA in
Piazza del Seminario. Esibizio-
ne del duo Fiorenzo e Pino.

Domenica 29 maggio
ore 10,30 PROCESSIONE. 

Percorso: 
10,30 partenza dal Villaggio, 
10,45 arrivo all’Arco di  Quin -

tiliolo (sosta di 20 minuti
per la formazione della
processione)

quindi si proseguirà per Largo

S. Angelo, Ponte Gregoriano,
Piazza Rivarola, Via di Ponte
Gregoriano, Piazza dell’Erbe,
Via del Seminario, Piazza del
Seminario

ore 11,15 CELEBRAZIONE della SAN-
TA MESSA in Piazza del Se-
minario

ore 16,00 GIOCHI POPOLARI
ore 18,00 ESIBIZIONE della Banda mu-

sica le «La Botte» di Guidonia
ore 21,00 PROCESSIONE con la tradi-

zionale FIACCOLATA che ac-
compa gnerà la Madonnina al
Villaggio Don Bosco. Il MON-
TE  CATILLO sarà illuminato
dalla fiaccolata curata dalla
«Podistica Solidarietà».

Presterà servizio la Banda Musicale «La
Botte» di Guidonia.

“Vurria addeventare”
Metamorfosi, metafore e travestimenti, tra colto e popolare, nelle villanelle 

della Napoli rinascimentale, sotto il dominio spagnolo, dagli Aragonesi ai Vicerè

Festa della Madonnina 
del Villaggio
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fessionisti che coprono ne l’aspetto co-
reografico e teatrale. 

4) Seminari e stages periodici orientati a
completare l’offerta formativa del Centro
di Pratica Musicale con attività didattiche
integrative di carattere teorico-pratico.

Laboratorio rinascimentale 
del Centro di Pratica Musicale

Direttore Gianfranco Russo
Enrica Garbini, Paola Protani, 

Riccardo Celentani, Fabrizio Giovanetti,
Leandro Teodori

canto
Gabriella Ceracchi, Simone Notargiacomo

viella
Pino Finizio

viola da gamba
Claudio Di Loreto, Gianfranco Magni, 

Sara Modigliani, Laura Tedeschini Lalli
flauto dritto

Leandro Teodori
spinetta

Maria Grazia Acreman
arpa

Elisabetta Di Filippo
percussioni

Tivoli, 29 Giugno 2011
ex Chiesa di Santo Stefano Ai Ferri, ore 19.30

Organizzazione: Cooperativa «Amica Vetera»
Alla fine del concerto sarà offerta 

una degustazione di vini a cura della
sommelier Lorena Marzolini.

Ingresso libero.

continua da:
“Vurria addeventare”
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Coro Polifonico «Giovanni Maria Nanino»

Concerti Itineranti a Villa d’Este
X edizione – dal 21 maggio al 15 luglio 2011

CONCERTO DATA ORARIO CONCERTO DATA ORARIO

Coro «Santa Monica»; direttore:
Marcello Cangialosi 21.05.2011 17,00-19,00 Coro «Liberi Cantores»; direttore:

Rita Nuti 26.06.2011 11,00-13,00

Gruppo Vocale dei Dodecafonici 22.05.2011 17,00-19,00 Gruppo Vocale «Enarmonie»; diret-
tore: Marina  Mungai 26.06.2011 17,00-19,00

Quartetto Vocale «Voci nel Tempo»;
direttore: Gio van ni Gava 29.05.2011 11,00-13,00 Coro Polifonico «Giovanni Maria

Nanino»; direttore: Maurizio Pastori 01.07.2011 20,45-22,30

Coro «Vivaldi»; direttore: Amedeo
Scutiero 29.05.2011 17,00-19,00 Schola Cantorum «S. Maria della

Quercia»; direttore: Laura Scarponi 02.07.2011 17,00-19,00

Coro in Maschera; direttore: Marta
Zanazzi 04.06.2011 17,00-19,00 Coro dell’Accademia Musicale Gan-

dolfina; direttore: Alberto Galletti 03.07.2011 17,00-19,00

Coro Polifonico SIAE; direttore:
Paula Gallardo 05.06.2011 17,00-19,00 Coro Polifonico «Francesco Man-

nelli»; direttore: Manuele Orati 08.07.2011 20,45-22,30

Gruppo Vocale «Ottava Rima»; di-
rettore: Marta Zanazzi 11.06.2011 17,00-19,00 Coro «Notevolmente»; direttore:

Mar co Schunnach 09.07.2011 17,00-19,00

Officina Corale; direttore: Stefano
Puri 12.06.2011 17,00-19,00 Ensemble Vocale di Roma; diretto-

re: Matteo Bovis 10.07.2011 11,00-13,00

Coro Polifonico «Sacrum et Profa-
num»; direttore: Alessandra Corso 12.06.2011 11,00-13,00 Coro «Voci Libere»; direttore: Dani-

lo Tarquini 10.07.2011 17,00-19,00

Coro «Eufonìa»; direttore: Lorena
Morsilli 18.06.2011 17,00-19,00 Coro «Digentia»; direttore: Manuele

Orati 15.07.2011 20,45-22,30

Coro Polifonico di Arsoli; direttore:
Patrizia Conti 19.06.2011 17,00-19,00

INFORMAZIONI:
Francesco Strappaveccia 

Tel. 0774371234 - Cel. 3387585463 - frastra@gmail.com
Maurizio Pastori 

Tel. 0774313180 - Cel. 3334625574 - mauriziopastori@coronanino.it
Coro Polifonico «Giovanni Maria Nanino» 

Via F. Bulgarini, 107 - 00019 Tivoli
Tel. 0774313180 - Tel. e Fax 0774312069
www.coronanino.it - C.F. 94030180585

Schola Cantorum «Upter»; diretto-
re: Giovanni Gava 19.06.2011 11,00-13,00

Corale «Cantate Domino»; diretto-
re: Rita Bassi 25.06.2011 17,00-19,00

Qui sopra i «Dodecafonici»; sotto i “Liberi Cantores”.

Qui sopra il Coro di Arsoli; sotto l’“Officina Corale”.
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Dal Comune

DNA. 
In corsa per la Solidarietà
4ª edizione

Grande evento legato alla Solidarietà socia-
le a Villa Adriana, sabato 7 maggio 2011, ini-
ziativa patrocinata dall’Amministrazione Co-
mu nale: la 4ª edizione della corsa non compe-
titiva, aperta a tutti e promossa meritoriamen-
te dall’Associazione Vento di Tramontana. Il
sodalizio è da sempre attivo, tra le molteplici
sue attività, sul fronte della necessità di far ac-
quisire consapevolezza – per affrontarle con-
cretamente – sulle problematiche «legate al-
l’affermazione delle pari opportunità delle per-
sone diversamente abili (o persone con di sabi-
lità) e per cercare di superarle in nome di un
comune denominatore, il nostro patrimonio ge-
netico sociale: i diritti umani e civili». Ogni
anno, la manifestazione è dedicata a richiama-
re l’attenzione sulle difficoltà dei vari aspetti
del vivere quotidiano e sulla rilevazione dei bi-
sogni dei cittadini diversamente abili. Que-
st’anno il tema scelto è quello legato all’ac-
cessibilità dei luoghi d’arte e dei beni cultura-
li. Madrina d’eccezione, che ha dato un valo-
re aggiunto all’evento, con la sua presenza, la
valente artista Annalisa Minetti. La corsa non
competitiva è organizzata dalle associazioni:
DNA Vento di Tramontana, ASCCI Roma, Ami-
ci della Comunità di Sant’Egidio, con la fon-
damentale collaborazione della Soprintenden-
za Archeologica del Lazio, della Podistica So-
lidarietà, della Tivoli Marathon, dell’Associa-
zione Liberi di fare Sport, della Cooperativa
Sociale Abilmente, della Tivoli Rugby, del Vil-
la Adriana Calcio, di Lepri Azzurre, della Ca-
sa delle Culture e dell’Arte. Dal Raduno pres-
so il Parco Pubblico Andersen di Villa Adria-
na si è raggiunto Largo Marguerite Yourcenar
da dove è stato dato lo start per affrontare un
percorso di circa 2 km interamente all’interno
della Villa di Adriano con arrivo al Pecile. È
da rimarcare che, alle finalità sociali, si asso-
cia la concretezza dell’agire. Il ricavato della
manifestazione, infatti, è stato interamente de-
voluto alla Associazione Italiana per la Lotta
alla Leucemia e al Gruppo Ismaele, impegna-
to in un progetto di realizzazione di una casa
di accoglienza per ragazzi, a Brazzaville, in
Congo. 

A Villa Adriana 
la XII edizione di “Bimbimbici”

Anche quest’anno, in concomitanza della 2a

Giornata Nazionale della Bicicletta promossa
dal Ministero dell’Ambiente, a Villa Adriana si
è tenuto il consueto appuntamento con la XIIa

edizione di “Bimbimbici”, iniziativa nata per

Un meseUn mese
 ... in città ... in città

promuovere l’utilizzo della bicicletta come
mez zo di trasporto quotidiano.  L’appuntamento
è stato domenica 8 maggio 2011 a Villa Adria-
na. L’evento che per la nostra città è stato or-
ganizzato e sponsorizzato dall’Associazione
«Villa Adriana Nostra», ha cercato di coinvol-
ge re il maggior numero di cittadini a partire
dai bambini, alla riappropriazione di spazi del-
la città con l’utilizzo delle loro biciclette, spa-
zi che di solito sono integralmente usati dal
traffico automobilistico. «BIMBIMBICI, even-
to promosso dalla Federazione Italiana Amici
della Bicicletta, da 12 anni si propone come

iniziativa a sostegno della mobilità ciclopedo-
nale come alternativa all’uso dell’automobi-
le». È stata continua l’opera di sensibilizzazio -
ne, nel corso degli anni, per individuare solu-
zioni alternative all’utilizzo dell’automobile e
mettere così in atto le adeguate iniziative, con
i conseguenti benefici sia ambientali che di mo-
bilità sostenibile. All’iniziativa, si affianca tra-
dizionalmente un Concorso Nazionale di Di-
segno, che quest’anno si intitola “In bici con
gli amici: i miei compagni di pedali” che ha
visto coinvolti, in tutta l’Italia, migliaia di ra-
gazzi delle scuole dell’infanzia, primarie e se-
condarie di 1° grado, chiamati a interpretare
l’importanza dell’utilizzo della bicicletta non
solo come mezzo di locomozione, ma anche
“momento di gioco con gli amici”. Il program -
ma della giornata tiburtina ha previsto nel mat-
tino, con inizio dalle ore 11.00, l’esposizione
presso i giardini pubblici del Rione Adrianel-
la di via Guglielmo Marconi, dei disegni dei
bambini aderenti al concorso. Nel pomeriggio,
dalle ore 15.30 sono iniziate le operazioni di
iscrizione alla pedalata ecologica presso la Piaz-
za del Mercato di Via Leonina. Sono seguiti
un percorso educativo-pratico, da fare in bici-
cletta, sulla circolazione stradale allestito e ge-
stito dagli appartenenti al Corpo di Polizia Lo-
cale e la partenza della pedalata ecologica per
le vie di Villa Adriana che tè terminata presso
i Giardini pubblici di Via Guglielmo Marconi.
All’arrivo, cerimonia finale di premiazione dei
disegni e abbondante ristoro.
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Se ne parla da circa due-
cento anni e ora, grazie alle
Amministrazioni che si sono
succedute, sta venendo alla lu-
ce. Lungi dall’essere esau-
riente, vorrei tentare un rias-
sunto veloce di quanto fatto in
materia. Fu il Cardinale Bar-
tolomeo Pacca (1786-1844),
Ministro di Pio VII, a sugge-
rire ai Comuni pontifici, al-
l’indomani della caduta del-
l’impero napoleonico, qualora
non esistesse un museo loca-
le, di sistemare all’interno del-
la sede comunale eventuali si-
gnificativi reperti archeologi-
ci ritrovati in scavi occasiona-
li nel territorio perché i citta-
dini, frequentando per neces-
sità l’edificio pubblico, si ren-
dessero conto del loro passa-
to storico e ne traessero moti-
vo di orgoglio. Chiaramente i reperti migliori
prendevano la via di Roma, per arricchire i Mu-
sei Vaticani, dove oggi si possono ammirare.
E’ nello spirito di quella disposizione che an-
cor oggi si possono incontrare significativi re-
perti storici a Palazzo S. Bernardino. Ricordo
per inciso che la legislazione dello Stato Pon-
tificio in materia di tutela dei beni artistici e
storici era all’avanguardia nel suo tempo ed è
stata integralmente inserita nella legislazione
del nuovo stato italiano nel 1870.

I lavori intrapresi da Papa Gregorio XVI per
la deviazione dell’Aniene, con la costruzione
dei cunicoli gregoriani, misero in luce una ma-
rea impressionante di epigrafi tanto che se se
ricavò un estratto dal C.I.L. (Corpus Iscriptio-
num Latinarum) specificatamente per quelle ti-
burtine, che sono circa 750. Non esistendo un
museo civico, le più significative presero la
strada per Roma; le altre vennero “affidate”a
una serie di famiglie notabili della nostra cit-
tà, dove in parte sono ancora conservate.

Chiaramente le occasioni per trovare reper-
ti non mancavano, specialmente nei lavori di
scavo per fognature, tubature, ecc. in città e nei
dintorni. Nel 1917 venne inaugurato un anti-
quarium-museo utilizzando una costruzione do-
nata da un pittore tiburtino al Comune (la “vil-
letta”adiacente al giardino di via Mazzini): vi
venne sistemato il numeroso materiale archeo-
logico disperso in varie sedi. Si pensò così di
valorizzare anche il ponte romano“dei sepol-
cri”. Il museo ebbe vita breve e stentata e la
guerra pensò a devastare l’area con le bombe.
Alcune iscrizioni monumentali antistanti l’in-
gresso del piccolo museo non vennero recupe-
rate ma inglobate nel materiale che ricopre l’a-
rea del giardino che si venne costruendo. I no-
stri posteri avranno probabilmente l’occasione
di ritrovarle ... Villa Gregoriana già conserva-
va numerose epigrafi (vedi catalogo di cessio-
ne in uso della Villa da parte dello Stato Ita-
liano al Comune - 1912) e la collezione ven-
ne ulteriormente arricchita con lo spostamento
dei reperti custoditi nel museo nato morto.

Per decenni la carente sorveglianza che il
Comune ha dedicato alla Villa ha facilitato il
trafugamento di testimonianze interessanti, tra
le altre una serie di targhe commemorative che
ricordavano la visita di illustri personaggi di
case reali europee ai cunicoli gregoriani nella

seconda metà dell’ottocento. A
detta di un noto studioso lo-
cale che le ha viste, alcune di
esse, con notevole cattivo gu-
sto, ornano l’atrio della villa
di qualche tiburtino ...

Per fortuna in tempi recen-
ti il FAI ha assunto la respon-
sabilità della conduzione del-
la Villa Gregoriana salvaguar-
dando i reperti ospitati. Nel
1982 (Sindaco Berti) venne
promosso dalla Società Tibur-
tina di Storia e d’Arte un con-
vegno nella chiesa dell’An-
nunziata in cui si avanzava l’i-
potesi, elaborata dal compian-
to prof. Pierattini, per l’utiliz-
zo museale del degradato edi-
ficio demaniale dei Signori
della Missione. Nel 1993 il
prof. Boratto, allora Sindaco,
si fece garante dello studio per

la realizzazione del museo, appoggiando una
ipotesi più dettagliata, pubblicata da alcuni stu-
diosi tiburtini (Giuliani, Mari, Pacifici, Petroc-
chi, Sciarretta) su iniziativa di E. Pallante. Il
problema dei fondi è stato senza dubbio uno
degli ostacoli maggiori per cui si è proceduto
per anni con piccoli passi (rifacimento tetto, si-
stemazione grondaie, dipintura esterna, recu-
pero funzionale dell’area circostante). Ora so-
no in corso lavori di sistemazione dei locali in-
terni per l’allestimento delle sezioni  museali.
In questi ultimi decenni si sono perse alcune
buone occasioni: ricordo l’offerta della Con-
tessa Coccanari di cedere la collezione di ar-
mi antiche al Comune, offerta rifiutata per l’im-
possibilità di sistemarle adeguatamente e ac-
cettata con entusiasmo da un museo di Firen-
ze; i reperti emersi in scavi occasionali o si-
stematici (vedi Rocca Pia e vie adiacenti) con
la necropoli dell’età del ferro i cui dati scien-
tifici non sono stati ancora completamente pub-
blicati; i reperti minori ma interessanti (due te-
ste) trovati nello scavo di Via A. Moro che gi-
ravano senza fissa dimora sui tavoli dell’As-
sessorato alla Cultura negli anni ’90. Penso so-
prattutto alle occasioni mancate in questi de-
cenni di rilevare lasciti di materiale archeolo-
gico o artistico da privati qualora ci fosse sta-
to un museo, oppure la assoluta disattenzione
per salvare concretamente la memoria delle car-
tiere o delle cave di travertino con i banchi ta-
gliati in epoca romana o rinascimentale. L’uti-
lizzazione dei locali della Rocca Pia e delle
Scuderie Estensi avevano fatto pensare a un lo-
ro possibile utilizzo museale: in effetti gli edi-
fici in questione sono inadatti alle nuove nor-
mative (anche se era ipotizzabile, a scopo tu-
ristico, la ricostruzione di posti di guardia con
armature e manichini all’interno della torre
grande). Oggi si è aperta la grande prospettiva
degli spazi del tempio di Ercole Vincitore per
la visita delle imponenti strutture, delle nume-
rose epigrafi e dei reperti antichi trovati nel ter-
ritorio in tempi recenti. Ci si augura che il Co-
mune, in collaborazione con la Soprintenden-
za, trovi una soluzione anche per valorizzare
quanto disperso o conservato male (vedi reperti
alla Mensa ponderaria).

Trevisan P.G. 
Isp.on. delle Soprintendenze ai BB.AA.SS.

e ai Monumenti per Tivoli

Un sogno da realizzare: 
il museo civico a Tivoli

Collaborazione riuscita
Il Consorzio «Tivoli Incoming vuole  pubbli -

camente ringraziare l’Amministrazione Comu-
nale di Tivoli, nella persona dell’Assessore al-
le Politiche dello Sport avv. Laura Cerroni e
dell’Assessore alle Attività produttive Com-
mer  cio e Turismo dott. Vincenzo Tropiano, per
l’ottimo successo ottenuto il 16 e 17 aprile scor-
si, dalla manifestazione tenuta presso il Palaz-
zetto dello Sport «Paolo Tosto» con due  eventi
sportivi di arti marziali dedicati al Tackwondo,
la 5ª edizione del Trofeo Nazionale «Piccoli
Gla diatori» e la 2ª edizione del Torneo Nazio-
nale «Roma Cup». Già da tempo, grazie alla
 collabo razione e al supporto dell’Amministra-
zione, i riferimenti al nostro Consorzio erano
stati  inse riti sul sito dagli organizzatori della
manifesta zione di cui sopra, così da consenti-
re agli  atleti e ai loro familiari di poter gode-
re pienamente sia delle strutture che delle bel-
lezze della  città, con indicazione di attività ri-
creative da fruire. Proprio in virtù di tale pub-
blicità, anche da parte dell’Ufficio Sport Co-
munale, molteplici alber ghi e ristoranti hanno
riscontrato un  notevole incremento lavorativo.
È di fondamentale importanza continuare in
quest’opera di abbinamen to dell’offerta com-
plessiva di Tivoli ogni volta che se ne presen-
ti l’occasione.

La direzione (Orazio Gioffreda)

Consorzio Turistico «Tivoli Incoming»
Vicolo del Barchetto, snc (Scuderie Estensi)  Tivoli
Tel. e Fax 0774060907

Anniversario 
dei 150 anni dell’Unità d’Italia

I commercianti di Via Empolitana a Tivoli
hanno addobbato con bandiere e strisce trico-
lore la via dove svolgono il loro lavoro. 

Tale occasione li ha uniti, come in una ga-
ra gioiosa, a partecipare (a loro spese) in tal
modo alla ricorrenza, come del resto sollecita-
to dal nostro Presidente Napolitano.

I commercianti di Via Empolitana
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Si sono da poco spente le luci sulla ribalta
che ha visto il successo della commedia inter-
generazionale “Garibardi a Tivuli e… non so-
lu”, scritta in occasione dei 150 anni dell’uni-
tà d’Italia e interpretata da oltre 40 alunni del-
le classi III A e III B della scuola elementare
«Don Nello del Raso» di Tivoli e da circa quin-
dici attori del laboratorio teatrale «Nemesis»,
e già il pensiero vola verso nuove idee e nuo-
ve emozioni. Molti si aspettavano eventuali re-
pliche, ma sono sorte alcune difficoltà orga-
nizzative e inoltre … va bene così! Per un au-
tore, la ripetitività costituisce una stasi dell’e-
voluzione del pensiero e la morte, o quanto me-
no il letargo, della creatività. I fenomeni so-
ciali si susseguono, incalzano e non c’è tempo
per sostare o guardarsi indietro e uno di que-
sti, di grande attualità, è senz’altro quello del-
l’intercultura. La presenza di tanti immigrati,
sul nostro territorio, suscita varie reazioni, spes-
so emotive, contrastanti e confuse, tuttavia si
tratta di una realtà che impone, quanto meno,
un’attenta riflessione, sia per valutare il feno-
meno sotto i suoi molteplici aspetti (economi-
co, sociale, giuridico ecc.) sia per uno studio
della situazione in relazione alle nostre possi-
bilità di accoglienza e alla loro capacità di in-
tegrazione. 

Il problema viene affrontato da Focus -  Casa
dei Diritti Sociali, con un programma che, dal
1989, sviluppa metodologie e strumenti per
l’in tercultura, con l’impegno di rimuovere e
pre venire situazioni di disagio e discriminazio -
ne e per affermare le ragioni della  trasformazio -
ne della società, con un’impronta più  solida le
e più giusta, per noi e per le generazioni  future. 

Oggi, oltre ai tanti nuovi drammatici arrivi
sulle coste italiane, si guarda con sempre mag-
giore attenzione anche agli immigrati di secon -
da generazione, che costituiscono una presen-
za sempre più consistente, soprattutto nelle no-
stre scuole, con conseguenti problemi di coe -
sistenza e spesso di incomprensione. Tenendo
presente tutto questo, con la coordinatrice di
tanti progetti nell’ambito di Focus - Casa dei
Di ritti Sociali, abbiamo pensato a una prossi-

ma commedia che affrontasse la tematica del-
l’im migrazione e dell’intercultura, il cui titolo,
parafrasando un famoso film sull’argomento,
potrebbe essere: “Indovina chi viene a…Tivo-
li?”. In passato avevo avuto già occasione di
parlare del fenomeno, anche con numerose poe-
sie tra cui quella selezionata e pubblicata nel
volume “Luoghi di parole” ed. Aletti Editore,
maggio 2010 dal titolo “Le Carrette del mare”
di cui riporto il testo che, ritengo, di grande at-
tualità: «La vita che deve cambiare/ la fuga
con la morte nel cuore/ la sofferenza negli oc-
chi/ di chi… vuole ancora sperare. La ricerca
di nuovi orizzonti/ una terra su cui cammina-
re/ l’ultimo gesto di sfida/ per non lasciarsi
morire. Le grida di tanti bambini/ non sono al-
legre e felici/ ma esprimono solo l’angoscia/
di non vedere più il sole. L’ultima fuga alla
guerra/ alle violenze alla fame/ per non guar-
dare più al cielo/ per non vederlo crollare. Son
le carrette del mare/ della speranza i viaggi/
segnati da pianto e dolore/ mentre già s’ode
lo schianto… che uccide ogni illusione». 

Coerentemente con quanto più volte affer-
mato, per me si tratta della possibilità di “ser-
virmi”, ancora una volta, del teatro per  portare
sulla scena personaggi e particolari situazioni,
in un lavoro interculturale che vuole affronta-
re le problematiche dell’immigrazione attra-
verso storie vissute ed esperienze personali che,
mi auguro, possano contribuire a farci capire
meglio chi sono i nostri “vicini” e come stia
cambiando la nostra società. Il teatro è stato da
sempre luogo privilegiato per l’incontro delle
emozioni e dei sentimenti per cui può suscita-
re un sorriso di speranza anche nelle situazio-
ni più “difficili” e costituire un valido terreno
di comprensione e integrazione, un luogo, dun-
que, importante per avvicinare e discutere una
realtà che non può essere assolutamente igno-
rata. I prossimi giorni saranno, quindi, di gran-
de attività e ancor più la prossima estate, men-
tre, per i risultati, che mi auguro possano ugua-
gliare quelli di “Garibardi a Tivuli… e non so-
lu”, dovremo aspettare il prossimo autunno.

Domenico Petrucci

Anniversario
Nel pomeriggio del 21 aprile 2011 è stato

esposto uno striscione all’entrata di Tivoli sul-
la Via Tiburtina con su scritto: 

«21 aprile 1919 - 21 aprile 2011: l’età
avanza paripasso alla nostra passione!
Auguri Tivoli Calcio!».

F.to 1919 Crew

Con il presente striscione i ragazzi della
1919 Crew hanno voluto ricordare il 92°
 anniversario della fondazione della Tivoli Cal-
cio 1919 e la sua gloriosa storia! 

Le istituzioni e la  diri genza della società,
evidentemente troppo impegnate a farsi gli au-
guri di Pasqua, hanno  fatto  passare inosserva-
ta questa data storica per il Calcio e lo Sport
tiburtino! La cittadinanza al contrario ha ap-
prezzato il gesto invitandoci a non  mollare per-

ché la Tivoli Calcio 1919, purché  scomparsa
dal calcio che conta per colpa di personaggi
or mai noti a tutti, resta ancora Passione,  Amore
e Tradizione per il tiburtino. 

Con la  consapevo lezza che la nostra batta-
glia, che poi è la  batta glia di molti Tiburtini,
ci stringiamo attorno ai colori Amaranto Blu e
andiamo avanti per la nostra strada continuan-
do a difendere  quello che la tradizione ci ha
donato: la Tivoli Calcio 1919!

Focus - Casa dei Diritti Sociali   – Laboratorio Teatrale «Nemesis»

Dopo lo spettacolo intergenerazionale 
arriva quello interculturale

Lettere in Redazione
In ricordo dei caduti

Egregio prof. Carlo Mercuri, a nome di  tutta
la mia famiglia esprimo sincera e commossa
gratitudine per la cerimonia realizzata, con am-
mirevole cura, nel «Parco della Rimembran za»
del Convitto Nazionale di Tivoli. Particolar-
mente sentita la presentazione del monumento
con i nomi dei 10 giovani ex Convittori  caduti
nel corso della prima guerra mondiale. Memo -
rabili il momento della benedizione, per opera
di Don Ciro Zeno e quello della  lettu ra da par-
te del dott. Emilio Merletti, dello scritto che il
Colonnello Tarlarini, comandante 24° Artiglie-
ria, inviò a mio nonno, padre del giovane Te-
nente Nicola Cricchi, medaglia di bronzo e d’ar-
gento al v.m. e Croce al Merito di Guerra. Rin-
grazio le Autorità intervenute e tutti i  parte ci -
pan ti che hanno sentito il dovere morale di es-
 sere presenti nel rispettoso ossequio alla  memo -
 ria dei 10 convittori che hanno sacrificato alla
Patria la propria  vita.

dott. Alberto Cricchi

Rimembranze
Carissimo Direttore, grazie infinite per il ri-

cordo che mi hai dato, dopo la lettura del bel-
l’articolo sullo sci di tanti ani fa: io, su quei
pulman che andavano sulla neve c’ero ed è lì
che ho conosciuto mio marito, che oggi non
c’è più. Non sono di Tivoli e non sto più a Ti-
voli, ma mio marito sì che era “tivolese!”. As-
sai commossa ho rivissuto quelle gite allegre,
tra sorrisi e canti, che per tanti anni hanno se-
gnato il notro tempo: erano proprio così come
le descrive il signor De Marzi. Oggi, torno ogni
anno a passare l’estate a Livata, dove sono sta-
ta giovane, felice ... ma non  brava sciatrice!
Ma anche altri articoli mi hanno  commos sa e
mi sono piaciuti tanto (e anche tanto  diver tita
col “caffè scientifico”) solo che non li ho  letti
tutti e alcuni non li ritrovo, per il  disor di ne di
un cambio di casa. Ti  faccio una preghie ra: non
si potrebbero ripubblicare, fra qualche tempo,
quelli più belli (o magari tutti); per esempio
non ho letto quello sulle domeniche tiburtine
e quello sui soprannomi (che mi  inte ressa mol-
to ... anch’io ne avevo uno). È  proprio  impossi -
bile ripubblicali? Magari non subito, oppure
quando non ce n’è uno nuovo, si  potreb be ri-
pubblicarne uno. Ti ringrazio ancora per la gioia
che mi deriva  dalla lettura del tuo bel  giornale.
Affettuosi saluti tiburtini.

Maria Proietti (Marietta... Scarpaccia...)
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Lions e Scuole 
insieme per l’Unità d’Italia

Centocinquanta anni fa l’Italia, seppur
mancante di alcune sue province e città,
finiva di essere considerata solo “una
espressione geografica” – come amava de-
finirla sprezzantemente il cancelliere au-
striaco Metternich – per diventare una Na-
zione. 

Il club Lions Tivoli Host ha voluto ri-
cordare questo prestigioso traguardo alle-
stendo la settimana del Risorgimento:
“centocinquanta insieme per l’Unità  d’Ita -
lia”, il cui programma è stato preparato e
svolto in collaborazione con le scuole e
con il Patrocinio del Comune di Tivoli. 

Otto gli Istituti scolastici che sono sta-
ti graditi e validi patners del club: il Con-
vitto Nazionale «Amedeo di Savoia», le
scuole medie «Emilio Segrè» e «San  Getu -
lio», l’istituto tecnico «Alessandro  Volta»,
il liceo artistico, il liceo classico «Ame d-
eo di Savoia», l’ostituto professionale in-
dustria e artigianato (IPIA), il liceo delle
scienze umane-liceo linguistico «Isabella
d’Este». 

Obiettivo del progetto è stata la costru-
zione di un contenitore dal titolo “Storie
d’Italia”, al cui interno far confluire tutta
una serie di eventi, diversi tra loro per con-
tenuti e protagonisti, ma tutti finalizzati a
celebrare il primo secolo e mezzo di Uni-
tà del nostro Paese. 

Ma vediamo cosa c’è finito nel grande
scatolone; togliamo il coperchio, ed ecco
venirci incontro le note dell’inno di Ma-
meli cantato da un coro di bambini del
Convitto, mentre il picchetto dell’aeronau -
tica militare ed un drappello dei Lancieri
di Montebello rendono gli onori alla ban-
diera; ancora canti, questa volta sono i ra-
gazzi del liceo delle Scienze Umane che
intonano canzoni per la pace, mentre ovun-

que una moltitudine di giovani fa da cor-
nice a una cerimonia unica nel suo gene-
re. Guardiamo ancora dentro ed estraiamo
una manciata di fotogrammi che ci  mostra -
no gli alunni delle scuole impegnati, al-
l’interno delle Scuderie, a presentare i la-
vori realizzati per l’occasione; una produ-
zione notevole e diversificata per modali-
tà e linguaggi utilizzati: acquerelli, tem-
pere, pittura su vetro, china, pittura digi-
tale, incisione calcografica; e ancora, vi-
deo con servizi giornalistici; elaborati con
testimonianze dai campi di battaglia e di-
sperate lettere di mogli ai mariti partiti al
seguito di Garibaldi; il risultato è stato un
grande e colorito affresco del nostro  Risor -
gimento. Ancora musica in piazza con la
banda dei Granatieri di Sardegna nel cui
repertorio, tra marce e inni, hanno trova-
to spazio anche celebri composizioni del
maestro Morricone e canzoni dei Beatles.
Le note di “Imagine” sono ancora nell’a-
ria, che ecco venirci incontro, armoniose
e colorate, le ragazze dell’IPIA – model-
le per una sera – che scendono in passe-
rella per presentare i vestiti, creati e rea-
lizzati interamente dalla scuola per docu-
mentare, attraverso l’evoluzione della mo-
da femminile, i mutamenti economici, so-
ciali, culturali del primo secolo e mezzo
di vita del nostro Paese. 

Nel contenitore troviamo anche una ini-
ziativa per rendere il giusto omaggio al-
l’esercito invisibile delle donne dell’Uni-
tà d’Italia, con la presentazione di un bel
libro dal titolo “Il Risorgimento al fem-
minile”. 

Ma non è ancora finito, restiamo infat-
ti coinvolti nella rumorosa confusione ge-
nerata da tanti giovani impegnati a fare
sport in piazza, dopo aver assistito al con-

vegno promosso dal Liceo delle scienze
umane dal titolo “La Scuola in movimen-
to”, centrato sull’importanza dello sport
nella scuola a fini formativi e di integra-
zione. Non poteva mancare una giusta at-
tenzione al mondo della solidarietà; ci han-
no pensato alcune ragazze che, per racco-
gliere fondi, hanno messo a disposizione
una confezione editoriale speciale compo-
sta dal libro “E mi scopro a sorridere” di
Daria Vitelli e Cristiana Di Maio, e dal
 video “Anch’io ho mangiato bolle di sa-
pone” di Pamela Garberini, presentati nel
corso di un convegno sulla Clown terapia. 

Raschiamo il fondo e per ultimo tro-
viamo la corale e bella recita con 300 pic-
coli ma bravissimi attori, gli allievi del
Convitto Nazionale, tutti rigorosamente in
abiti risorgimentali che in due ore hanno
raccontato 150 anni di storia con scanzo-
nata serietà. Presso le Scuderie, per l’in-
tera settimana, unitamente ai lavori pro-
dotti dalle scuole, è stato possibile vede-
re e apprezzare un’originale e rara rasse-
gna di  car toline d’epoca edite durante la
1a guerra mondiale, estratte dalla colle-
zione privata di Roberto Vigliotti, che quel-
la guerra ha combattuto. 

Rimettiamo a questo punto il coperchio
sul nostro contenitore; la settimana Lions
dedicata all’Unità d’Italia è terminata; il
bilancio è stato positivo per la qualità de-
gli eventi presentati, per la partecipazione
del pubblico sempre numeroso, ma so-
prattutto per aver potuto a parlare di va-
lori, di unità, di ideali, ed essere riusciti a
farlo con i giovani, a beneficio anche di
tanti che giovani non sono più.

Vincenzo Pauselli

Foto di Raffaele Berti

Interno mostra Scuderie.

Cerimonia dell’alzabandiera: il Sindaco Sandro Gallotti, il Commissario Sant’Elia, il Presidente del
Tribunale Bruno Ferraro, Don Ciro, il Luogotenente M.llo Rolando Torti.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  7:08  Pagina 8



notiziario tiburtinoSCUOLA numero 5
maggio 2011 9

Il Sindaco Sandro Gallotti. Cerimonia dell’alzabandiera.

La benedizione della Bandiera.

La Banda dei Granatieri di Sardegna.

Incontro con le scuole: il prof. Vincenzo Pacifici, il Sindaco Sandro Gallotti,
Roberto Coccia Presidente Tivoli Host, Mario Paolini vice-Governatore Di-
stretto Lions 108L e Bruno Ferraro, Presidente del Tribunale di Tivoli.

continua da: Lions e Scuole insieme per l’Unità d’Italia 

Incontro con le scuole: interno sala conferenze. Gli studenti presentano i lavori realizzati.
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In questi due scatti la sfilata dell’Istituto IPIA Vil-
la Braschi.

Alcuni momenti della recita degli allievi del Convitto Nazionale.
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Convegno “La scuola in movimento”, Liceo Scienze Umane-Liceo lin-
guistico «Isabella d’Este».

Bruno Ferraro, Presidente del
Tribunale di  Tivoli.

Presentazione del libro “Risorgimento al femminile”: Roberto Coccia Presidente Tivoli Host, il Retto-
re prof. Carlo Mercuri, l’insegnante prof.ssa Flauto, la prof.ssa Coccanari.

Convegno sulla Clown Terapia.

continua da: 
Lions e Scuole insieme 

per l’Unità d’Italia 
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Nelle foto qui sotto la consegna riconoscimenti alle scuole partecipanti. Dall’alto verso destra: il prof.
Carlo Mercuri per il Convitto Nazionale e per la scuola media «E. Segrè», la prof.ssa Catia Curti ed
Eleonora Galuppi per la scuola media «San Getulio»,  la prof. Anna Maria Vettese per l’IPIA, l’avv.
Cristina Berardini per l’istituto tecnico «A. Volta», la prof.ssa Barbara Bietolini per il Liceo Artistico,
la prof.ssa Cerquatti per il Liceo classico, il prof. Antonio Manna per il Liceo Scienze Umane, il prof.
Vincenzo Pacifici relatore.
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La prof.ssa Paola Rosi con alcuni alunni della
S.M.S. «E. Segrè».

Il maggiore Gabriele Di Paolo del Gruppo poli-
sportivo Fiamme Gialle.

La prof.ssa Paola Rosi con alcuni alunni della
S.M.S. «E. Segrè».

I primatisti dei 400 metri piani Andrea Barberi e
Libania Grenot.

continua da: 
Lions e Scuole insieme 

per l’Unità d’Italia 

Annalisa Minetti con il gen. Maurizio Pozzi Pre-
sidente Comitato Italiano Paralimpico.

Orazio Romanzi, fiduciario CONI e tecnico Fiam-
me Gialle insieme a Riccardo Viola, Presidente
Prov.le CONI, premiano gli alunni dell’«Isabella
d’Este» distintisi per meriti sportivi e scolastici.
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Liceo Scientifico «L. Spallanzani» - Tivoli

Ieri, oggi, domani: la nostra Unità
L’Istituto incontra e racconta l’Unità d’Italia attraverso la Costituzione

Il 3 maggio, nelle Scuderie Estensi, gli
alunni delle classi IVC, IVF, IVG, IVH
del Liceo Scientifico «Lazzaro Spallanza-
ni» hanno organizzato, coadiuvati dai  loro
insegnati (M. Conteduca, A. De Santis, A.
Giubilei, A. Marcelli) un convegno sulla
continuità storica tra l’Unità d’Italia e la
Costituzione della Repubblica Italiana del
1948. Sono intervenuti il D.S. del liceo
prof.ssa Luisa Rettighieri, il prof. Alcibia-
de Boratto già Senatore della Repubblica,
il prof. Giuseppe Petroni della «Fonda-
zione Gobetti», il consigliere comunale Et-
tore Tirrò, ex alunno del liceo. 

Ad aprire la manifestazione il Coro del
liceo (foto in basso) alla sua prima esibi-
zione, che,  accom pagnato al pianoforte dal
prof. Mauro Giustini e diretto dal M° Ro-
berto Proietti, ha eseguito l’Inno di  Mame -
li. Subito dopo è stato proiettato un  contri -
buto multimediale in PowerPoint realizza-
to dalle classi IVG e IVH. In esso sono
stati presentati e illustrati i più  importanti
simboli dell’Italia ossia il Tricolore, l’em-
blema della Repubblica Italiana (ruota
dentellata, con al centro una stella coro-
nata a sinistra da un ramo di ulivo e a de-
stra da un ramo di quercia) il corbezzolo
e il Vittoriano. A seguire, Veronica Passe-
ri e Leonardo Salvatori, studenti rispetti-
vamente della IVG e della IVH, si sono
alternati alla lettura di una relazione  elabo -
rata dagli alunni delle due classi sopra ci-
tate. Essa tracciava una linea storica che,
idealmente, lega l’Unità d’Italia, e ben pri-
ma lo Statuto Albertino e la Costituzione
della Repubblica Romana del 1849, alla
Costi tuzione Italiana del 1948 e, in  partico -
lare all’articolo 5. Quest’ultimo è l’artico-
lo in cui viene  affronta to il tema del  decen -
tramento amministrativo, sostenuto dalla
Repubblica Italiana, ma che nei primi an-
ni del Regno d’Italia risultava essere  peri -
coloso. Successivamen te Carlotta  Durante,
della classe IVH, ha letto, o meglio inter-
pretato, la poesia La spigolatrice di Sapri
di Luigi Mercantini. Questa lirica ha  come
protagonista una spigolatrice che assiste
impotente al massacro di Carlo Pisacane

e dei suoi trecento compagni, compiuto a
Sapri, dalle truppe borboniche, per repri-
mere il  tentati vo di sollevare le masse con-
tadine contro i potenti del luogo. Interven -
to applauditissimo questo così come  quello
di Andrea Pastori, alunno della classe IVG,
che ha interpretato la meravi glio sa poesia
di Alessandro Manzoni, Marzo 1821. Ta-
le ode venne compo sta dal Manzoni in un
momento in cui vi erano stati vari moti ri-
voluzionari sia in Italia, sia in Europa, che
l’autore fece diventare, con il suo deside-
rio e la sua fantasia, una prefigurazione
dei moti del 1848, anno in cui venne pub-
blicata. Essendo stata composta proprio nel
marzo 1821, essa è tra le prime liriche pa-
triottiche del periodo risorgimentale.

Nella seconda parte dell’incontro sono
stati presentati i lavori delle altre due clas-
si che hanno partecipato al progetto. Il vi-
deo dal titolo La Storia è la nostra storia
è stato realizzato dalla classe IVC, attra-
verso la raccolta di foto, documenti e sto-
rie di vita raccontate da persone anziane,
individuate tra i parenti e i conoscenti de-
gli alunni stessi. Tutte le testimonianze ot-
tenute sono state presentate seguendo gli
eventi più significativi della storia italia-
na della prima metà del ’900, che si  incro -
ciano con le vicende vissute direttamente
dai cittadini del territorio tiburtino: i ri-
cordi della Prima guerra mondiale, il Fa-
scismo, la Seconda guerra mondiale, l’Ar-
mistizio dell’8 settembre, il bombarda-

mento di Tivoli del 26 maggio del ’44, il
dopoguerra e la ricostruzione. Tutto il fil-
mato ha avuto lo scopo di arricchire il ma-
teriale documentario utile per la storia, ma
soprattutto favorire la comunicazione di
esperienze di vita vissuta, attraverso le
emozioni e i sentimenti provati personal-
mente dai protagonisti in quegli anni di
dolore, sofferenza, terrore, disperazione e
povertà, anni di guerra e di conflitti. La
classe IVF, attraverso lo strumento multi-
mediale del PowerPoint, ha presentato un
lavoro di ricerca, approfondimento, anali-
si e riflessione critica sull’articolo 11 del-
la Costituzione della Repubblica Italiana
che così recita: «L’Italia ripudia la guer-
ra come strumento di offesa alla libertà
degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali;
consente, in condizioni di parità con gli
altri Stati, alle limitazioni di sovranità ne-
cessarie a un ordinamento che assicuri la
pace e la giustizia tra le Nazioni; pro-
muove e favorisce le organizzazioni inter-
nazionali rivolte a tale scopo». Gli stu-
denti hanno espresso con estrema liber tà
e maturità le loro opinioni sul tema della
guerra a partire dal dettato  costituziona le,
con gli adeguati riferimenti all’attualità in-
ternazionale e alla politica estera  italia na,
in relazione ai recenti conflitti in Iraq, al-
la partecipazione dell’Italia alle missioni
di pace e alla recente vicenda libica.

Le conclusioni dell’incontro sono state
affidate alla relazione del prof. Boratto (fo-
to qui a sinistra). Ampliando il lavoro svol-
to dalle due  classi con i loro elaborati, il
 rela tore, partendo dall’analisi delle prime
Costituzioni repubblicane nell’Italia di fi-
ne Settecento, ha tracciato un quadro sto-
rico sino alla Costituzione Italiana, su cui
si è soffermato per trarre considerazioni
sullo stato attuale del nostro Paese, dal
mondo della sanità fino a quello della scuo-
la. Proprio il coro che ha aperto l’evento
lo ha poi concluso, con l’esecuzione del
Va’ pensiero, allegoria della condizione ita-
liana nel periodo risorgimentale.

Gli alunni delle classi IV C, IV F, IV G, IV H 
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Stavolta, i commenti, in inglese.
«It already seems a long time but just

a few weeks ago I went with other 25 stu-
dents and our teachers proff. Lauri and
Delle Fratte to Amsterdam for the second
part of the cultural exchange.

After about an hour and half of flight
we landed at around 17 p.m. and the Dutch
students were waiting for us with their
families and the Italian flags!

We spent a wonderful week there, vis-
iting musums, places, shops and their beau-
tiful school ...

We met a lot of people and we had the
opportunity to improve our skill in speak-
ing English and we also discovered dif-
ferent culture, language, habits and way of
thinking.

I really got on very well with “my fam-
ily” I’ve started a great relationship with
her.

I hope to visit again Amsterdam and
meet my friend again ...».

Yasmine Chirila 1 AL

*   *   *

«I spent a beautiful week in Amster-
dam! My partner was fantastic like the oth-
er Duch girls.

Discovering the culture of another coun-
try is very interesting as the language and
their different everyday life.

Amsterdam is a really beautiful city and
there are lots of things to see such as mu-
seums, canals, coffee shops ...

Apart from weather and food I enjoyed
there very much! 

The things I liked most were the wind-
mills, Anna Frank’s house e Van Gogh mu-
seum».

Francesca Piromalli 1 BL

*   *   *

«I had really a great time in Amster-
dam, I really enjoyed visiting the city and
I really liked the dinner we had last night
on a boat!

The family who hosted me was really
nice even if the food wasn’t good.

It was a great for me to talk all the week
in English!».

Lara Brasili 1 AL

Liceo delle Scienze Umane - Liceo Linguistico «Isabella d’Este» - Tivoli 

Tutti ad Amsterdam
La seconda parte dell’esperienza culturale all’estero

L’accoglienza all’aeroporto di Amsterdam.

Due scatti davanti il Rijksmuseum.

Il teatro all’interno della scuola.
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Appartenere al territorio tiburtino si-
gnifica inevitabilmente appropriarsi, sep-
pur gradualmente, delle sue espressioni
 artistiche ambientali che la rendono fa-
mosa in tutto il mondo. 

Quando poi si decide di frequentare l’in-
dirizzo dei Servizi Turistici dell’Istituto
«O. Olivieri» di Tivoli, diventa frequente
scendere sul campo, operando attivamen-
te nell’organizzazione di visite delle Ville
e non solo.

Così, quando il Liceo «Mancinelli e Fal-
coni» di Velletri ha chiesto la nostra  colla -
borazione per accompagnare nella visita a
Villa d’Este e a Villa Adriana la classe VA
del linguistico che ospitava una classe V
dell’Istituto Superiore di Madrid, alcuni al-
lievi delle classi IV e V turistico si sono
attivati.

Sono numerose le valutazioni che si
debbono fare per la riuscita di un incon-
tro simile che deve tenere conto sia delle

aspettative dal punto di vista artistico cul-
turale che da quello umano, il che non vuol
dire essere solo gentili ma mettere a frut-
to i saperi tecnici previsti dal raggiungi-
mento di una formazione professionale che
speriamo occupi un posto sempre più  rile -
vante nel nostro territorio. 

La conoscenza delle lingue diventa l’al-
tro punto forte di questa figura professio-
nale che, come in questo caso, deve ri-
spondere alle più  varie esigenze degli ospi-
ti stranieri, anche se venuti a mettere alla
prova il loro italiano. 

Così il 5 aprile u.s. i ragazzi di  Velle -
tri e Madrid, accompagnati dal Dirigente
 scola stico prof. Giuseppe Nigro e i docen -
ti proff. Andrea Cevenini, Maria Ognibe-
ne e due docenti spagnoli, sono stati ac-
colti dai proff. Emanuele Lolli e Rina Gia-
cobbe insieme agli allievi: Gemma Stazi,
Garcia Alan, Silvia Grisci, Silvia Cioffa-
relli, Moira Curti, Desiree De Amat, Ro-

zo Alejandro. In queste occasioni sono
molteplici gli aspetti che colpiscono poi-
ché, come tutti gli insegnanti hanno il pia-
cere di constatare, gli alunni in queste cir-
costanze,  dopo una prima incertezza, si
sciolgono, si amalgamano agli ascoltatori,
diventano padroni delle informazioni cul-
turali, di cui temevano il tradimento, adat-
tandole al loro temperamento e allora li
vediamo sollecitare con fermezza, segna-
lare con tono stentoreo, ammiccare un sor-
riso alla bella spagnola trascinandosi il
gruppo di fontana in fontana con gli oc-
chiali da sole che vanno e vengono da po-
sizioni varie come chi, per il gran da fa-
re, pensa già al dopo.

E noi grandi a stargli dietro, invitati di
tanto in tanto per una foto di gruppo co-
me passanti ospitati in un fermo-immagi-
ne di una giornata che non vogliamo più
dimenticare.

Un gemellaggio culturale e non solo
L’Istituto Professionale «O. Olivieri» di Tivoli

incontra il Liceo «Mancinelli e Falconi» di Velletri
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In conclusione del Progetto annuale
“Accoglienza e Promozione turistica” del-
l’Istituto Professionale «O. Olivieri» di Ti-
voli, il 20 aprile u.s., gli alunni della clas-
se IV TST, accompagnati dai proff. pro-
motori Anna Rita Nardoni, Rina Giacob-
be e dalla prof.ssa Elisa docente del Pro-
getto “Alternanza scuola-lavoro” hanno in-
contrato gli esperti di alcuni settori che nel
territorio di Tivoli, dal punto di vista turi-
stico, svolgono un ruolo importante.

Accolti e fatti accomodare nel confor-
tevole spazio antistante la biglietteria del
“Parco Villa Gregoriana”, gli allievi han-
no iniziato la giornata seguendo l’interes-

sante lezione tenuta dai referenti del FAI
Ilaria Gabelli e Stefano Scipioni che han-
no illustrato tutti gli aspetti dell’Ente fa-
cendo i dovuti collegamenti con le disci-
pline tecniche e artistiche che caratteriz-
zano il corso dei servizi turistici dell’Isti-
tuto.

Successivamente si è passati al Risto-
rante Sibilla che è tra i ristoranti storici
più conosciuti. 

Qui Andrea La Caita, con grande pro-
fessionalità, ha intrattenuto gli allievi spie-
gando, dal punto di vista pratico e non so-
lo, quali sono le voci più significative del-
la gestione di un ristorante, mettendo in

evidenza la necessità di uno studio co-
stantemente aggiornato.

Infine ci si è diretti verso gli uffici tu-
ristici del Comune di Tivoli dove, fatti ac-
comodare nella sala delle riunioni, il Si-
gnor Italo Carrarini ha illustrato in modo
avvincente, quali sono gli impegni più im-
portanti, dal punto di vista turistico, per
un Comune che vanta due siti UNESCO. 

Qui la lezione si è arricchita di aspetti
molto interessanti che hanno fatto riflet -
tere gli alunni su come ciò che viene
 studiato a scuola, ha un reale riscontro nel-
la pratica di rapporti ufficiali tra istitu -
zioni.

“Accoglienza e promozione turistica”
in un progetto 
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Scuola «Don Nello Del Raso» - Tivoli

Buon compleanno, Italia!

Campo scuola estivo gruppo 
“Ambiente e Territorio”

Il Centro Culturale «V. Pacifici» ha organiz-
zato per i ragazzi di II e III media un Campo
Scuola in Valle d’Aosta, dal 23 al 30 luglio 2011.
I ragazzi saranno accompagnati dagli educatori e
dagli animatori del CCVP. Il luogo del soggior-
no sarà la casa alpina “Maria SS. Assunta” a Saint
Jacques, vicino a Champoluc in provincia di Ao-
sta, che domina la magnifica Valle d’Ayas, nella
splendida cornice del Monte Rosa. 

Il programma prevede passeggiate lungo i ma-
gnifici sentieri della valle, fino a lambire i ghiac-
ciai del Monte Rosa. Gli educatori hanno orga-
nizzato anche attività formative al fine di com-
pletare il percorso svolto durante l’anno con i ra-
gazzi. 

Sono previsti, inoltre, momenti di svago ric-
chi di giochi e attività ludiche rivolte alla socia-
lizzazione. In omaggio ai soci partecipanti verrà
fornito un “kit-campo scuola” che comprende: zai-
no per escursione, torcia, matita, penna e porta-
chiavi. 

Centro Sportivo «V. Pacifici» a.s.d. - Centro Culturale «V. Pacifici»

Festeggiamo la Primavera
In occasione della festa della Primavera, in col-

laborazione con il Comitato di Villa Adriana, che
si terrà il 29 maggio 2011 presso i giardini situa-
ti in via di Villa Adriana, il Centro Sportivo par-
teciperà all’evento facendo esibire gli allievi di
tutti i corsi. Si esibiranno gli allie vi dei corsi di
danza moderna con coreogra fie preparate dall’in-
segnante Mariangela Riccioni sulle note delle più
famose colonne sonore dei musical. Successiva-
mente gli spettatori potranno assistere alla rappre -
sentazione degli allievi degli altri corsi offerti dal
CSVP a.s.d. I ragazzi saranno intrattenuti dagli
animatori del Centro Culturale «V. Pacifici» che
hanno preparato una caccia al tesoro e diversi gio-
chi di squadra per passare un lungo pomeriggio
tutti insieme all’insegna dell’allegria.
Per ulteriori informazioni contattare la segreteria
del CCVP e CSVP situata in Via Leonina n° 8
presso i locali dell’I.C. «Vincenzo Pacifici» di Vil-
la Adriana. Orari segreteria:
lun – merc – ven dalle 17,00 alle 19,00
mart – gio dalle 10,00 alle 12,00. Fax 0774534204
luig@centrocultvp.com – www.centrocultvp.it 

Libera Università «Igino Giordani»

Cerimonia di chiusura 
dell’anno accademico LUIG

Il 12 maggio 2011 alle ore 18,00 presso l’Au-
la Magna dell’I.C. «V. Pacifici» di Villa Adriana
si è tenuta la cerimonia di chiusura dell’anno ac-
cademico della Libera Università «Igino Giorda-
ni». Durante la cerimonia il prof. Massimiliano
Iannilli ha fatto un bilancio dell’anno appena tra-
scorso e ha presentato colui che il prossimo an-
no prenderà le redini dell’as sociazione, il prof.
Antonio Novelli, che da settembre sarà il nuovo
Rettore della Luig. Il pomeriggio è stato allieta-
to dalle note dei ragazzi dei corsi di chitarra mo-
derna, che hanno suonato i brani studiati durante
l’anno. I Libernauti sono intervenuti con la lettu-
ra di alcuni brani per celebrare il 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia. Successivamente c’è sta-
ta la consegna degli attestati a tutti gli allievi che
hanno partecipato con profitto ai corsi. La serata
si è conclusa con un momento conviviale di con-
divisione per festeggiare l’anno appena concluso.

Michela Giacinti
Ufficio stampa CCVP 

In occasione della festa di primavera, il 20
aprile u.s. gli alunni, le insegnanti e i collabo-
ratori della Scuola «Don Nelllo Del Raso», Cir-
colo didattico Tivoli I, hanno piantumato nel
giardino del plesso, alcuni alberelli di corbez-
zolo, pianta simbolo del Risorgimento per ri-
cordare e festeggiare il 150° anniversario del-
l’unità d’Italia. I bambini hanno animato la ma-
nifestazione esibendosi con poesie, canti, illu-
strazioni, fumetti storici e brani della recita
“Garibardi a Tivuli ... e non solu”, ricordan-
do l’importantissimo evento storico, i perso-
naggi e le nostre origini, per non dimenticare
tutti gli Italiani e i Tiburtini che hanno lottato
per un’Italia libera e unita, pagando anche con
la  propria vita. Questi temi ancora oggi molto
attuali e vivi hanno acceso i sentimenti e i va-
lori dei piccoli e degli adulti: valori storici, uni-
versali e democratici necessari per affrontare,
oggi, le sfide del terzo millennio che possono
essere vinte solo con unità e coesione. La ma-
nifestazione si è aperta con l’introduzione de-
gli alunni delle classi quinte che hanno  sottoli -
neato l’importanza dell’evento ricordando che
l’Italia è una e indivisibile e che le giovani ge-
nerazioni devono impegnarsi per mantenerla
 tale.

Le classi quarte hanno letto un brano ela-
borato in classe: «Data importante il 17 mar-

zo di 150 anni fa: quel giorno del 1861, in-
fatti, veniva proclamato il Regno d’Italia. Ma
l’Italia siamo tutti noi che l’abitiamo, piccoli
e grandi, i ragazzi e i giovani in particolare,
a cui va assicurato un avvenire. Anche il Pre-
sidente Napolitano ha voluto guardare avanti,
invitando tutti a un’attenzione particolare ai
giovani per assicurarci un futuro che si tradu-
ce con lavoro. Si tratta cioè di unire il futuro
delle Italiane e degli Italiani più giovani con
il futuro delle loro mamme e dei loro papà. È
forse questa l’unità più importante! Con loro
vogliamo avanzare e guardare al futuro. Sia-
mo orgogliosi di essere italiani, come lo sia-
mo di essere europei e cittadini del mondo, per-
ché questa nostra Italia, veramente un bel Pae-
se, vogliamo continuare a costruirla anche con
quanti, immigrati da ogni dove, hanno scelto
il nostro come loro paese d’adozione, volendo
essere a pieno diritto Italiani».

I bambini della classe I A hanno cantato “La
bandiera dei tre colori”. Gli alunni delle clas-
si seconde hanno recitato coralmente poesie sul
tema della pace e sul significato della bandie-
ra tricolore. Gli alunni delle classi terze hanno
interpretato con enfasi e ironia alcuni brani trat-
ti dalla commedia “Garibardi a Tivuli ... e non
solu”. Si sono esibiti poi gli alunni delle clas-
si quarte che, insieme al personaggio di Gari-

baldi, hanno presentato alcuni inni risorgimen-
tali. Infine le classi quinte, attraverso illustra-
zioni e fumetti, hanno raccontato l’avventuro-
sa storia di Garibaldi e di sua moglie Anita. 

Sventolando con emozione il tricolore e in-
tonando l’Inno di Mameli, si è conclusa la ma-
nifestazione che, ci auguriamo, abbia semina-
to insieme al corbezzolo, valori di solidarietà
e condivisione di sani ideali.
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Il Coro dell’Asilo
San Giorgio

In occasione della celebrazione del 25° an-
niversario dai voti di Suor Domenica dell’asi-
lo di Tivoli «San Giorgio», un gruppo di ge-
nitori, insieme a Suor Cettina e ad altre con-
sorelle hanno organizzato un piccolo coro per
animare la Santa Messa; da allora questi geni-
tori si riuniscono settimanalmente per provare
i canti, ma anche per condividere piacevoli mo-
menti di aggregazione e di confronto. L’8 mag-
gio alle ore 10,45 presso il Villag gio Don Bo-
sco, in occasione del battesimo di Ginevra, Lo-
renzo e Diego, il  coro ha partecipato alla fun-
zione celebrata da Don Benedetto, Vicario del
Vescovo.  Dopo la celebrazione eucaristica i par-
tecipanti hanno trascorso una giornata insieme
 orga nizzando un pranzo presso la sala del Vil-
laggio e successivamente, una  passeggiata sul
Monte della Croce, durante la quale bambini e
genitori sono stati coinvolti in giochi e attivi-
tà collettive, anche in compagnia delle suore.
I bambini dell’asilo inoltre hanno recitato poe-
sie e canti in occasione della festa della mam-
ma che cadeva in quello stesso giorno, donan-
do ad ognuna una rosa come gentile omaggio.

Miriana, una mamma
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Cucinare … all’università!
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Il convegno si svolgerà nell’Aula Consiliare del
Comune di Jenne sabato 25 e domenica 26 giu-
gno p.v. secondo il seguente programma.

Sabato 25 giugno 2011
Sessione mattutina: 

Presiede il prof. Gaetano Caricato
9,30 Apertura del convegno (saluto del

Presidente del Centro Studi, del Sin-
daco di Jenne, dell’on. dott. Ugo
Ono rati, Consigliere della Provincia
di Roma e di altre autorità). Presen-
tazione dell’an nullo postale realiz-
zato per l’e vento (in opera durante
la mattinata nel vicino Ufficio Po-
stale)

10-10,30 Relazione dell’avv. Umberto Mariot -
ti Bianchi (già Presidente del Grup-
po dei Romanisti) sui rapporti tra
Antonio Fogazzaro e l’ambiente ro-
mano.

10,40-11,15 Relazione del Prof. Marco Testi (già
professore nelle Università di Cassi-
no e di Chieti) sulle diver se voci nar-
ranti nel romanzo “Il Santo” di An-
tonio Fogazzaro.

11,15-11,30 Coffee-break.

11,30-12 Intervento di Mons. Don Carlo del-
l’Osso, professore ordinario di Pa-
trologia nell’istituto Patristico “Au-
gustinianum” di Roma.

12,15-13 Discussione.
13,15-15,15 Pausa pranzo.
15,30-16 Relazione del dott. Riccardo D’An-

na (scrittore; redattore del Diziona-
rio Biografico degli Italiani, Enci-
clopedia Treccani).

16,15-16,30 Comunicazione del prof. Eugenio
Ragni (Emerito di Letteratura Italia-
na nell’Università di Roma Tre).

16,45-17,30 Relazione e Comunicazione da sta-
bilirsi.

17,30-17,45 Coffee break.
18-19,45 Sante Flamini presenta un DVD rea-

lizzato a cura del Centro Studi «An-
tonio Fogazzaro» su “I luoghi di Fo-
gazzaro a Subiaco, Jenne e nell’alta
valle dell’Aniene”. Proiezione e di-
battito.

20,00 Stand gastronomico.

Domenica, 26 giugno
Sessione mattutina: 

Presiede il prof Paolo Emilio Trastulli
10-10,45 Intervento del Sindaco di Montegal-

da (VI) cittadina “fogazzariana”,
dott. Riccardo Lotto.

11-11,45 Relazione e comunicazione sul Te-
ma del Convegno da parte di stu-
diosi di Montegalda.

12-13,15 Proiezione dello sceneggiato “Il San-
to” (Produzione RAI).

13,30-15,30 Pausa pranzo.
Sessione pomeridiana: 

Presiede il Sindaco di Jenne
16-16,45 Comunicazione sul tema del Conve-

gno (eventuale lettura).
17-18,30 Presentazione del DVD realizzato a

cura dell’Amministrazione di Mon-
tegalda su “ I luoghi di Montegalda
descritti dal Fogazzaro nel romanzo
Piccolo mondo moderno”; proiezio-
ne e dibattito.

18,45-19,15 Conclusioni dei professori gaetano
Caricato e Paolo Emilio Trastulli. 

Teatro «alla Rocca» di Jenne
21,15-23 Lettura di un’opera teatrale di Anto-

nio Fogazzaro a cura di Angela Man-
tella e di Gianni Isaia.

N.B. Il programma può subire variazioni per so-
praggiunti motivi organizzativi o di pre-
senza.

Non in aula, ma in cucina.
Non sui banchi, ma sui fornelli.
Niente libri di testo, bensì ricette.
Non una docente, ma una cuoca.

Questa è stata la mia esperienza culinaria con
l’Università delle tre età di Vicovaro. Ho conclu-
so dopo cinque mesi le lezioni di cucina che han-
no accompagnato un gruppo di 13 persone curio-
se e attente nell’imparare i “trucchi del mestie-
re”. Un’esperienza allietata da profumi e sapori
di pietanze di ogni genere. Il rapporto con i miei

“allievi” è stato fin dall’inizio molto caloroso, c’è
stata una reciproca confidenza che ci ha permes-
so di iniziare e terminare nel migliore dei modi.
Ogni lezione si è basata su un antipasto e un pri-
mo, introdotti da una breve spiegazione e poi de-
finiti, passaggio per passaggio, durante la prepa-
razione. Agli allievi è stata distribuita inoltre una
di spen sa, che personalmente ho elaborato per lo-
ro; un libretto di istruzioni con le quantità, i tem-
pi e i processi di preparazione. La conclusione di
ogni lezione è stata deliziata dall’assaggio finale,
momento in cui da allievi e docenti ci trasforma-
vamo in un gruppo di amici!

Jenne

Convegno sull’opera letteraria 
di Antonio Fogazzaro nel centenario della morte

Promosso e organizzato dal centro studi «A. Fogazzaro» per la diffusione della Cultura e dell’Arte nell’alta Valle  dell’Aniene
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Di Pietro e, tra i numerosi parenti delle vittime,
le figlie Viviana e Rosella; mentre per il figlio
maggiore Gianni (impossibilitato a partecipare per
motivi di salute) c’erano i suoi figli, Silvio e Ar-
mida, chiamati con i nomi degli sfortunati nonni.
Un particolare ringraziamento al gruppo  Alpini di
Carsoli e al Ten. Colonnello Paolo Romanin, ni-
pote delle vittime, per il loro  enco miabile contri-
buto all’ottima riuscita della cerimonia.

Antonio Caretti
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Si è svolta il 17 aprile una cerimonia comme -
morativa in occasione del 23° anniversario della
morte del Vice Brigadiere dei Carabinieri Renzo
Rosati. L’evento è stato ricordato in via della Pi-
neta dove, dinanzi alla lapide del sottufficiale ca-
duto, una squadra di Carabinieri in Grande Uni-
forme ha reso gli onori militari. Sono state  deposte
due corone: una a nome dell’Arma dei  Carabi nie -
ri, dal Colonnello Maurizio Mezzavilla, Coman -
dante Provinciale di Roma; una del comune di
Castel Madama, dal sindaco dott. Giuseppe Sali-
netti. Alla cerimonia erano presenti la madre Ada
Pompei e il fratello Omero del vice brigadiere
Renzo Rosati, il dott. Luigi De Ficchy, procura-
tore Capo di Tivoli, il questore di Roma France-
sco Tagliente, la dott.ssa Clara Vaccaro in rappre -
sentanza del Prefetto di Roma, il Col. Fabio Mas-
simo Mendella comandante del Gruppo  della
Guardia di Finanza, il Ten. Col. Carlo Costantini
comandante pro vinciale della Guardia Forestale,
una nutrita rappresentanza di Carabinieri in con-
gedo e rappresentanti di altre forze dell’ordine.
Al termine della cerimonia, molto commovente è
stata la lettura, da parte di  alcu ni scolari di  Castel
Madama, di brevi componimenti aventi come  tema
l’episodio occorso 22 anni fa. Alla ceri mo nia era
inoltre presente il Vice Brigadiere Amedeo Man-
dara, coinvolto anche lui con Rosati nell’episodio
del 17 aprile del 1988. Il vicebrigadiere Renzo
Rosati nacque ad Assisi il 6  aprile 1962.  Ultimati
gli studi e conseguito il diploma di geometra, il
4 novembre 1983 si arruolò nell’Arma quale ca-
rabiniere ausiliario. Poi intraprese la carriera di

sottufficiale, frequentando i  corsi regolari presso
la Scuola Marescialli dei Carabinieri di Velletri e
Firenze ove, nel 1987,  conseguì il grado di vice
brigadiere. Il 25 maggio dello stesso anno venne
destinato, in qualità di  addetto, alla Stazione Ca-
rabinieri di Castel Madama. Verso le ore 2,50 del
17 aprile 1988, durante un servizio esterno di pat-
tuglia automon tata,  unitamente all’allora carabi-
nie re Amedeo Mandara, si imbat té in due giova-
ni a bordo di un ciclomotore che, alla vista dei
militari, si diedero repentinamente alla fuga. Im-
mediatamente raggiunti in via Della Pineta, nel
corso del controllo, un malvivente esplose alcuni
colpi di pistola, attingendo mortalmente il vice
brigadiere Rosati. Nel contempo, il complice ag-
gredì il carabiniere  Mandara che riuscì comun que
a mettere in fuga i due aggres sori, reagendo con
la pistola d’ordinanza. Alle prime luci dell’alba
del giorno  succes sivo i  crimi nali, grazie al  contri -
buto prezioso del carabiniere Mandara, vennero
catturati poco distan ti dal luogo dell’evento, na-
sco sti all’interno di una baracca. Per il valoroso
atto venne conferita al Vice Brigadiere dei Cara-
binieri Renzo Rosati la Medaglia d’Oro al Valor
Civile alla Memoria con la seguente motivazio-
ne: «Nel corso di un servizio automontato, unita -
mente ad altro militare, inse guiva e blocca va due
giovani sorpresi a bordo di un ciclo motore  rubato.
 Nota to che uno dei  ferma ti tentava di estrarre
un’arma, non esitava, con sprezzo del pericolo, a
lanciarsi  contro, venendo però ferito mortalmen-
te da un colpo di pistola. Splendido esempio di
grande ardimento e di altissimo senso del  dovere».

Mandela

Circolo del Cinema 
«Lo stato delle cose»

Venerdì 3 giugno – IL DISCORSO DEL RE -
G.B. 2010 di T. Hooper con C. Firth e G. Rush
La storia di un’amicizia nata per caso, all’interno del dram-
ma del tutto personale e privato di un grande monarca del
secolo scorso, re Giorgio VI. In un  grande film storico, na-
to quasi per caso, e preziosamente confezionato sotto tut-
ti i suoi aspetti, grandi attori al  meglio della performance.
Irresistibili i duetti fra Firth e Rush, tra i quali si districa
con leggiadria una sempre brava Helena Bonham Carter.
Il film che ha conquistato Hollywood; quattro oscar, fra cui
miglior film e attore.
Venerdì 10 giugno – FISH TANK - G.B. 2009
di A. Arnold con H. Jarvis e K. Wareing
Nell’opera seconda di una talentuosa regista britannica, la
sua attenzione si concentra sulla storia di una giovane po-
co più che bambina, che vive nella periferia degradata di
una qualsiasi cittadina dell’Essex. Fra sogni di gloria e di
fuga dalla sua realtà, il ritratto di una giovane donna già
matura e consapevole, pur essendosi appena affacciata
alla vita. Gran premio della Giuria a Cannes, una  conferma
della regista già premio Oscar qualche anno fa, per il cor-
to Wasp.
Venerdì 17 giugno – I RAGAZZI STANNO BE-
NE - Usa 2010 di L. Cholodenko con J.  Moore
e A.  Bening
Una commedia tragicomica per raccontare con buon  senso
e naturalezza una diversa forma di famiglia. Due  donne
sposate fra loro da anni, alle prese con i due figli  adolescenti
che raggiunta la maggiore età, vogliono conoscere il loro
padre naturale. Fra reazioni esagerate, squilibri familiari e
ambite paternità, un film frizzante e intelligente che ha con-
qui stato vasto pubblico. Bening, Moore e Ruffalo ci rega -
lano grandi performance in una storia toccante e  moderna.
Venerdì 24 giugno – UNA VITA TRANQUILLA
- Italia 2010 di C. Cupellini con T. Servillo e M.
D’Amore
Non basta cambiare tutto, dimenticarsi del passato per ri-
tro  vare una vita tranquilla. Lo scopre a malincuore il   prota -
go nista di questo thriller dai ritmi tesi, diviso tra Italia e
Germania. Il grande attore partenopeo premiato a Roma,
ci regala un’altra grande interpretazione, in un opera  prima
solida e matura che fa ben pensare per il futuro del  giovane
regista. Quando il cinema italiano sa andare oltre i propri
limiti, trova consenso a plauso anche oltre i confini  nazionali.

Nel quadro delle celebrazioni del 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia, domenica 10 aprile –
organizzata dalla locale Pro-loco e dal Comune
di Carsoli (AQ) – si è svolta, nella  frazio ne di Tu-
fo, una commovente cerimonia  comme morativa
di un atroce evento luttuoso avvenuto sul posto il
6 aprile del 1944. Una giovane coppia di sposi,
genitori di tre figli ancora in tenera età, fu bar-
baramente uccisa da soldati tedeschi che occupa-
vano il paese. Lei, Armida Cappelli, era intenta a
cogliere l’acqua presso un’antica fonte ai margi-
ni dell’abitato, quando alcuni soldati tedeschi le
si avvicinarono e, pretendendo informazioni di cui
ella non era assolutamente in possesso, la ucci-
sero spietatamente. Stessa sorte toccò a Silvio Pal-
ma, immediatamente accorso in aiuto della spo-
sa. Così, domenica 10 aprile è stato rievocato quel-
l’esecrabile fatto con la celebrazione della S. Mes-

sa da parte del parroco Don Fulvio, seguita dal-
la posa di due lapidi, una commemorativa e una
per la titolazione, con i nomi delle due vittime,
del sentiero che portava alla fonte, da ora “Sen-
tiero del ricordo Armida e Silvio”. Un nome che
evoca la memoria di un infausto passato e solle-
cita la speranza verso un fiducioso futuro. Que-
sto, peraltro, anche il senso del di scorso tenuto
(dopo la rievocazione dei fatti da parte della te-
stimone oculare sig.ra Palmira Marcelli) dal Sin-
daco dott. Mario Mazzetti: di scorso diretto prin-
cipalmente ai giovani perché conservino la me-
moria del passato quale cardi ne per la costruzio-
ne del futuro all’insegna, appunto, di una speran-
za orientata a valori positivi e universalmente con-
divisi. Presenti, oltre al Sindaco di Carsoli, espo-
nenti delle autorità civili e militari del Comune,
il presidente della locale Pro-loco, sig. Lamberto

Castel Madama – Legione Carabinieri «Lazio» - Comando Prov.le di Roma

23° anniversario della morte 
del Vice Brigadiere Renzo Rosati

Carsoli - Frazione di Tufo

Il “Sentiero del ricordo”

La nipote delle vittime, prof.ssa Armida
Palma.

Da destra il sindaco Mazzetti, il Ten. Col. Romanin, il Ma-
resciallo Prosperi, il vice Sindaco Ottaviani.

Targa Sentiero del ricordo.
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Panorama di Tufo.
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Museo virtuale della città di Tivoli

Scheda n° 72

Sezione: Visioni di Tivoli
Nella Mostra “100 Capolavori dallo Stä-

del Museum di Francoforte” nel Palaz zo del-
le Esposizioni in Via Nazionale a Roma, dal
1° aprile al 17 luglio 2011, abbia mo potuto
ammirare uno splendido paesaggio su Tivo-
li del pittore tedesco Carl Philipp Föhr (Hei-
delberg, 1795-Roma, 1818). 

La Mostra ci ha offerto un’occasione ve-
ramente unica per poter gustare una  ricca se-
lezione delle collezioni dell’importante mu-
seo di Francoforte, fondato nel 1815 dal mer-
cante e banchiere Johann Frie derich Städel,
ricche di opere d’arte antica e moderna. In
adesione alla vocazione “modernista” del Pa-
lazzo delle Esposizioni la selezione propo-
sta si è orientata sulla porzione otto nove-
centesca della collezione tedesca, offrendo
una panoramica che spazia sulla storia del-
l’arte europea dai Nazareni ai Romantici, dal
Realismo all’Impressionismo, dal Simboli-
smo alle Avanguardie. 

Il percorso è stato articolato in sette se-
zioni stilistico-cronologiche distribuite nelle
sette Gallerie ai lati della monumentale Ro-
tonda del Palazzo delle Esposizioni. Proprio
nella prima galleria, dedicata al classicismo
tedesco di primo Ottocento, con il celeber-
rimo e monumentale ritratto di Goethe in ri-
poso sullo sfondo della campagna romana,
realizzato nel 1787 da Johann Heinrich Wil-
helm Tischbein (1751-1829) e divenuto sim-
bolo assoluto del mito del Grand Tour in Ita-
lia, è ospitato appunto l’olio di Carl Philipp
Föhr, dedicato a  Tivoli. Dopo una prima for-

mazione artistica (incominciò a prendere le-
zioni di disegno già a 13 anni) presso il pit-
tore, incisore e acquarellista Friedrich Rott-
mann (1768-1816), come lui di Heidelberg
ed  essenzial mente autodidatta, pur con un
breve soggiorno di studio a Monaco, Föhr si
trasferì nel 1811 a Darmstadt, per prosegui-
re gli studi sotto la guida di Georg Wilhelm
 Issel (1785-1870), il quale, dopo aver sog-
giornato a Parigi nel 1813 e nel 1814-15, era
divenuto pittore di corte. A corte venne no-
 tato dalla principessa Wilhelmine Louise von
Baden (1788-1836), che gli fece ottenere una
borsa di studio di 5000 fiorini annui con la
quale proseguì la propria formazione a Mo-
naco e in Italia. Föhr, per ringraziamento, fe-
ce omaggio alla principessa di due album di
disegni acquerellati con siti e personaggi, an-
che leggendari e mitologici della valle del
fiume Neckar (30 acquarelli: 1813-1814) e
della Re gione del Baden (30 acquarelli:
1814-1815), opere di gran lunga eminenti per
la nitidezza dei dettagli, la delicatezza del
colore e l’inventiva pittorica. A Monaco fu
studente di pittura di paesaggio alla Kunsta-
kademie, studio che contribuì all’acqui -
sizione di uno stile ancor più indipendente
e geniale. Qui fece amicizia e condivise la
stanza con Ludwing Sigismund Ruhl (1794-
1887), di cui è universalmente conosciuto il
ritratto fatto nel 1815 ad Artur Schopenauer.
Pianificarono insieme un viaggio a Roma
nella primavera del 1816, che Föhr non po-
té effettuare a causa di una malattia, ma poi

si ritrovarono a  Roma, anzi il 24 marzo 1817
si sfidarono a duello con la pistola: entram-
bi sbagliarono il colpo e pur se continuaro-
no a bere  insieme, ormai l’amicizia era rot-
ta. Molto vantaggio so era stato per la sua
ispirazione il viaggio che fece poi da solo
nell’Italia settentrionale in compagnia del
suo cane Grim sel, mentre a Roma lo trovia-
mo appunto nell’autunno del 1816 dove si
avvicinò al gruppo dei Nazareni, lavorando
nello studio del pittore paesaggista Joseph
Anton Koch (1768-1839), dalla cui arte era
rimasto colpito in una mostra a Monaco am-
mirando il dipinto “Paesaggio con arcobale-
no” (Koch è da ricordare anche per il suo
soggiorno a Olevano Romano). Accenniamo
che il nome di Nazareni fu dato al gruppo
di pittori romantici tedeschi attivi a Roma
all’inizio del 1800, che stimolati dalle teo-
rie artistiche di Wilhelm August von Schle-
gel e di Wilhelm Heinrich Wackenroder si
ribellarono al classicismo  accademico, allo-
ra così di moda a Roma, aspirando a un’ar-
te rinnovata su basi religiose e patriottiche
che stilisticamente assunse un carattere ar-
caizzante, dato da un forte accento lineare e
dall’uso del colore crudo, steso con pennel-
late uniformi. Lo stile inoltre si caratterizzò
ricomponendo quasi filologicamente lo stile
degli artisti quattrocenteschi italiani da Bea-
to Angelico, Filippo Lippi, Luca Signorelli,
Perugino e soprattutto il primo Raffaello.
Preferendo soggetti biblici, si facevano ri-
conoscere esteriormente per capelli fluenti,
mantelli lunghi e facevano riferimento, oltre
che al caffè Greco, al convento cinquecen-
tesco di S. Isidoro situato nella strada che
prese appunto, dal 1871, il nome di Via de-
gli Artisti, non lontano da Via Sistina. Altri
artisti del gruppo si rifecero anche a Dürer
e all’antica pittura tedesca. Ma se sono no-
tevoli i ritratti a matita dei Nazareni esegui-
ti da Föhr, egli attraverso l’insegnamento di
Koch, fece rapidi progressi nella pittura di
paesaggio, seppur sviluppata con una con-
notazione più romantica. Uno dei suoi lavo-
ri più importanti sarebbe stato il gruppo de-
gli artisti riuniti nel caffè Greco, opera che

C. P. Föhr: Le cascatelle di Tivoli, 1818.

Ritratto di C. P. Föhr, stampa di S. Amsler, da un
disegno di C. Barth, 1818.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  7:08  Pagina 20



notiziario tiburtinoARTE numero 5
maggio 2011 21

rimase incompiuta a seguito dell’annega-
mento del pittore nel Tevere presso Ponte
Mollo (Ponte Milvio) il 29 giugno 1818. Föhr
solo a Roma aveva incominciato a dedicar-
si alla pittura a olio e quest’opera “Le ca-
scatelle di Tivoli”, cm 74 x 105, gli fu com-
missionata nel 1817 dal mercante di Fran-
coforte Philipp Passavant, anzi Föhr in una
lettera ai suoi genitori dice di aver visitato
il sito con il suo committente e il dipinto fu
terminato proprio nel 1818 ed è simile per
ambientazione a una veduta di Tivoli dello
stesso Koch realizzata nell’estate del 1818
(quadro distrutto da un incendio nel 1831 e
documentato da una seconda versione con-
servata a Vienna). Questo paesaggio ormai
non esiste più, o almeno non vengono più
aperte le cosiddette cascatelle, paesaggio che
lasciò ammirato lo stesso Goethe nel suo
“Viaggio in Italia”: 

«Roma 16 giugno 1787. Miei cari, lascia -
temi dire due parole. Mi sento molto bene,
ritrovo sempre più me stesso e imparo a di-
stinguere ciò che è adatto a me e ciò che mi
è estraneo. Sono diligente, assorbo tutto e
mi accresco interiormente. In questi giorni
sono stato a Tivoli e lì ho visto uno dei pri-
mi giochi della Natura. Con le rovine e con
l’intero complesso della vegetazione, le ca-
scate appartengono a quelle cose la cui co-
noscenza ci arricchisce nel profondo». 

La composizione, a prima vista molto
semplice, gioca sui piani opposti di lonta-
nanza-vicinanza e di drammaticità-serenità.
Lo spettacolo delle cascatelle è in lontanan-
za, ma domina la scena, sovrastato dalla cit-
tà e sulla destra dalle mura e dagli alberi di
Villa d’Este e dal Santuario d’Ercole. In pri-
mo piano offrono un quadro di serenità le
scene di vita quotidiana, con una famiglia,
il dinamismo di un giovane che corre, op-
posto al passo tranquillo di un pellegrino,
che con il suo mantello rossastro spicca sul-
le rocce e la terra scure, superando un mas-
so roccioso con l’edicola di una Madonna,
bozzetti per i quali Föhr era maestro per es-
sersi esercitato a lungo con disegni e ac-
quarelli. Senza dubbio nella sua interpreta-
zione del paesaggio è di una spanna al di so-
pra dei suoi contemporanei: vediamo infatti
qui riuniti, accanto all’ideale di un paesag-
gio eroico, un’acutissima osservazione della
natura e una fattura di una modernità sor-
prendente per quei tempi. Altre opere sono
dedicate alla nostra  zona: nello stesso mu-
seo è presente un disegno a matita e lavis
grigio dal titolo “Paesaggio a Subiaco con
cascata e monastero di S.  Be ne detto”; c’è il
disegno preparatorio del “Paesaggio presso
Rocca Canterano”, matita, lavis e acquarel-
lo, con le donne e i pastori che sono raffi-
gurati nella realtà, mentre un olio, anche se
troppo accademico soprattutto nei personag-
gi, è conservato nell’appartamento privato
del langravio Moritz von Hessen (Maurizio
d’Assia, figlio di Mafalda di Savoia) nel ca-
stello di Eichenzell, non per nulla intitolato
“Paesaggio ideale” (sono solo sette i quadri
a olio del giovane artista). Notevole il rim-
pianto per la sua prematura scomparsa a so-

lo ventitré anni e per le possibilità evidenti
che aveva ormai raggiunto nell’arte della pit-
tura. Rimane a ricordarci la sua personalità
soprattutto il bel disegno del suo amico Carl
Barth (1787-1853) da cui Samuel Amsler
(1791-1849) trasse una stampa per  procurare
fondi per erigere il monumento funebre al-
l’artista. Proprio Barth, che si era tuffato in
un punto pericoloso del Tevere, aveva inco-
raggiato Föhr a seguirlo, ma, il giovane, pes-
simo nuotatore, ci rimise la vita, nonostante
i tentativi di aiuto dello stesso Barth, di Am -
sler e di Johann Anton Ramboux. Amsler e
Föhr già si erano ritratti  vicendevolmen te,
ma Amsler preferì scegliere un ritratto ese-
guito da Barth e trarne la stampa, in quanto

Barth era troppo sconvolto per fare lui stes-
so la stampa, che vuol ricordare la tecnica
di Dürer, un vero eroe per questi artisti ro-
mantici; gli stessi monogrammi che fanno da
didascalia a Föhr, in antico costume germa-
nico, sono presi da Dürer; anche Goethe ne
possedeva un esemplare, che giudicava per-
fetto nella tecnica, ma pervaso da un ma-
nierismo di fondo e da una manipolazione.
L’arte dei Nazareni risultava troppo “radica-
le” per Goethe. Föhr riposa a Roma nel ci-
mitero acattolico, presso Porta S. Paolo, a
lato della Piramide Cestia. Si trova in buo-
na compagnia anche di italiani illustri come
Carlo Emilio Gadda e Antonio Gramsci.

Roberto Borgia

C. P. Föhr: Paesaggio ideale presso Rocca Cante-
rano, 1818.

J. H. W. Tischbein: Goethe in riposo sullo sfondo della campagna romana, 1787.

continua da: Museo virtuale della città di Tivoli
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Battesimo

Il 1° maggio 2011, direttamente da Londra dove
risiedono, ISACCO e GABRIELLA ARAYA han-
no portato il piccolo MATTEO perché potesse ri-
cevere dalle mani di Dn Benedetto il Battesimo
nella Cappella del Villaggio.

Riflessioni di ... un laureato

È sera tardi! Sto andando a letto e chiu-
dendo la finestra della mia caneretta, al Vil-
laggio Don Bosco, dove sono ospitato, ho vi-
sto la città di Tivoli, pallidamente illuminata,
silenziosa in una atmosfera magica. Nascono
spontanee in questo silenzio assoluto, profon-
de riflessioni. Mi chiamo FLORÊNCIO (Flo’). 

Sono nato a Maputo, capitale del Mozam-
bico, in Africa. Ultimo di sei figli, grazie ai
miei genitori, ho avuto la possibilità di fre-
quentare la Scuola d’Arte nella mia città, per
poi lavorare presso un’agenzia pubblicitaria per
qualche tempo. Era appena finita una guerra
civile e le condizioni di vita erano difficili.

Nel 1995 ho conosciuto un padre france-
scano, missionario italiano, Padre Giocondo
che, apprezzando le mie doti artistiche mi ha
proposto di trasferirmi a Tivoli, ospite del San-
tuario di Quintiliolo, nella struttura diretta da
Padre Silvestro. Qui ho conosciuto la famiglia
Gallotti, il prof. Piergiorgio e sua moglie Mim-
mi che, poi, sono diventati miei padrini di Cre-
sima. Nel 1998 il prof. Piergiorgio mi ha pro-

posto di trasferirmi al Villaggio Don Bosco, di-
retto da Don Benedetto. Qui ho deciso di iscri-
vermi alla facoltà di Architettura e, dopo aver
conseguito il diploma in pittura all’Accademia
delle Belle Arti di Roma, ho continuato a stu-
diare e successivamente ho potuto godere la
gioia della laurea in Architettura, un traguardo
importante e determinante: il coronamento di
un sogno da condividere con tutti i miei cari e
con tanti amici a cui devo tanto. Molti di loro
li ho conosciuti durante il mio percorso di vi-
ta in Italia. Continuando a guardare questa bel-
la città, alla quale mi sento legato come se-
conda Patria, mi viene da pensare ai tanti  eventi
imprevisti che hanno cambiato la mia  vita. 

Quando mai avrei potuto immaginare di par-
tire dal Mozambico per ritrovarmi a Tivoli, di
essere inserito in un gruppo di una quarantina
di ragazzi di ogni età ed etnia, di aver trovato
in Don Benedetto un maestro di vita e una gui-
da, di vivere in una grande famiglia, di conse-
guire una laurea e poter così guardare a un fu-
turo migliore ... Sto ancora guardando il pa-
norama di una città che dorme, che domani sa-
rà animata da tanti Tiburtini, ai quali io devo
tanti ringraziamenti, perché sono loro che ge-
nerosamente sostengono il Villaggio Don Bo-
sco e danno la possibilità di realizzarsi a tanti
giovani come me. Grazie a  tutti!

Flo

Tre fratelli

È difficile dimenticare, per la loro vivacità, i tre
fratelli. GAETANO, GIORGIO e SAVERIO FA-
NELLI. Eccoli insieme per una visita al Villaggio
e a Don Benedetto.

In visita

Da Milano PIETRO LUCIDI e signora.

Elena

Divertente e splendida bimba, la nipotina di Ame-
rigo, si diverte a osservare gli splendidi esempla-
ri di cani lupo del Villaggio. Spontanee e conta-
giose le sue allegre risatine. Un artista al Villaggio.

Maurizio FracassiBellissimi!
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Domenica delle Palme

La giornata degli ex Ragazzi del Villaggio!

È sempre un momento di grande emozione che si ripete ogni anno la Domenica delle Palme.
Arrivano gli ex Ragazzi, carichi di ricordi che scorrono velocemente nelle loro menti. 

Tutti hanno da raccontare qualche episodio che li ha visti protagonisti. 
Campeggiava sempre in tutti la figura e il ricordo di Don Nello
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continua da: La giornata degli ex Ragazzi del Villaggio!

Sono anche bravi Papà

Papà Roberto Salutri.

Papà Antonio Esposito.

Papà Cosimo Capomassi.L’uovo di Pasqua offerto da Gianni Ferretti.L’attesa per cioccolato e sorpresa.

I Karters.

I veterani.
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continua da: La giornata degli ex Ragazzi del Villaggio!

Direttamente da Salerno, Cosimo D’Auria e signora.

Oscar e Rosa. Aldo Guzzardi e famiglia.

E chi non li ricorda quando erano “piccole pesti”?

Il meraviglioso tramonto 
a conclusione 
di una giornata fantastica
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Una panoramica escursione
da Tivoli 
a San Polo dei Cavalieri
È questo un sentiero naturalistico molto
facile, adatto anche ai principianti purché
siano muniti di un buon paio di scarpe da
trekking e accompagnati da qualcuno che
sa andare in montagna. La legenda, po-
sta all’inizio del percorso, vi dirà di che
co lore sono i segni da seguire. Tutto il
sentiero, ben segnato, si snoda sul  confi -
ne tra il parco dei Monti Lucretili e i  Monti
Tiburtini.
Per ulteriori informazioni consulta 
la  pagina http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Il Tempio della Tosse
Il Tempio della Tosse è un’enigmatica
costruzione isolata nella campagna ti-
bur tina coltivata a vigneti; è situata su
via degli Orti (l’antico tracciato della via
Tiburtina) a destra, per chi sale in  direzio -
ne di Tivoli, poco prima dell’antica Por-
ta del Colle e quindi vicina al clivus ti-
burtinus (luogo di transito per andare dal-
la pianura romana nel Sannio) e all’anti-
co Santuario di Ercole Vincitore.
Per approfondire l’argomento vai sulla
pagina http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

La ricetta del mese
Saltimbocca al marsala
È un secondo molto facile a prepararsi,
veloce e gustoso. Ritagliare le fettine di
vitello in modo di ottenere dei piccoli qua-
drati di ca. 10 cm. Ricoprirli con fettine di
prosciutto cotto... 
Troverai la ricetta completa sulla pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/eventi/
gastronomia/Saltimboccaalmarsala.htm

Tibur Superbum

I Tiburtini hanno paura
delle milizie napoletane

e dei “Garibaldesi”
Siamo al tempo della Repubblica  Roma -

na del 1849 (nota anche con la denomi-
nazione di Seconda Repubblica Romana,
per non confonderla con quella di epoca
napoleonica 1798-99). 

Essa sorse a seguito di una rivolta li-
berale che nei territori dello Stato pontifi-
cio tolse il potere temporale al pontefice
Pio IX. Governata da un triumvirato, com-
posto da Carlo Armel lini, Giuseppe Maz-
zini e Aurelio Saffi, durò solo dal 9 feb-
braio al 4 luglio essendo intervenuto Na-
poleone III. Costui, per convenienza poli-
tica, ristabilì l’ordinamento pontificio in
deroga a un articolo della costituzione fran-
cese. A difendere la Repubblica Romana
accorsero molte figure di primo piano del
Risorgimento, fra cui Giuseppe Garibaldi
e Goffredo Mameli. 

Nel V capitolo di Cronaca della città
di Tivoli dal giugno del 1846 al giugno
1850 di F. P, 1851 è riportato un interes-
sante spaccato storico riguardante la no-
stra città il cui testo di seguito riportiamo.

«La vittoria di Roma (sui Francesi) oltre
ogni dire magnificata e messa al di sópra
degli antichi fasti, risvegliò in molti petti il
generoso sentimento della patria, la quale
aspettava dalla virtù de’ suoi figli d’esser
protetta e vendicata di nuove ingiurie. Così
fu che otto o dieci Tiburtini il giorno 3 di
Maggio corsero alla difesa di Roma, e con
tale risolutezza e coraggio ch’era una ma-
raviglia. Ma la maggior parte di essi dopo
alquanti giorni se ne tornarono ai domesti-
ci lari, forse perché videro l’indugio dei
Francesi, e credettero che quella trista pro-
va del 30 di Aprile fosse loro bastata a mu-
tar consiglio sul conto della Republica so-
rella. Nuovi timori per altro e nuove spe-
ranze sorgevano all’udire che già una par-
te delle milizie Napoletane appressavansi an-
ch’esse contro Roma, ed erano nei vicini ter-
ritori! di Valmontone e Palestrina. Di che
molto si parlava fra i Tiburtini quando sul-
le ore sette del mattino de 5 Maggio, odesi
esclamare qua e là Garibaldi! Garibaldi! E
la sua legione, in numero di due mila uo-
mini e ducento cavalli all’incirca aveva già
fatto alto a destra dell’Aniene presso al pon-
te Lucano poco più di un miglio dalla Cit-
tà. Figuratevi quale scompiglio! La gente di
Garibaldi a Tivoli! Povera Città! E come se
fossero barbari o ladroni venuti a disertare
le case, moltissimi Cittadini corrono fretto-
losamente a nascondere quanto possono me-
glio le loro masserizie di maggior conto, e
quasi vorrebbero nascondersi essi medesimi
colle loro famiglie. Sarà stata soverchia pu-
sillanimità: ma quelle soldatesche avevano

un pessimo nome, e in Tivoli ancor si  parla -
va del caso di Vicovaro, dove in passando
pochi Garibaldesi il 18 di Aprile si tolsero
dal Convento di S. Cosimato, oltre a due mu-
li, tutte le vettovaglie che poterono trovarvi.
Ma i Tiburtini cominciarono a riaversi dal-
le prime paure come videro che la Legione
si fermava nella campagna, dovendo presto
muovere per altri luoghi senza entrare nel-
la Città. Molti anzi andarono a visitarla, cu-
riosi di mirar da vicino sì famigerati e tre-
mendi sostenitori della libertà. Andaronvi
eziandio i Magistrati ed alcuni dei primi of-
ficiali della Milizia Cittadina, con animo di
usare una cortesia verso chi poteva, o alme -
no si credeva poter fare del male. Garibal-
di disteso al rezzo di un albero ebbe cara la
visita, e con modi amorevoli il dimostrò, so-
lo dolendosi che tanta gioventù italiana sen-
tisse troppo freddamente della patria, non
per viltà di animo, ma per difetto di  genero -
sa educazione e per abito di servitù,  com’egli
diceva. Del rimanente non accadde veruna
sconvenienza, e i pochi soldati che vennero
per varie bisogne dentro la Città si conten-
nero onestamente. Solo alcuni di essi volle-
ro prendersi due buoni cavalli di certi Reli-
giosi dell’Ordine di S. Agostino, che dicono
Rocchettini, i quali erano nel Convento de’
Frati minori di S. Francesco. Tutta la  solda -
tesca passò la notte nella vicina Villa Adria-
na, non senza recarvi del guasto: ma più eb-
be a sopportarne il Signor Del Rè in un suo
prossimo Casino. La mattina seguente poi
molto di buon’ora alla volta di Zagarolo se
ne parti. Andò con essa il Commissario di
Tivoli, eletto dal Garibaldi suo ajutante di
campo: e i cento soldati che quegli aveva
condotti, anziché restare così soli, amarono
tornarsene a Roma due giorni dopo, come
ordinò il loro Capitano Martinelli, uomo di
assai lodata prudenza.

In quel giorno ch’era di Domenica 6
 Maggio, si celebrò in Tivoli secondo il vec-
chio uso la Festa della Madonna detta di
Quintiliolo, la cui immagine, veneratissima
per antichità e per pie tradizioni, della Chie-
sicciuola eretta sugli avanzi della Villa di
Quintilio Varo si trasporta nella Chiesa Cat-
tedrale, dove è esposta tre mesi alle pre-
ghiere dei Cittadini perché protegga i ricol-
ti delle biade. Ma questa volta sì pel divie-
to del Commissario, sì ancora perché a tem-
pi di calamità pubbliche mal convenivansi
pubblici divertimenti, non fa dato alcun fe-
stivo spettacolo degli usati, e nella Festa non
v’ebbe altro che la processione e le solite
opere di pietà...».

Per motivi di spazio ulteriori informazioni sul-
l’argomento non concluso sono consultabili sulla
pagina http://www.tibursuperbum.it/ita/storia/
GaribaldiaTivoli1849.htm
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«Lo Spirito Santo scenderà su dite,
su te stenderà la sua ombra la potenza
dell’Altissimo» (Lc 1,35).
Anche le due colonne dorate che si ele-

vano alla destra e alla sinistra della mac-
china, costituiscono probabilmente un ri-
chiamo alle due colonne che introduceva-
no nel tempio di Salomone, laddove l’ar-
ca trovò sistemazione una volta portata a
Gerusalemme. 

Le due colonne erano in così stretta re-
lazione con l’arca dell’alleanza che quan-
do il tempio salomonico fu distrutto dai
babilonesi, e fu ricostruito dopo l’esilio,
esse non furono riedificate, per l’assenza
dell’arca ormai andata perduta.

Ancora una volta il messaggio è chia-
ro. Nel nuovo tempio di Dio, edificato da
Gesù con la sua morte e resurrezione, tro-
viamo di nuovo l’arca, la vera arca del-
l’alleanza, Maria, introdotta stavolta nel
tempio celeste: 

«Allora si aprì il santuario di Dio
nel cielo e apparve nel santuario l’ar-
ca dell’alleanza. Nel cielo apparve poi
un segno grandioso: una donna vestita
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e
sul suo capo una corona di dodici stel-
le» (Ap 11,19. 12,1).
Nel bellissimo manto della Madonna è

illustrata la visione dell’Apocalisse. 
Il monogramma di Maria al centro ci

dice che è lei la donna vestita di sole; è
quindi visibile al di sopra un giro di do-
dici stelle, mentre al di sotto troviamo rap-
presentata la falce di luna. 

La grande corona dorata svettante in al-
to, sorretta da due angeli in volo, e sor-
montata dal globo crucigero, sta a dire che
la regalità di Maria è una partecipazione
alla regalità di Gesù, che ha redento il
mondo con la sua croce.

L’iscrizione riprodotta in basso attesta
l’anno in cui i fedeli di Tivoli fecero do-
no del manto, gesto che ancora oggi può
farsi preghiera con una delle strofe del-
l’inno a noi tanto caro: 

«Madre col tuo velario / copri l’u-
man famiglia / sia d’essa un santuario
/ che a un altar somiglia».

Paolo Marguccio
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La tradizionale Infiorata accoglie la Signora di Tivoli

La macchina trionfale 
della Madonna di Quintiliolo: 
simboli e significato religioso

Ogni anno, la prima domenica di mag-
gio, la sacra immagine della Madonna di
Quintiliolo lascia il suo santuario e attra-
versa le strade della nostra città, accom-
pagnata dalla solenne processione che le
rende onore.

Come da tradizione, giunta presso l’ar-
co trionfale l’icona viene traslata sulla
macchina grande, risalente probabilmente
agli ultimi decenni del XVII sec., periodo
in cui nacque la consuetudine di portare
stabilmente ogni anno l’immagine della
Madonna in cattedrale, dalla prima dome-
nica di maggio alla prima domenica di ago-
sto. Questo arco di tempo non è casuale. 

I tiburtini vollero ospitare Maria per
 poterla più comodamente venerare e in-
vocare nel periodo più importante ai fini
della produzione dei campi. 

Un buon raccolto, ottenuto per inter-
cessione della Vergine, avrebbe garantito
senz’altro un’annata serena e felice.

Ma nella visita della Madonna si pote-
va soprattutto constatare il rinnovarsi di
una sollecitudine materna, le cui origini
affondano nel Vangelo. 

Narra infatti l’evangelista Luca che, do-
po aver concepito Gesù, 

«Maria si mise in viaggio verso la
montagna e raggiunse in fretta una cit-
tà di Giuda» 
per portare il suo aiuto alla parente Eli-

sabetta, giunta al sesto mese di gravidan-
za. Infatti, 

«Maria rimase con lei circa tre me-
si, poi tornò a casa sua» (Lc 1,56).
L’aspetto interessante del racconto di

Luca è il parallelismo costruito tra il viag-
gio della Madonna verso la casa di Elisa-
betta e il racconto dell’Antico Testamen-
to che narra il trasporto dell’arca da Ki-
riat-Ierim a Gerusalemme. Nell’ambito di
questo spostamento 

«l’arca del Signore rimase tre mesi
in casa di Obed-Edom di Gat e il Si-
gnore benedisse Obed-Edom e tutta la
sua casa» (2Sam 6,7. 9-11).
Luca in pratica vuole presentare Maria

quale “arca della nuova alleanza” e come
tale da sempre la riconosce la Chiesa, poi-
ché è lei che ha portato nel grembo il pa-
ne vivo disceso dal cielo, a somiglianza

dell’arca antica che custodiva, oltre le ta-
vole della legge, una parte della manna
con cui Dio aveva nutrito il popolo nel de-
serto.

Quando i Tiburtini realizzarono il bal-
dacchino processionale per la Madonna di
Quintiliolo, molto probabilmente vollero
rifarsi proprio a tale simbologia.

Guardandolo attentamente, quando in
occasione della processione è ricomposto
con tutti i suoi elementi, si notano in bas-
so due angeli, tra i quali compare in po-
sizione rialzata una nube di gloria che av-
volge l’immagine di Maria.

Siamo davanti a una riproduzione di
quanto l’Antico Testamento descrive a pro-
posito dell’arca. 

Sul coperchio che la chiudeva erano due
cherubini d’oro, in mezzo ai quali la pre-
senza di Dio si manifestava sottoforma di
nube luminosa (Es 25,28-20; Lv 16, 2). 

Questo è il significato della raggiera che
si diparte dalla nuvola riprodotta nella
macchina. Maria, come l’arca e più del-
l’arca, è avvolta interamente dalla gloria
di Dio. 

Alle figure dell’antica alleanza si sosti-
tuisce la realtà, tanto che l’angelo il gior-
no dell’annunciazione dirà: 
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La Processione: le Autorità e i fedeli salutano Maria
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L’Infiorata: un tappeto profumato La accoglie

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Fo
to

 A
m

er
ic

o 
P

as
cu

cc
i 

Contrada Via Maggiore

Tivoli, 30 aprile 2011

XIX Artistica Infiorata

Con il Presidente Vincenzo Cofini hanno collaborato: Nando Cherubini, Augusto e
Rina Pallante, Margherita Palombi, Enzo Ciocchetti, Marisa Pacini, Onilde Fantoc-
chi, Fina Alessandrini, Lidia Tufano, Roberto Cofini, Giorgio Celi, Laura Domini-
ci, Luciana Chiavelli, Maria Rita Gentili, Laura La Malfa.
Un ringraziamento particolare a: S.E. il Vescovo di Tivoli, Don Benedetto, i ragaz-
zi del Villaggio Don Bosco, gli Amici di Quintiliolo, il Gruppo Butteri, la Ven.le
Arciconfraternita di S. Maria del Ponte, le Industrie Caucci, Heron Tivoli Travel,
Marco Pagnotta, Pietro Marinucci, Ettore Anastasi, Raffaele Berti.
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Insieme in un’esperienza di crescita
Intitolata al Beato Giovanni Paolo II la Casa dello Studente 
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Tivoli 12 maggio 2011 – A via S.  Anna,
proprio di fronte alla Curia vescovile, vie-
ne benedetta la casa dello studente, inti-
tolata a Papa Giovanni Paolo II, appena
dichiarato beato. 

D’ora in poi in essa i giovani della Dio-
cesi potranno vivere e condividere espe-
rienze di formazione, di preghiera e di
fede seguendo il percorso segnato da un
pontefice che – come ha sottolineato il
 Vescovo Mons. Mauro Parmeggiani – «ha
amato tanto i giovani, il mondo degli stu-
denti, in particolare, che ha dato loro tan-
ta fiducia, ha proposto mete esigenti, pro-
getti di vita alti e nello stesso tempo ha
fatto sentire tutto ciò, la proposta di vita
che proviene dal Vangelo come qualcosa

di bello e di realizzabile». Un tempo nel-
l’edificio risiedevano le suore, ma da tem-
po era sfitto … «Appena arrivato a  Tivoli

– ha proseguito il presule – sapendo che
questa Casa che, dopo piccoli lavori di
 ristrutturazione inauguriamo, si stava li-
berando, non ho pensato neppur minima-
mente di metterla a reddito, ma ho pen-
sato, vedendo ogni giorno per Tivoli, tan-
ti studenti di scuola superiore di farne una
casa per loro dedicandola a un grande
amico, maestro ed educatore di giovani,
appunto a Giovanni Paolo II».

Sobria e sentita la partecipazione al ri-
to celebrato dal Vescovo di Tivoli insieme
a Don Leonardo Fabio Perez e a Don Fran-
co Pelliccia e animato dal coro della par-
rocchia di San Vincenzo in Sant’Andrea.

Anna Maria Panattoni

La benedizione della casa. Un momento della celebrazione.

Il quadro di Giovanni Paolo II, benedetto all’in-
terno della casa. Il Vescovo Parmeggiani.Il coro.
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Il 22 dicembre 2010 la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha, di fatto, dato il
via libera al progetto di distruzione del
Fosso Fioio presentato dal Comune di Ca-
merata Nuova (Roma). È l’epilogo di una
vicenda che si trascina dal 2005, in cui il
Comune di Camerata ha usato ogni mez-
zo – anche oltre le regole, come una “con-
ferenza di servizi” durata 3 anni!  – per far
passare il proprio progetto. 

Nel clima politico attuale, nazionale e
regionale, in cui le aree protette sono com-
missariate, senza risorse e assediate dalle
lobby del cemento e della caccia, la di-

struzione del Fioio rischia di diventare
realtà. Il progetto prevede interventi e ce-
mentificazioni nel pieno di una splendida
faggeta, di grande valore ambientale a li-
vello europeo, che ospita l’orso marsica-
no, il Picchio dorsobianco e altre specie
rare e protette. Nel cuore di un Parco re-
gionale, su aree ZPS e SIC. Un’opera dan-
nosa, inutile e insicura, che non durerà:
una strada che attraversa il fosso ben 17
volte e coincide a tratti con il letto del tor-
rente. Uno spreco di soldi pubblici che po-
trebbero essere usati meglio: 1 milione e
mezzo di euro!

Un costo pari alla somma stanziata in
Abruzzo per il funzionamento di tutte le
25 riserve naturali regionali. Un costo de-
stinato a levitare in corso d’opera, come
sempre accade, per riempire le tasche di
costruttori venuti da chissà dove a rapina-
re il territorio. E al territorio cosa resterà?
Più turismo e più sviluppo, come dice il
Sindaco di Camerata? Falso. Il territorio
perderà un monumento naturale di inesti-
mabile bellezza e valore, che richiama
escursionisti a piedi, in bici e a cavallo e
che avrebbe solo bisogno di essere valo-
rizzato meglio. Ma distruggerlo è più fa-
cile. Per farci passare le automobili, così
si arriverà «comodamente» al Santuario
della SS. Trinità di Vallepietra. Questo è
il miraggio: con i pellegrini in auto ci sa-
rà sviluppo. Sono vecchie bugie: con l’a-
pertura della strada del Fioio le (poche)
auto scivoleranno via verso Vallepietra, la-
sciando a Camerata solo il puzzo dei gas
di scarico. Il traffico penetrerà nel cuore
dei Simbruini, già violentati da troppe stra-
de, causando gravi danni ambientali. Il pel-
legrinaggio alla SS. Trinità è una grande
tradizione popolare, che attira ancora og-
gi molti devoti e semplici turisti. Ma da
sempre è un pellegrinaggio che si fa a pie-
di. Il Fioio è il percorso più bello per un
vero pellegrinaggio, di grande valore spi-
rituale e naturalistico.

Difendiamo il Fosso Fioio. Perché l’u-
nico sviluppo possibile è quello che non
distrugge il nostro patrimonio naturale e
culturale!

Informazioni e adesioni:
CAI Alessio Liquori 3498772275

e-mail: alessio.liquori@gmail.com
Segreteria WWF Lazio 0684497206 
(ore 9.00-13.00) - e-mail: lazio@wwf.it
Segreteria FederTrek 067211301 (ore 18.30-20.00) 
e-mail: segreteria@federtrek.org

Luciano Meloni
Italia Nostra - Sez. Aniene e Lucretili

W.W.F. - Sezione di  Tivoli

Difendiamo Fosso Fioio
Per la tutela della biodiversità e lo sviluppo sostenibile dell’Appennino

Ricordiamo 
a quanti vogliano inviare

materiale da pubblicare sul 

NNoottiizziiaarriioo
TTiibbuurrttiinnoo

di non incollare le foto nei files
di testo, ma di salvarle ad alta
risoluzione in formato .jpg o .tiff
Inoltre ricordiamo che il 10 è
la data  ultima di invio del  ma -
teriale che si vuole pubblicare nel
mese stesso.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  7:09  Pagina 31



notiziario tiburtinoSPORT32 numero 5
maggio 2011

Vi chiederete che razza di titolo ho dato a
questo articolo, ma questo Tomor row è stato il
tormentone di tutti i 18 giorni passati in Giap-
pone! Innanzitutto voglio dire la cosa più bel-
la, eccitante e commovente successa durante la
nostra permanenza. Soke Tomoyori ha, ina-
spettatamente, rilasciato a Claudio il 7° Dan e
questo, ci ha lasciato completamente a bocca
aperta dall’emozione, perché un grado così al-
to e significativo non si rilascia così facilmen-
te in Giappone e, ottenerlo da un Capo Scuo-
la, ancora meno! Ma, prima che accadesse tut-
to ciò,  Soke Tomoyori per due o tre giorni ha
ripetuto sempre: «tomorrow, Claudio seven
dan», poi, per una serie di contrattempi dovu-
ti all’arrivo di una delegazione Taiwanese, So-
ke ha rimandato la consegna del Dan. E così,
io e Adriano abbiamo, bonariamente, “preso in
giro” il nostro M° Claudio, dicendogli sempre:
«Tomorrow…» ed è stato motivo di grandi ri-
sate tutti insieme! Risate, che si sono trasfor-
mate in lacrime di gioia il 26 aprile, quando,
il M° Tomoyori ha ufficialmente consegnato il
diploma nelle mani di Claudio. Che sensazio-
ni, che emozioni indescrivibili!

Come indescrivibili sono stati tutti i 18 gior-
ni passati insieme, Claudio, io e Adriano …
pieni, intensi, divertenti, commuoventi, elet-
trizzanti e, anche un po’ “stancanti”: facevamo
10/15 kilometri a piedi per la città, per non per-
derci niente, per far vedere ad Adriano il più
possibile, per vedere tutto e il contrario di tut-
to. Kyoto, Nara, Arima, il lago Biwa, Hikone
e Osaka … tutta… 

Ce la siamo girata in lungo e in largo, e
nonostante io e Claudio la conoscessimo a me-
moria, visto che oramai sono tanti anni che ci

rechiamo lì, ogni volta scopriamo posti nuovi,
luoghi incantevoli mai visti e questo, è sempre
meraviglioso! Per non parlare poi delle perso-
ne … gentili, sorridenti, cordiali, disponibili,
sempre col sorriso sulle labbra. Il grande ter-
remoto e tsunami che li ha devastati, già lo
hanno superato alla grande, per non parlare poi
del “nucleare”, argomento sul quale ci hanno
tartassato, ma che in realtà è molto meno gra-
ve di quello che i giornalisti ci hanno fatto leg-
gere e vedere e, sul quale hanno preso tempe-
stivamente provvedimenti. Nonostante noi fos-
simo lontani da quelle zone colpite, abbiamo
comunque notato la loro grande forza interio-
re, il loro non abbattersi mai, la loro compo-
stezza dinanzi alle peggiori cose. Noi, questo
lo sapevamo già, solo chi conosce a fondo i
giapponesi può comprendere come sono fatti
veramente… per noi una scontata… conferma!
In fondo, è quello che l’Arte Marziale dovrebbe
insegnare a chi la pratica: compostezza, co-
raggio, controllo delle emozioni, presenza, e
noi nel nostro piccolo, cerchiamo di “lavora-
re” a questo, provando a cogliere il grande mes-
saggio che si cela sotto i nostri gesti di Kara-

teka, che va ben oltre un calcio e un pugno ben
tirati!

E poi … e poi il nostro grande Soke… 74
anni splendidamente portati, un cumulo di ener-
gia che gli fuoriesce da tutti i pori, un Maestro
inimitabile, che ti fa passare dalle risate in-
controllate all’emozioni più profonde, un Mae-
stro che definirlo “vulcanico” è ormai poco,
basta che ti sfiori con una mano o ti guardi con
i suoi dolcissimi e penetranti occhi, per far sì
che tu senta la pelle tremare. E poi, che dire
del suo Karate! Abbiamo lavorato tutti i gior-
ni, tantissimo, facendo cose nuove, bellissime
e molto, molto difficili sul Karate cinese… ora
a noi, il compito di lavorarle bene affinché lui
sia soddisfatto quando ci rivedrà il prossimo
anno. Sua figlia Aiko e l’altra sua figlia Mo-
moko, bravissime, degne figlie di un padre co-
sì grande! Noi fieri del nostro Maestro Soke
Tomoyori. Io, fiera e grata al mio di Maestro,
per aver fatto 15 anni fa la scelta marziale più
azzeccata che un karateka potesse fare. È solo
grazie a Claudio se tutti noi, in Giappone, vi-
viamo quello che di più autentico si possa vi-
vere… il KARATE come DO. E … tutti noi
… fieri del nostro KENYU-RYU!

Sabrina Tariciotti7° Dan.

Sul muretto.

È terminata sabato 7 maggio, la splendida
cavalcata della Juniores della Tibur 1999 vin-
citrice del campionato Provinciale. I ragazzi del
presidente Vincenzo Conti hanno dominato il
loro girone e dopo un avvio in sordina hanno
preso la testa della classifica per non mollarla
più. A inizio stagione ad allenare la compagi-
ne era stato chiamato Mister Picconi, che ha
cercato di amalgamare la vecchia intelaiatura
con i nuovi innesti. La prima giornata  riservava
la lieta sorpresa con la netta vittoria contro il
Mentana, una delle squadre più accreditate per
la vittoria finale. La successiva sconfitta con-
tro i cugini dell’Albula riportava alla realtà gli
atleti biancorossi; c’era ancora molto da lavo-
rare per essere competitivi. Dopo il salomoni-
co pareggio nel derby con l’Atletico Tivoli, i
ragazzi di Picconi hanno cominciato a mostra-
re segnali incoraggianti: alla solidità della di-
fesa faceva da contraltare la continuità con cui
gli attaccanti andavano a segno. Prima della
sosta natalizia la squadra si rafforzava con l’ar-
rivo dell’esperto portiere Meschinie e del  difen -
sore Solini nonché con i graditi ritorni di Toz-

zi e Quintigliano. Gli Juniores sembravano aver
trovato la quadratura perfetta, infatti, dopo aver
battuto l’Achillea e la N. Leonina Pietralata,
andavano a violare il campo del Mentana, con-
quistando quella vetta che non avrebbe più la-
sciato. Ben cinque vittorie consecutive hanno
scavato un fossato incolmabile fra i ragazzi ti-
burtini e le più dirette inseguitrici, che non ri-
uscivano a tenere il ritmo regolare dei batti-
strada. L’abbandono di mister Picconi a sei gior-
nate dal termine lasciava la squadra in prima
posizione e con tre punti di vantaggio sul Men-
tana e otto sull’Albula. La compagine era af-
fidata all’allenatore dello scorso campionato
Rocco Tamburro, che conoscendo bene  l’am -
bien te e ragazzi non ha fatto risentire nessun
contraccolpo alla squadra che ha continuato a
macinare gioco e risultati. Al termine della ven-
tiquattresima giornata, dopo la vittoria contro
i romani dell’Atletico Vescovio, i giocatori del-
la Tibur 1999, hanno dato libero sfogo al loro
entusiasmo, nove punti di vantaggio sulla se-
conda, a due giornate dalla fine, sanzionavano
la vittoria nel campionato. Gli ultimi 180 mi-

nuti sono stati la passerella per quei  ragazzi
che non avevano potuto farsi notare nel corso
della stagione. Nel tirare le somme  dell’annata
salta subito in evidenza l’impenetrabilità della
difesa con sole sedici reti subite in 24 gare, la
migliore non solo del proprio girone ma fra tut-
te le compagini della regione. Di contro il bom-
ber Valente con le sue 22 reti è fra i migliori
realizzatori a livello provinciale, brillante ter-
minale dell’enorme mole di gioco prodotta dai
centrocampisti. Conquistata la promozione nel-
la categoria regionale, che vedrà il prossimo
anno, una compagine tiburtina ritornare tra i
cosiddetti “grandi”, con l’augurio per il  presi -
dente Conti di riuscire ad allestire una squadra
competitiva che regali agli sportivi tiburtini tan-
te soddisfazioni. Anche l’Amministrazione Co-
munale ha voluto, nella persona dell’Assesso-
re allo Sport Avv. Laura Cerroni, congratular-

Kenyu-kai Italia

Tomorrow, 7° Dan

Juniores Tibur 1999 
Primi della classe…
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Basket - Campionato Serie D Girone B

S.S. Lazio Basket 
e Nicolas Cerreoni 
promossi in Serie C

Seconda promozione in tre anni per la Lazio Basket 
Per la squadra del Presidente Simone Santi primato e accesso in Serie C

Il 9 aprile 2011 nel Palazzetto dello Sport
del Palatiziano, la S.S. Lazio Basket, con la
vittoria contro Aprilia (88 a 56), si aggiudica
il campionato di serie D regionale con un tur-
no d’anticipo e conquista la seconda promo-
zione in tre anni, ad appena quattro anni di di-
stanza da quando è stata rimessa in piedi – nel
2007 – dall’attuale Presidente Simone Santi. 

Ventisette vittorie e due sole sconfitte, que-
sti i numeri della marcia trionfale della squa-
dra del giovane Presidente, che continua una
tradizione di famiglia, da tre generazioni nel
mondo del basket. Un’appassionata e corretta

Virtus Roma

Lottomatica 

Under 23

Nicolas Cerreoni in azione.

si con la società e i ragazzi della Juniores, in
una simpatica  manifestazione.

Lunedì 9 maggio presso il palazzetto «P. To-
sto» l’Assessore ha premiato la Tibur 1999 co-
me vincitrice del campionato provinciale Ju-
niores con una smagliante targa e tutti i ragaz -
zi della rosa con medaglie commemorative.  An -
che il Presidente della Tibur 1999 Vincenzo
Conti ha voluto omaggiare l’Assessore con un
 presen te, ringraziando dell’aiuto sempre pre-
sente e con tinuo l’Amministrazione comunale.
La giornata è poi terminata presso il ristoran-
te “La Botte di Bacco” a Subiaco, dove il pre-
sidente Conti durante una allegra cena, ha pre-
miato i componenti la rosa della squadra, tec-
nico e dirigenti. Un modo simpatico per rico-
noscere gli sforzi e i sacrifici compiuti da que-
sti ragazzi, che hanno tolto ore importanti al-
lo studio o allo svago, per allenarsi duramen-
te in ogni condizione climatica. 

I risultati hanno dato loro ragione!
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In alto da sin. Sibaldi, Coccia, Solini, Valente, Morici, D’Arcangelo, Pizzuti, Quintigliano, Petrini,
 Ancona, Benedetti, Meschini, All. Tamburro. Seduti da sin. Dir. Pizzuti, Morgani, Maberti, De Cinti,
Mori, Vicovaro, Millozzi, Salini, Mozzetta, Pucci, Dir. Biddau.

continua da: Juniores Tibur 1999

tifoseria ha costantemente sostenuto la squa-
dra, anche in trasferta. “Un risultato agonisti-
co di grande importanza” sottolinea Santi “che
premia la professionalità e la serietà di questi
ragazzi, del coach Prosperi e della gestione di
Persichelli, ma che soprattutto conferma il va-
lore non solo emotivo dell’accordo raggiunto
con la Virtus Lottomatica Roma”.

Dall’accordo tra SS. Lazio Basket e Virtus
Roma Lottomatica Basket, esempio di colla-
borazione fra una grande società come la Vir-
tus e una società in crescita come la Lazio, che
si propone di valorizzare gli aspetti comporta-

mentali dei momenti agonistici di atleti e tec-
nici coinvolti nel progetto, ha consentito agli
atleti under 19 tesserati con i colori gialloros-
si di partecipare con la maglia della Lazio al
campionato di serie D regionale, che ora li ha
visti trionfare. Nella compagine biancazzura
milita il concittadino Nicolas Cerreoni, capita-
no della squadra, il quale ha dato insieme ai
vari Riccardo Montesi, Lorenzo Ralli, Alberto
Rosichini, Giulio Karantakis e a tutti gli altri
un notevole apporto alla vittoria finale.

Ed ora la squadra si sta preparando alle-
nandosi duramente nel palazzetto olimpico di
Roma «Pala Tiziano» per le finali nazionali Un-
der 19 eccellenza con i colo ri giallorossi della
Lottomatica Virtus Roma che si terranno nella
prima settimana di Giugno a Civitale del Friu-
li (UD). Ai ragazzi, al coach Prosperi, al Diri-
gente Pisa va il più caloroso degli “in bocca al
 lupo” per una competizione all’altezza delle
aspettative.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  9:10  Pagina 33



notiziario tiburtinoSPORT34 numero 5
maggio 2011

Questo mese più di tante parole lasce-
rò parlare le immagini riprese nelle ulti-
me competizioni nazionali e regionali
CSEN che hanno visto nella vetta delle
classifiche la Bushido Tivoli e le sue part-
ner affiliate alla Shukokai Italia.

È bello vedere sempre più numerosi gli
atleti Shukokai-Italia esporre sul proprio
karategi orgogliosamente il logo che rac-
chiude gli emblemi della propria scuola e
della Famiglia Shukokai.

La fratellanza tra le molte scuole ha
 avvicinato a Tivoli molti amici sparsi nel-
le regioni limitrofe e ovviamente le ema-
nazioni di tutto il mondo della Shito Ryu
Shukokai Union Karate Do, così come

 desiderato dal Capo Scuola giapponese M°
Haruyoshi Yamada e dal suo rappresen-
tante in Italia M° Alberto Salvatori.

Eccovi allora una carrellata di foto a te-
stimonianza della gioia di praticare insie-
me e, perché no?, anche di vincere!

Coppa Italia a Perugia e 3° Trofeo Ka-
rate “Monti Lepini” la Bushido Tivoli sa-
le sul gradino più alto del podio. 

Grazie quindi Maestro Alberto per ren-
dere così coinvolgente questo gruppo di
atleti, praticanti, amici e parenti che si spo-
sta qua e là ovunque richiesto per condi-
videre un’invidiabile esperienza marziale
e umana!

A.S.D. Bushido Tivoli

Testimonianze
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Comitato Contrada «Via Maggiore»

Memorial “Nestore Bonamoneta”
Informiamo i lettori che si sta svolgendo

il girone di ritorno del Campionato a 5 di
calcetto intitolato a Nestore Bonamoneta e
che terminerà la sua 1ª fase il 24 giugno
2011. Ricordiamo anche che il campionato
è iniziato il 24 gennaio presso il Centro Spor-
tivo «Sporting Club Dominici». Le 12 squa-
dre partecipanti si sono affrontate con mol-
to agonismo e in qualche momento gli atle-
ti hanno fatto scintille in campo, ma grazie
agli ottini arbitri che ormai già da 15 anni
presenziano questo torneo, tutto è tornato al-
la normalità. È quindi doveroso come orga-
nizzazione, ringraziare tutti i partecipanti,
iniziando dagli arbitri e tutti i giocatori con
i loro dirigenti e accompagnatori, e in par-
ticolare a Elio e Maria Dominici, titolari del
Centro Sportivo che da anni ospita questa
manifestazione. Si ribadisce ancora una vol-
ta a tutti i partecipanto lo spirito amatoriale

del torneo; pertanto faccio appello a tutti i
dirigenti affinché non avvengano spiacevol-
li inconvenienti che alterino il torneo ed esor-
to a rispettare rigorosamente il regolamento
che questa organizzazione ha consegnato a
tutti i referenti delle squadre, per poi ricor-
dare, ancora una volta, che il torneo deve es-
sere una “festa” per tutti.

Si fa presente, inoltre, che al termine del-
la prima fase si classificheranno le prime 9
squadre che si daranno battaglia per vince-
re questo torneo che di anno in anno diven-
ta sempre più bello e avvincente e ricco di
premi, con molti atleti di Tivoli che si in-
contrano e si ritrovano a giocare uno contro
l’altro in amicizia e con tanto fair play. Le
semifinali e le finali si giocheranno a set-
tembre p.v. L’organizzazione, nella persona
di Franco Maurizi, vicepresidente del «Co-
mitato Contrada Via Maggiore», ringrazia i

capitani e i dirigenti e tutti i giocatori delle
nuove squadre che per la prima volta gioca-
no e che sono: “I professionisti” con il loro
presidene e leader Enrico La Licata della
 rinomta pasticceria La bottega del dolce,
“Rusticaccio” con il grande e forte capitano
Francesco Marricchi, la simpatica “Piazzet-
ta” con il capitano e grande attac cante Ales-
sio Bonamoneta, “La Longobarda” con il ca-
pitano e carrozziere Stefano Bernabei e  infi -
ne l’“An selmo Pub” del capitano e gestore
dell’omonimo pub e il suo valido collabora-
tore Gianluca Romanzi. Alla fine della  prima
fase del torneo sono assegnati premi, da con-
segnare a fine torneo, per miglior Portiere,
Cannoniere e Squadra Fair Play. In ultimo
ricordo a tutti di consultare il sito del torneo 

http://contradamaggiore.altervista.org
Buon proseguimento di campionato!

Franco Maurizi

Classifica aggiornata al 20 aprile 2011

Squadre
Partite Goal Class.

Squadre
Partite Goal Class.

giocate vinte perse nulle fatti subiti punti giocate vinte perse nulle fatti subiti punti
CAIMANINO 12 12 109 37 36 ANSELMO PUB 12 4 6 2 47 72 14

GESTIONE CASA IMM. 13 11 2 79 28 33 OLD STYLE 13 3 8 2 61 87 11
LA PIAZZETTA 12 8 2 2 76 49 26 RUSTICACCIO 12 3 8 1 54 65 10

MAKAKUS 13 8 4 1 89 67 25 I PROFESSIONISTI 13 3 9 1 47 106 10
SANTOS 13 6 3 4 63 60 22 VETREXPRESSLINE 13 3 9 1 68 80 10

PUNTO SNAI 13 4 6 3 63 81 15 LA LONGOBARDA 13 2 10 1 27 80 7

Classifica CANNONIERI aggiornata al 20 aprile 2011
GESTIONE CASA IMMOBILIARE goal PUNTO SNAI goal RUSTICACCIO goal CAIMANINO goal

Arcangeli Emiliano 10 Fricchione Garcia 3 Maricchi Francesco 19 Pizzica 49
Mancini Patrizio 27 Calaciura 3 Pacifici Riccardo 6 Panattoni 17
Refrigeri Manuel 14 Noriega Jose 6 Tani Daniele 14 Tarricone 8

Lenzi Davide 8 Di Monaco Domenico 25 Casadei 2 Lucci 4
xxxxx 3 Suraci Ruben 6 Giardina 4 Pulicani Diego 16

Baddar Amir 9 Buoncristiano 3 Del Gaudio 2 Galastri Alessandro 7
Chiavelli Alessandro 1 De Luca Emanuele 6 Sforza Mirko 3 Sciarretta Massino 1

Alfani Enrico 6 Giuliani Giordano 7 Cerroni Alessio 4 xxxxx 3
Di Bartolomeo Alessio 1 Miccoli Donato 1 autogoal 2

De Simone Marco 3 Cocchi Filippo 1
Salvati Mauro 1

TOT 79 TOT 63 TOT 54 TOT 109
LA PIAZZETTA goal OLD STYLE goal VETREXPRESSLINE goal I PROFESSIONISTI goal

Moriconi Maurizio 29 Chiaveli Andrea 10 Meli Simone 4 De Angelis Alberto 1
D’Alessandro Carlo 6 Mori Marco 4 De Santis Emanuele 6 Giuncato Leonardo 2
Marabitti Roberto 12 Pizzicanella Danilo 14 Valeri Alessandro 12 La Licata Enrico Maria 7

Bonamoneta Alessio 6 Gualdambrini Manilo 2 Di Faustino Daniele 19 Viglietta Andrea 6
Panei Fabrizio 6 Cecchini Alessandro 19 De Cinti Manolo 19 Salvati Mauro 6

Sabatucci Andrea 7 Macrì Jacopo 6 Scarabattieri 5 De Simone Danilo 5
Gabati Marco 2 Barti Federico 1 Aiello Matteo 3 Duranti Luca 8

Bonamoneta Giordano 6 Sarrocco Francesco 1 Bultrini 1
Panei Fabrizio 2 Di Donato Manuel 4 De Rossi Giuseppe 8

Scafati Antonio 2
Mattia Silvano 1

TOT 76 TOT 61 TOT 68 TOT 47
LA LONGOBARDA goal SANTOS goal MAKAKUS goal ANSELMO PUB goal
Giovannelli Marco 2 Romani Tabal 22 Oddi Antonio 27 Bernardini Fabio 10

Marini Claudio 4 Zofrea Emanuele 3 Faienza Mirko 14 Mascelli Gianluca 3
Scordo Orazio 1 Zofrea Lorenzo 15 Santandrea Alessandro 16 Vernarelli Armando 12
Censi Antonio 6 Ancangeli Manuel 4 Veralli Luca 16 Romanzi Gianluca 1

Lucentini Alessio 1 D’Alessandro Luca 10 Bartolini Luca 9 Iasevoli Roberto 7
Bonelli Cristian 4 Tortora Alessandro 5 Orati Emanuele 7 Pucella Stefano 7
Rotaru Adrian 5 Frioni Alessandro 1 Bencivenga Franco 1

Stabile 1 Paciarelli Umberto 2 Cipriani Andrea 1
Giovaneto 1 Mazzitelli Mirko 1 Carrarini 2
Di Romano 2 Pisanelli 3

TOT 27 TOT 63 TOT 89 TOT 47
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Villa Adriana
Sabato 7 maggio 2011

DNA. In corsa 
per la solidarieà

Maratonina indimenticabile 
D.N.A. sta per Diversamente Normalmente

Abili e l’ideatore del progetto Fabio Boldrini,
ce lo ricorda con la sua presenza e con la sua
esperienza di vita.

Vento di Tramontana ha iniziato questo per-
corso di integrazione abili disabili nel 2007 e
negli anni sono state molte le iniziative intra-
prese di tipo sportivo e anche culturale tra cui
le precedenti Maratonine e le mostre di pittu-
ra di artisti disabili.

Un ringraziamento particolare va ad Anna-
lisa Minetti che ha accettato il nostro invito e
che con Andrea Giocondi (Atleta olimpionico
di fama Internazionale) ha percorso insieme a
tutti noi l’itinerario previsto, all’interno del si-
to archeologico, di circa due chilometri. Gra-
zie anche alle Istituzioni, all’Asci Roma Onlus,
al Gas (Gruppo di acquisto solidale) e agli ami-
ci disabili della Comunità di Sant’Egidio, con
la preziosa collaborazione della Soprintenden-
za per i beni Archeologici, di Tivoli Marathon,
Podistica Solidarietà, Liberi di Fare Sport, La
Cooperativa Abilmente, Villa Adriana Calcio,
Lepri Azzurre, Tivoli Rugby, agli Amici Comu-
nità di Sant’Egidio, grazie inoltre alla Regio-
ne, Provincia e Comune e alla Direzione Re-
gionale dell’INAIL.

La raccolta delle adesioni sarà devoluta al-
l’Associazione italiana malati di leucemia, e al-
la costruzione di una casa per ragazzi di stra-
da a Brazaville in Congo attraverso l’Associa-
zione «Ismaele Onlus». E quest’anno vorrem-
mo che il messaggio fosse riferito soprattutto
ai non vedenti, non solo perché è presente An-
nalisa Minetti e tanti altri non vedenti che ce
lo ricordano, ma perché sappiamo che esisto-
no strumentazioni di cui i siti archeologici do-
vrebbero avere una dotazione adeguata, per
consentire loro di apprezzare più pienamente
l’arte e godere del valore dei luoghi. 

Infine un ringraziamento particolare va tut-
ti i partecipanti, adulti e bambini, agli sponsor:
Banca di Credito Cooperativo di Palestrina,
Eureka 3 (stampa e grafica), la Tenuta di Roc-
ca Bruna (animazione), il negozio Iana di Gui-
donia, la Gelateria Azzurra, Bever Food (bibi-
te e rinfresco finale), Coresi s.r.l. (donazione
di una panchina che sarà posizionata nella cit-
tadina di Villa Adriana), Michele Flammia (ar-
tista che ha inciso le targhe ricordo), la Dolce
Idea, il Peccato di Gola, le mamme, nonne, i
nonni, zie e zii che hanno collaborato con la
loro presenza e i dolci fatti in casa e la foto-
grafa Martina. A fine manifestazione sono sta-
te assegnate alcune targhe ricordo ad Annalisa
Minetti, Andrea Giocondi e al dott. Zaccaria
Mari, all’assessore Lucani e ad alcuni  sponsor.

La passeggiata è partita dai giardini pub-
blici di Villa Adriana, per poi terminare all’in-
terno del fantastico scenario della Villa Adria-
na presso la piscina del Pecile, per la gioia di
tutti i partecipanti. 

Il saluto finale della Presidente di Vento di
Tramontana Francesca Boccini:

“DNA incorsa per la solidarietà”, vuole con-
tinuare a sensibilizzare non solo le istituzioni ma
anche l’opinione pubblica che l’integrazione del-
le persone con disabilità può rappresenta un va-
lore aggiunto in una società sempre più indivi-
dualista e impegnata nel culto dell’immagine. Ri-
trovarci intorno a valori quali la solidarietà e la
condivisione, in una passeggiata non competitiva
con persone diversamente abili, ci aiuta a mi-
gliorare il contesto sociale in cui si vive.

La straordinaria partecipazione, anche dei dis-
abili delle case famiglia di questo territorio, del-
la Cooperativa “Abilmente”, dei ragazzi di “Li-
beri di fare Sport”, degli “Amici della Comunità
di Sant’Egidio”, dovuta anche alla preziosa pre-
senza di Annalisa Minetti, ci danno la forza di
continuare a perorare la causa dell’abbattimen-
to delle barriere architettoniche nei siti archeo-
logici con più determinazione, sicuri di incontra-
re la disponibilità di interlocutori quali le So-
printendenze Archeologiche e il MIBAC.

Questa riflessione abbiamo voluto rivolgerla
alla responsabile della Soprintendenza del Sito
Archeologico di Villa Adriana, la dott.ssa Bene-
detta Adembri, che si è resa dispo nibile a lavo-
rare insieme per creare le giuste sensibilità af-
finché anche di questo si parli quando si tratta
di dotare di attrezzature i Siti Archeologici.

Alla prossima avventura…

Le attività della Tivoli Marathon

DNA: A. Giocondi con A. Mi-
netti.

DNA: la premiazione. DNA: gruppo Tivoli Marathon.

DNA: il ristoro finale.

DNA: Amici Comunità di Sant'Egidio.
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ROMA 3 APRILE  - GRANAI RUN 10 km - 1.534
atleti arrivati. Aprile inizia con la gara presso il cen-
tro commerciale I Granai dell’Eur partecipano i no-
stri atleti: Danilo Osimani che chiude la corsa con
un bel 44° posto assoluto con il tempo di 35,20, se-
guono Antonio Virgulti con 43,19, Alessio Bonifaci
con 43,54, Alfani Enrico con 43,28, Fabio Figlioli
con 43,41, Roberto Tiberi con 47,29 e chiude il grup-
po Daniele Teodori con 56,53.
ROMA 3 APRILE - VIVICITTÀ 12 km - 363
 atle ti arrivati. Sempre in zona Eur si è svolta la VI-
VICITTÀ gara generalmente disputata a Circo Mas-
simo ma per rifacimento dello stesso è stata sposta-
ta e si spera che nei prossimi anni torni nel sua am-
biente naturale tra gli atleti TM si è distinto Mauri-
zio Ricci con un 1° posto di categoria e 14°  assoluto
con il tempo di 41,16 segue l’onnipresente Antonio
Decembrini 2° di categoria e 33° assoluto con 44,06
chiudono il gruppo Andrea Curatola e Bruno Piselli
entrambi con 52,14.
FRASCATI 10 APRILE - GIRO DELLE VILLE
TUSCOLANE 9,5 km - 1052 atleti arrivati. Il Gi-
ro delle Ville Tuscolane è una delle gare più belle e
dure del circuito laziale. Con partenza dal parco di
Frascati si può entrare nelle ville: Torlonia, Parco
del l’Ombrellino, Mondragone, Tuscolana, Rasponi e
Aldobrandi aperte solo per i partecipanti alla gara.
Ci sono ben 23 atleti della Tivoli Marathon tra gli
1.052 arrivati, grande prova di Marco Rencricca 30°
posto assoluto e 7° di categoria con 37,39 così co-
me per Andrea Morlando 37° assoluto e 10° di ca-
tegoria con 37,58, buona anche la prova di Giorgio
Bramosi con 40,18 e di Enrico Alfani con 40,30 se-
guito a pochi secondi da Federico Scacco con 40,50
e Olirio Pocetta 6° di categoria con 41,53, stesso
tempo per Sandro Carini, a seguire Antonio Virgul-
ti con 41,59, Massimo Martella con 42,11, il presi-
dente Marco Morici 42,23, Fausto Gaeta 48,34, Lu-
ca Marta 49,45, prima donna TM Annalaura Bravat-
ti 10° di categoria con 49,46, Mauro Moreschini tor-
nato dopo il malore della Maratona di Roma con
50,21, Moira Lucarelli e Ballini Massimo con 50,36,
Roberto Tiberi altro reduce di problemi muscolari al-
la Maratona di Roma con 51,25, Fabiola Galli 9° di
categoria con 50,07 figlia del grande Franco, Daniele
Teodori 53,46 vince la sfida di pochi secondi con
Francesca Testi 3° di categoria con 53,51, stesso tem-
po per Giovanni Mariani e Anna Silvestri con 55,08,
chiude il gruppo TM Bruno Scardamaglia con 55,44.
RIETI 10 APRILE - MARATONINA DI STIMI-
GLIANO (RIETI) 11 km - 137 atleti arrivati. L’or-
mai detto gruppo Bottu il 10 aprile partecipa alla Iª
Tappa Sabina olio Dop Tour una serie di gare nella
provincia di Rieti nelle zone dell’olio Dop della Sa-
bina. Tra i nostri atleti si distinguono Bruno Piselli
16° assoluto con 42,02 e Evaristo Carrarini 1° di ca-
tegoria con 43,35, a seguire Antonio Decembrini con
43,45, Maurizio Ricci (Bottu) con 45,26, Francesca
Lauri con 45,44 chiude il gruppo Bottu il più lento
Andrea Curatola con 47,43.
SAN CESAREO 16 APRILE - CORSA DEL DO-
NATORE 12 km - 190 atleti arrivati. Il gruppo
Bottu si trasferisce a San Cesareo e premi di  catego -
ria per tutti tranne per il più lento del gruppo il no-
stro Andrea Curatola! Primo del gruppo Bruno Pi-
selli 33° assoluto e 4° di categoria con 37,57 seguono
Antonio Decembrini 2° di categoria con 39,17, Eva-
risto Carrarini 2° di categoria con 40,15, Maurizio
Ricci 4° di categoria con 40,33, Francesca Lauri 1°
di categoria con 40,34, Andrea Curatola con 44,10 e
Fausto Gaeta 6° di categoria con 47,08.
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 17 APRILE
- MARATONINA DEI FIORI 21,097 km - 2.204
atleti arrivati. Trasferta abruzzese per il nostro nuo-
vo atleta Alessio Bonifaci che nella bellissima  mezza
maratona dei fiori a fatto registrare un ottimo 1,39,05.
NAPOLI 17 APRILE - NEAPOLIS HALF MA-
RA THON 21,097 km - 1.522 atleti arrivati. Tra-
sferta campana per il nostro Roberto Tiberi che ha
dovuto districarsi in mezzo alla monnezza napoleta-
na sparsa in tutti i 21 km della gara chiudendo con
un buon 1,52,15.
ROMA 17 APRILE - APPIA RUN (ROMA) – 17
APRILE 12,800 km – 2.778 atleti arrivati. Un tuf-
fo nella storia dell’antica Roma parte del tracciato
che portò Bikila alla medaglia d’oro nel 1960. Si par-

te alle 9.30 da viale delle Terme di Caracalla e pro-
seguendo lungo Porta San Sebastiano e l’Appia An-
tica, fiancheggiando il “Quo Vadis”, le Catacombe
di San Callisto e San Sebastiano, il Circo di  Massen -
zio, la Tomba di Cecilia Metella, la Chiesa di S. Ur-
bano, il Bosco Sacro, il Ninfeo di Egeria e le mura
Aureliane. L’eclettico tracciato della manifestazione
podistica attraversa 5 differenti tipi di terreno, dal-
l’asfalto al sampietrino, dal basolato lavico del trat-
to di Appia Antica dopo Cecilia Metella, allo sterra-
to del Parco della Caffarella, fino al sintetico sport-
flex della pista delle Terme di Caracalla per un to-
tale di 12,8 km. In tremila alla partenza tra gli atle-
ti TM grande prestazione di Andrea Morlano 84° as-
soluto con 48,41 a seguire l’inesauribili Federico
Scacco con 52,02 e Antonio Virgulti con 52,26 se-
gue Antonio Decembrini 10° di categoria con 53,10
recordman di vincite di categoria segue Olirio Po-
cetta 12° di categoria con 53,39 e Martella Massimo
con 55,18, sopra l’ora troviamo Andrea Curatola con
1,04,00 autore di un’altra gara il giorno prima di 12
km, con lo stesso tempo Giovino Bitocchi ormai vi-
ce preparatore atleti della TM, ancora c’è il sempre
verde Franco Galli con 1,04,27 a breve distanza Vin-
cenzo Meucci lo tsunami di piazza rivarola nonché
grande norcino, consigliamo le sue fantastiche sal-
cicce e pietanze varie di maiale fatte con le sue dol-
ci manine con il tempo di 1,05,55, seguono le pri-
me donna TM in gara Fabiola Galli con 1,07,27 e
Anna Silvestri con 1,10,54 e con lo stesso tempo Da-
niele Teodori e finalmente c’è l’arrivo del figlio del
vento Piero Ricci insieme a Katia Speranza con
1,14,08 ultima del gruppo l’affascinante Maria Cri-
stina Mastrangelo con 1,14,19.
ROMA 17 APRILE - MARATONINA DELLA
COOPERAZIONE 10 km - 454 atleti arrivati. Un
gruppo dei migliori podisti TM a scelto la maratoni-
na della Cooperazione gara veloce e piatta nel quar-
tiere tiburtino, non certo un bel paesaggio per poter
correre ma ottimo test di allenamento per migliora-
re o verificare il proprio tempo sui 10 km. Ottime
prove dei nostri top runner: Marco Proietti 9° asso-
luto con 34,10 a breve distanza Danilo Osimani 17°
assoluto con 35,57 e Gianluca Carzedda 19° assolu-
to con 36,21, buona prova per l’onnipresente e cari-
catissimo presto sposo Enrico Alfani con 39,40 se-
guito dal nostro preparatore Roberto Ferdinandi con
40,38 e ancora Sandro Carini che sta tornando ai fa-
sti antichi con 40,48 stesso tempo per Antonio Ca-
cace, ed ecco il pantera della TM Giampiero Di Car-
mine con 41,44 a seguire Fabio Figlioli con 42,08,
Massimo Ballini con 42,28, il magnifico Luca Mar-
ta con 45,53, il nostro atleta di Cristo Fausto Gaeta
con 49,15, Bruno Scardamaglia con 50,29 e chiude
il gruppo con un buon ritorno in gara la nostra sa-
lentina Carmela Lagamba con 52,04.
OSTIA 25 APRILE - RUN FOR ORGAN DONA -
TION (OSTIA) 10 km - 277 atleti arrivati. Gara
del 25 aprile con gita al mare di Roma per i tre no-
stri atleti arrivati tutti ai premi di categoria: Alfani
Enrico 9° di categoria con 38,40 seguito dal leader
incontrastato della classifica criterium 2011 Antonio
Virgulti 10° di categoria con 38,47, chiude Fabio Fi-
glioli 11° di categoria con 41,07.

POGGIO MIRTETO 25 APRILE - MARATONI -
NA DEL PARTIGIANO 12,5 km - 43 atleti arri-
vati. A Poggio Mirteto il nostro atleta solitario Ro-
berto Tiberi chiude la gara con il tempo di 1,30,42.
MORLUPO 25 APRILE - CORRI PER LA  LIBE -
RAZIONE 13,2 km - 163 atleti arrivati. Il gruppo
Bottu non si ferma neanche il 25 aprile e si reca a
Morlupo; il primo a tagliare il traguardo è Antonio
Decembrini con 57,18 segue Maurizio Ricci che tra-
scina a traguardi sempre maggiori Francesca Lauri
con 59,37, Andrea Curatola con 1,04,15 e chiude
Arianna Conti in fase di preparazione per la sua pri-
ma maratona in assoluto quella di Venezia del pros-
simo ottobre con 1,10,11.
ROMA 30 APRILE - CAFFARELLA CROSS
(ROMA) 6,5 km - 481 atleti arrivati. Il gruppo La-
popa si reca al parco della Caffarella per una gara
di cross tra le più belle del territorio nazionale. Si
passa davanti al Ninfeo di Egeria, da qui una salita
impegnativa porta gli atleti al tempio di Cerere e
Faustina (l’odierno S. Urbano) che si sfiora per ad-
dentrarsi nel Bosco Sacro. Una ripida discesa ci por-
ta ad ammirare la Torre Valca sfiorando poi tutta una
serie di corsi di acqua (tra cui il famoso Almone) di
cui il Parco è pieno. Si ritorna nella zona sottostan-
te, quella di Largo Tacchi Venturi dove è situato l’ar-
rivo. Il trio Lapopa con l’aggiunta dell’atleta solita-
rio arriva al traguardo con distacchi minimi ma co-
me sempre il primo è Enrico Alfani Lapopa con 26,27
seguito a breve distanza da Federico Scacco con 26,34
e Antonio Virgulti con 27,23, con qualche minuto di
distacco Roberto Tiberio con 33,28.
GIRO DELL’UMBRIA IN 4 GIORNI. Superba
prova del nostro Evaristo Carrarini al giro dell’Um-
bria, 4 gare in 4 giorni disputate in terra umbra chiu-
de con il 52° posto generale, 2° di categoria.

ISOLA POLVESE (TRASIMENO) 31 MAR-
ZO 3,5 km - 150 atleti. Evaristo Carrarini 2° di
categoria con 13,37.
BASTIA UMBRA (PG) 1°
APRILE 10 km - 150 atleti.
Evaristo Carrarini 2° di catego-
ria con 39,24.
TORGIANO (PG) 2 APRILE
10 km - 150 atleti. Evaristo Car-
rarini 2° di categoria con 40,01 
VIVICITTÀ PERUGIA 3
APRILE 12 km - 150 atleti.
Evaristo Carrarini 3° di catego-
ria con 54,10.

Classifica Criterium 
Tivoli Marathon 2011
La speciale classifica criterium Tivoli Marathon per
la parte maschile fino al mese di aprile si chiude con
il dominio incontrastato di Antonio Virgulti candi-
dato numero uno per la vittoria finale, anche se di-
cembre è lontano le gare nei prossimi mesi sono tan-
tissime e gli inseguitori sono agguerriti. Il nostro An-
tonio Virgulti ha già totalizzato la bellezza di 18 ga-
re con un totale di 250 km, equilibratissima la se-
conda posizione infatti troviamo tre atleti con 15 ga-
re: Scacco Federico 15 gare e 216 km, Andrea Cu-
ratola 15 gare e 206 km, Enrico Alfani 15 gare e 197
km. Per la parte femminile in testa troviamo Fran-
cesca Lauri con 12 gare e 166 km, secondo posto
per Anna Silvestri 8 gare e 101 km, terzo posto per
Fabiola Galli 7 gare e 103 km. La classifica scorre
lunga e varia fino alla 75 posizione di Gianfranco
Osimani con 1 gara e 10 km seguito da diversi po-
disti con zero gare, ma li aspettiamo nei prossimi
mesi. Un in bocca al lupo a tutti e felice corsa.

Sono aperte le iscrizioni come atleta o sostenito-
re per l’anno 2011. Per qualsiasi informazione sul-
la nostra associazione sportiva e attività svolte vi-
sita il sito www.tivolimarathon.it
Per un contatto immediato puoi chiamare il Pre-
sidente Marco Morici al numero di cellulare
3477127403. Ci puoi inoltre contattare alle e-mail
gare@tivolimarathon.it o info@tivolimarathon.it

continua da: Le attività della Tivoli Marathon

Granai Run: Alfani, Teodori, Morici, Virgulti.

Giro delle Ville Tuscolane: la partenza.
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Club Sportivo Tivoli

Il Judo è uno sport completo?
Spesso si definisce uno sport completo

soltanto per sentito dire ma senza averne
cognizione di causa. 

Ora in questo articolo vorrei affronta-
re, ovviamente in maniera breve nei limi-
ti di un piccolo spazio, questa tematica e
stabilire se il Judo è uno sport veramente
completo. 

Innanzi tutto bisogna definire quali so-
no le caratteristiche di una disciplina spor-
tiva affinché la stessa abbia tutti gli aspet-
ti di attività completa. A mio giudizio uno
sport è veramente completo se attraverso
esso si sviluppano tutte le capacità moto-
rie, sia quindi quelle cosiddette condizio-
nali (la forza, la velocità e la resistenza)
sia quelle cosiddette coordinative, di tipo
generale e specifico e quando inoltre tut-
to il corpo, ivi compresa la mente, viene
impegnato e stimolato in maniera armoni-
ca. In riferimento alle capacità condizio-
nali ci sono sport dove si deve essere sol-
tanto prevalentemente forti, altri sport do-
ve si deve essere prevalentemente veloci
altri dove si deve essere soltanto resisten-
ti e altri ancora che non impegnano per
nulla la mente con identici movimenti ri-
petuti migliaia di volte. 

Praticando il Judo invece tutte le capa-
cità condizionali vengono impegnate e svi-
luppate perché il Judoka deve avere la for-
za necessaria a spostare e caricare il cor-
po dell’avversario, deve avere la velocità
nei movimenti per poter sorprendere e
quindi proiettare l’avversario, deve essere
poi resistente poiché la forza e la veloci-
tà debbono rimanere ai massimi livelli per
tutta la durata del combattimento. Inoltre,
come già specificato nel precedente arti-
colo del Notiziario Tiburtino durante la
pratica del Judo tutte le parti del corpo,
nessuna esclusa, sono impegnate e a ri-
prova di quanto sopra basterebbe sempli-
cemente osservare la struttura fisica
 possente e armonicamente perfetta degli
atleti di Judo impegnati nelle gare di alto
livello. 

Passando poi ad analizzare se il Judo
sviluppa anche le capacità coordinative c’è
da dire subito che durante la sua pratica

Ginnastica artistica: la tensione sul volto delle piccole atlete prima della gara.

Ginnastica artistica: l’Insegnante Natascia con al-
cune allieve prima della gara.

Ginnastica artistica: il sorriso e la soddisfazione
dopo la gara.

si deve sempre studiare l’avversario che
ogni volte è diverso dal precedente e si
debbono quindi sempre controllare e adat-
tare a lui i nostri movimenti. 

Bisogna avere quindi una grande capa-
cità di reazione e di combinazione dei mo-
vimenti, di equilibrio, di orientamento spa-
zio-temporale e soprattutto bisogna impe-
gnare sempre la mente perché con una abi-
le strategia si possono battere avversari an-
che molto più forti fisicamente. 

In ultimo vorrei anche fare anche qual-
che riferimento all’importantissimo aspet-
to psicologico della pratica del Judo. Du-
rante la pratica del Judo l’avversario è sem-
pre a stretto contatto con noi e questo a
volte crea all’inizio dei forti stati di ten-
sione emozionale soprattutto in individui
timidi e con problemi di relazione con il
prossimo. Tutto questo però svanisce con
il tempo e con la pratica, arrecando così
un grande beneficio a tutte le persone, ma
soprattutto ai bambini introversi, che han-
no difficoltà ad avere un buon rapporto
con il prossimo e che nel futuro, se que-
ste problematiche non verranno risolte, po-
trebbero avere problemi di sottomissione,
di insicurezza o dar luogo a comportamenti
aggressivi. 

Detto questo credo di aver risposto in
maniera soddisfacente, anche se in maniera
purtroppo breve nei limiti di un piccolo
articolo, alla domanda posta nel titolo e
cioè che il Judo è uno sport veramente
completo sotto tutti i punti di vista.

La ginnastica artistica
Altro importante impegno agonistico

per le nostre piccole atlete del corso di
Ginnastica Artistica, si è avuto il 16 e 17
aprile in Roma. La competizione denomi-

nata “Trofeo Gym-Prime Gare”, organiz-
zata dalla CONFSPORT-ITALIA ha visto
la partecipazione di un nostro numeroso
gruppo di bambine le quali, magistralmen -
te seguite dalla loro insegnante Natascia
Marcotulli, hanno ottenuto risultati molto
soddisfacenti che sono di buon auspicio
per il loro futuro agonistico. 

Risultati della gara:
• ORO: Addeo Michela, Ariano France-

sca, Osman Giana, Maschietti France-
sca, Flematti Corinna, De Santis Auro-
ra, Bordieri Francesca;

• ARGENTO: Biagioli Monica, Bordie-
ri Eleonora, La Mura Giorgia, Flematti

Il logo del Judo alle Olimpiadi di Londra 2012.
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Ginnastica artistica: sul Podio della premiazione.

Ginnastica artistica: dopo la gara con il Tigrotto
della palestra.

Monte della Croce: i tigrotti prima della partenza.

Monte della Croce: in cammino lungo il sentiero Don Nello del Raso.
Ginnastica artistica: alcune piccole atlete sorri-
denti dopo la premiazione.

Arianna, Bucciarelli Greta, Mancuso
Stella;

• BRONZO: Lucidi Sara, De Lellis Am-
bra, De Santis Chiara, Fantozzi Tullia,
Salvatori Chiara, Tomei Maria Cele ste,
Ariano Fabrizia, Flematti Sofia, Petruc -
ci Bianca Maria, Petrucci Chiara.

L’allenamento dei Tigrotti sul
Monte della Croce

Si è svolto la Domenica delle Palme il
consueto allenamento di alcuni piccoli Ti-
grotti del corso di Judo nel Campetto del
Villaggio Don Bosco. A questo evento, par-
ticolarmente sentito e gradito dai piccoli
atleti, i quali si sono cimentati anche in
leggere arrampicate sulle roccette, hanno
partecipato anche alcuni genitori i quali
poi, successivamente, hanno seguito una
interessantissima lezione di ginnastica dol-
ce diretta dal Maestro Romeo Fabi. 

continua da: Sviluppo delle capacità psicomotorie nel bambino

Monte della Croce: arrampicata sulle roccette.Monte della Croce: sfida di velocità con il  Maestro.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  7:10  Pagina 39



Granai pieni di gioia 
Roma, 3 aprile, Granai Run. Un’altra prova che ha visto ancora una pre-

senza massiccia degli atleti in canottiera orange. È noto, la solidarietà è un
richiamo troppo forte per i “podisti solidali” e quindi, di fronte all’appello
di inizio settimana del Consiglio Direttivo, c’è stata una vera e propria cor-
sa all’iscrizione.

L’abbinamento tra la classifica per società della Granai Run e quella del-
l’Appia Run ha dato vita a un meccanismo molto premiante per le società in
grado di garantire una presenza significativa a entrambe le competizioni ed
ecco quindi che la “Granai Run” diventava un passaggio obbligato per in-
crementare le quote da destinare a iniziative benefiche. Il bilancio finale pre-
mia la scelta strategica effettuata dalla nostra società, perché i 118 “podisti
solidali” giunti al traguardo, permettono di piazzare la Podistica Solidarietà
ancora una volta sul podio, con uno splendido secondo posto, dietro ai soliti “bancari”. 

Ottima prova di Fabrizio Galimberti, Giovanni Golvelli, Fabio Micarelli, Francesco Proietti,
Giovanni Marano, Cristiano Giovannangeli, Maurizio Ragozzino, Armando Di Cola.
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Corsa e Solidarietà
Aprile, dolce dormire …
così recita l’adagio. 
Ma, come si sa, ogni regola ha le sue ecce-
zioni, e in questo caso l’eccezione sono i po-
disti orange solidali, tutti quegli atleti che, non-
ostante il tepore primaverile e l’innalzamento
delle temperature abbiano suggerito qualche
passeggiata al mare, hanno preferito i duri chi-
lometri delle gare domenicali, vediamone al-
cune in dettaglio. 

Fantastica Kara sul 3° gradino
del Podio Femminile!

Frascati, 10 aprile, Giro delle Ville Tusco-
lane. Se volessimo raccontare questa gara con
due termini, potremmo usare “fatica” e “mera-
viglia”: la fatica dovuta a questo particolare
percorso caratterizzato da salite interminabili;
la meraviglia dovuta alla bellezza degli scena-
ri attraversati dai podisti, con il verde intenso

delle colline che circondano
Frascati e con la poesia ispi-
rata dalle ville tuscolane. 

Si è trattato di una bella
giornata di sport e di solida-
rietà, con la vendita delle
“Colombine Aism” e con la
distribuzione di  blocchetti
per la “Race for Cure” e per
la “Corri per Telethon”. An-
che su questa prova la Podi-
stica Solidarietà ha lasciato
il suo segno indelebile. 

Le 75 canottiere orange
che hanno raggiunto il tra-
guardo di Villa Torlonia, han-
no contribuito a conquistare
il 4° posto con € 200,00 di
rimborso spese. 

Ma il risultato più sor-
prendente è il 3° posto asso-
luto conquistato dall’ameri-
canina Kara Gaston che ci
aveva già stupito nella re-
cente Maratona di Roma e
che oggi ha chiuso con il tem-
po reale di 40’ e 36’’. 

Esaltanti anche i primi po-
sti di categoria di Silvestro
Costantini e 18° assoluto e di
Alessandro Micarelli, bellis-
sime prove anche di Gianlu-
ca Astore, Alessandro De
 Carolis, Giovanni Golvelli,
Mauro Mariani, Andrea
D’Offizi 6° nella sua catego-
ria, Alessandro Terribili, Cri-
stiano Giovannangeli, Mau-
rizio Ragozzino e Roberto
Coccia.

Sulle orme dei Legionari Romani
Roma, 17 aprile, Appia Run. Ci dispiace, ma anche il Tevere dovrà rassegnarsi… ormai è un

dato assodato: nel cuore di Roma c’è un altro fiume che scorre incessante. Non è “biondo” co-
me il Tevere, è un fiume arancione, fatto di tanti cuori appassionati pronti a mettere a di sposizione
le proprie energie a servizio di due grandi ideali: il primo è un ideale sportivo, fatto di una gran-
de voglia di correre; il secondo è un ideale di solidarietà, fatto di una grande voglia di donare
un momento di serenità a chi ne ha bisogno. In questa edizione i premi dell’Appia Run, parti-
colarmente sostanziosi, venivano conquistati in abbinamento con la Granai Run, di due settima-
ne fa. Alla Granai Run, la Podistica Solidarietà si è piazzata al secondo posto, nell’Appia Run
stesso podio con 232 atleti all’arrivo. Quindi classifica finale con al secondo posto la mitica Po-
distica Solidarietà e altri € 1.500,00 che vanno a sostenere le grandi iniziative di solidarietà che

questa fantastica squadra continua a mettere in cantiere. Tan-
ti i tiburtini presenti, con Silvestro Costantini al 43° posto e
vincitore di categoria, Roberto Costantini, Fabrizio Galim-
berti, Alberto Lauri, Alessandro De Carolis, Giovanni Gol-
velli 7° di cat., Daniele Moscatelli, Franco Piccioni, Fabio
Micarelli, Paolo Giambartolomei, Antonio Felici, Cristiano
Giovannangeli, Giovanni Marano, Marco Passini, Rossella
Magini vincitrice di categoria, Similda Mosti, Alessandro Ter-
ribili, Armando Di Cola, Alessandro Visicchio, Salvatore Fer-
rante, Angelo Dominici e Alessandro Mollica.

Granai Run: Edwige
Nania e Maurizio Ra-
gozzino.

Granai Run: Fran-
cesco Proietti.

Granai Run: Gio-
vanni Golvelli.

Granai Run: Ar-
mando Di Co la.

Granai Run: Gio-
vanni Marano.

Appia Run: Foto di Gruppo Orange.
Appia Run: Fa-
bio Micarelli.

Appia Run: Ales-
sandro Terribili e
Similda Mosti.

Granai Run: Cri-
stiano Giovannan-
geli.

Ville Tuscolane:
Silvestro Co-
 stantini.

Ville Tuscolane:
Alessandro De
Carolis.

Ville Tuscolane:
Andrea D'Offi-
zi.

Appia Run: Al-
berto Lauri.

Appia Run: Ros-
sella Magini.
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Running in the rain
Roma, 30 aprile, Cross della Caffarella. Se

vogliamo trovare un tratto caratterizzante di
questa edizione della gara, non possiamo evi-
tare di citare la pioggia, che ha “bagnato” la
corsa degli oltre 500 partecipanti, dalla par-
tenza fino al termine. La Podistica Solidarietà
ha portato al traguardo 63 iscritti (ennesimo re-
cord stagionale) conquistando il terzo posto nel-
la classifica per società e 200 € di premio. Ot-
time prestazioni di Fabrizio Galimberti, Gio-
vanni Golvelli, Andrea D’Offizi, Antonio Tom-
bolini, Mauro Mariani, Francesco Proietti, Fa-
bio Micarelli e Alessandro Visicchio. 

Notizie in breve
Vivicittà Roma, 49° posto per Sergio  Colan -

toni, presenti Alessandro Terribili e Valentino
Ragazzoni. Grande prova di Franco Piccioni,
Luigi Valeri e Elio Dominici all’Eco Marato-
na dei Monti Cimini. Alla Maratona di Mila-
no presenti Giuseppe Tirelli e Francesco Proiet-
ti. 9° posto assoluto per Giorgio Meschini e
23° per Gianluca Astore alla Corsa del Dona-
tore di San Cesareo. Alla maratona di Padova
Stefano Fubelli al traguardo in poco più di 3
ore. 10° posto per Checco De Luca alla Mara-
tonina della Cooperazione. 6° posto per Mau-
ro D’Errigo, 28° per Paola Patta e 35° per  Luigi
Valeri a Morlupo nel giorno della Liberazione.

È ora di pensare al 5 per mille 
... previsto sulla vostra dichiarazione dei red-
diti per l’anno 2010. Ebbene un altro grande
passo nel mondo della Podistica Solidarietà è
stato fatto e anche quest’anno potremo devol-
vere il 5 per mille dell’IRPEF al nostro grup-
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po podistico, basterà riportare nell’apposito
spazio riservato alle associazioni sportive il co-
dice fiscale della nostra ASD Podistica Soli-
darietà RM069 che è 97405560588 nell’appo-
sito campo dedicato e firmare l’apposito ri-
quadro del CUD 2010 o del modello 730/2010. 

Notizie di solidarietà
Nell’uovo di Pasqua... il cuore della Po di-

stica. La Pasqua appena passata ha rappresen-
tato un altro momento per dare nuovo impul-
so alle attività di donazione, nel corso della 2ª
Festa Pasquale degli Arancini e non solo, gra-
zie ai premi vinti nelle varie gare, sono state
donate ai nostri piccoli e meno piccoli “ami-
ci” tantissime uova, colombe e pizze pasquali,
che sono state acquistate dalle associazioni con
le quali collaboriamo fornendo loro i seguenti
contributi: 
– € 280,00 all’AISM, acquisto di  co lom bine 
– € 300,00 al Comitato Italiano Progetto Mie-

lina, pizze pasquali
– abbiamo acquistato uova per € 250,00 da

Isla Ng Bata (case famiglia bambini orfani)
– € 432,00 dall’AIL
– € 300,00 dall’Ananas On lus (Aiuto per la

neurofibromatosi)
– € 250,00 dall’Ass. l’Accoglienza Casa   Beta -

nia.
Sono state fatte donazioni per:

– € 100,00 a Prometeo Tre
– € 100,00 a Sport Against Violence
– € 150,00 per il piccolo Andrea. 

E infine grazie al contributo di molti di noi
e con la collaborazione degli amici della Ban-
ca d’Italia sono state raccolti: 
– € 200,00 per l’AISM, vendita colom bine
– € 740,00 per l’AIL, vendita uova
– € 480,00 per l’ADMO, vendita  colombe
– € 1.700,00 per il Comitato Italiano Proget-

to Mielina, vendita di pizze  pasquali.
Giuseppe Coccia

Proseguono i tesseramenti per l’anno 2011.

Potete contattarci al numero 3382716443 
oppure scrivere a

podistica.solidarieta@virgilio.it

Altre informazioni sul nostro sito web 
www.podisticasolidarieta.it

nel quale è visibile anche la versione 
on-line di questa rubrica 

http://www.podisticasolidarieta.it/podistica/
home.nsf/web-tiburtino!openform”

Appia Run: Ales-
sandro Visicchio.

Appia Run: Similda Mosti, Alfredo Do-
natucci e Ale Terribili.

Appia Run: Fa-
brizio Galimberti.

Appia Run: Ange-
lo Dominici.

Cross Caffarel-
la: Mauro Ma-
riani.

Cross Caffarella: Antonio Tom-
 bolini, Andrea D'Offizi, Massi-
miliano Monaco.

Appia Run: Rober-
to Costantini.

Appia Run:
Franco Pic-
cio ni.

Appia Run - Salva-
tore Ferrante.

Appia Run: Franco Piccioni, Silvestro Co-
stantini, Roberto Costantini e Antonio Fe-
lici.

continua da: Corsa e Solidarietà È possibile trovare 
il Notiziario Tiburtino 
nelle edicole e negli esercizi 
che espongono 
questa  locandina

TIVOLI
EDICOLA MARISA Piaz  za Garibaldi - EDI CO -
 LA TEO DO RI “Il grillo parlante” Via Inversa-
ta, 13 - EDICO LA Via del Trevio, 13 - EDICOLA
di Claudio Maso Largo Sant’Ange lo - CAR-
TOLI BRERIA ITALIA LATTANZI Via S. Sinfe-
rusa, 6/8 - EZIA dei F.lli Passeri Piazza Plebi-
scito, 9 - EDICOLA PIERUCCI Via Em politana
- EDICOLA D. DE SANTIS Via Francesco Bul-
garini, 53 - EDICOLA Via dei Pini - EDICOLA
“LE TORRI” Piazza Nazioni Unite -  EDICOLA
TABAC CHERIA Piazza Rivaro la, 3 - EDICO-
LA CARTOLERIA di Annarita Mariani Via di Vil-
la Braschi, 33 - EDICOLA DI SALVATI RO-
 BERTA Via Em po li tana, 100 - CAR TO LIBRE -
RIA PASSARIELLO Viale Mannelli, 10 - CAR-
TO LIBRERIA Via Cinque Gior nate, 34 - LI-
 BRE RIA TA BAC CHERIA SCIAR RETTA Via
Tiburto, 34 - TABAC CHE RIA GIOCO DEL
LOTTO   PAN NUN   ZI ELVIRA Via Em po li tana,
Loc.  Arci - TA BAC CHE RIA BARBARA CON-
TI Via Dome ni co Giu lia ni, 71 - ABBIGLIA-
MENTO GAR BERINI Via del Trevio, 37-39 -
LA  VE TRE  RIA di Paolo Cirignano Vi colo Em-
politano, 2 - ABBIGLIA MENTO-INTIMO FLA-
 MINI LUIGIA Via Colse reno, 44 - ARGENTE-
RIA di GIORI MARISA Via Colsereno, 61 - LA
 MOTO AGRI COLA Vicolo Empo li tano, 4 -
ELET TRO DO MESTICI CLAUDIO  OSIMA NI
Via dei Sosii, 64-66 - MACELLERIA BER-
NARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA
 HILDA Piazza Ri va ro  la, 17 - L’ISOLA CHE
NON C’È Via Palatina, 38 - LUCKY BAR Via
 Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza San-
 ta Croce, 31 - AUTOSCUOLA FURIA Viale
Trieste, 67 - BAR DEL  COLLE Via del Colle -
PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIOCHE-
RIA Via del Trevio, 92 - COPISTERIA KARTO -
ONIA Via A. Del Re, 33 - PERSEPO LIS Tap-
peti persiani Piazza  Palatina, 2 - LIBRERIA
FONTI SONORE Via 2 Giugno, 9 - FRUTTE-
RIA AMANZIO Via Ponte Gregoriano, 28

TIVOLI TERME
EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc -
EDICOLA di M.L.  VIOTTI Via Martiri  Tiburtini
snc - LA CANTINA Vini e Spumanti Via Ti-
burtina, 172

VILLALBA
PASTICCERIA LONGHITANO E LAZ ZA RO
Via   Pie monte, 14 - CAR TOO NIA di Fran cesco
Cassinelli & C. Corso  Italia, 67

VILLA ADRIANA
EDICOLA Via  Tiburtina - EDICOLA chiosco
Via di Villa  Adriana

MONTECELIO
EDICOLA SARA DE ANGELIS

GUIDONIA
BAR LANCIANI Via Roma, 1

VILLANOVA DI GUIDONIA
LA CANTINA Vini e Spumanti Via Tito Bernar -
dini, 22 - FRAGRANCES MADISON Outlet
Profumi e Accessori Via Tito Bernardini, 20

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it

SMS firmati: 3803235709
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L’Associazione invita a una serata a cena in
un ristorante tiburtino, aperta anche ai non
iscritti. Giovedì 16 giugno 2011 alle ore 20.30
con la dott.ssa Mara Tescari, Specializzata nei
DCA (Disturbi Comportamentali Alimentari).
Nella serata convivia le, la nostra ospite ci in-
tratterrà su:  Anores sia e Bulimia. Disturbi del
Comportamento Alimentare (DCA). Sempre più
spesso negli ultimi anni se ne sente parlare nei
canali televisivi e sui giornali. Talvolta come
fatti di cronaca, altre volte per dare informa-
zione su un fenomeno che continua a interes-
sare ragazze in età molto giovane, ma colpisce
anche i maschi. Cos’è davvero l’anoressia? La
bulimia? E quali sono le nuove forme di que-
sta patologia? E quali sono le vere cause?  Cosa
si può fare quando sospettiamo che un nostro
caro o un amico possa avere questo problema?

È un disagio, una malattia, una vanità… Il  cibo
occupa una buona parte della nostra vita quo-
tidiana (consumare i pasti, cucinare, fare la spe-
sa) e, specie nella cultura italiana assume una
importanza sociale marcata. Così continuia mo
a chiederci come si possa rinunciare al piace-
re ad esso legato, a mortificare il proprio cor-
po portandolo a una sofferenza che in casi estre-
mi conduce alla morte. I DCA devastano la vi-
ta complessiva di chi se ne ammala, paralizza
i familiari che non sanno cosa fare e come es-
sere di aiuto vedendo minacciato l’equilibrio
della famiglia stessa. Vogliamo provare a dare
qualche  rispo sta a queste domande e confron-
tarci  insie me su un problema così marcato nei
Paesi Occidentali “produttori di  benessere”.
Prenotazione entro e non oltre il 13 giugno p.v.
Info: tel. 0774332918 - 3393138942
e-mail: annabenedetti@tin.it

Coro «Francesco Mannelli» - Tivoli

Un’ansia di pace
Ada Gentile in concerto 

per Giovanni Paolo II
Venerdì 29 aprile alle ore 21,00 all’Audito-

rio Pio di Via della Conciliazione a Roma, la
compositrice Ada Gentile ha presentato per la
prima volta “Un’ansia di pace”, opera da lei
composta e dedicata interamente, per l’occa-
sione, alla figura di Giovanni Paolo II. La com-
posizione, scritta per coro, orchestra e voce re-
citante, è stata eseguita, con grande successo
di critica e di pubblico, nell’ambito del “Con-
certo per la Pace” dedicato a Karol Wojtyla.
Il testo dell’opera, su versi dei poeti Salvatore
Quasimodo e Ivana Manni, è stato letto dalla
voce recitante del figlio dello stesso Quasimo-

A.M.C.I. - Sezione di Tivoli 

Notizie
Martedì 31 maggio u.s. alle ore 19,00  nella

Chiesa della Fraternità Cristiana in Via Ma-
rem  mana Inferiore n° 420 ha avuto luogo un
incontro su Il peccato e il senso di colpa.  Hanno
parlato la Presidente della sezione prof. Maria
Antonietta Coccanari de’ Fornari, docente di
Psichiatria alla «Sapienza» Università di  Roma,
e il sacerdote padre Angelo Ferro. Introduzio-
ne del dr. Giuseppe Maimone. È seguito un
momento conviviale offerto dalla Comunità.

TGS’n Friends
Le manifestazioni 

all’insegna della buona musica
Passato ormai un anno dalla prima edizio-

ne di “TGS’n Friends”, il coro tiburtino, in col-
laborazione con il Comune di Tivoli, è pronto
per le due serate che animeranno  questa  nuova
edizione: il 7 maggio si sono esibiti per la  prima
volta a Tivoli i «Vibration Gospel Choir» e i
«Go spel Dreamers»; il 21 maggio è stato il tur-
no dei «Seven Hills Gospel Choir» e dei «Ti -
bur Gospel Singers». Entrambi gli eventi han-
no avuto luogo, alle ore 18.00, nelle Scuderie
Estensi e sono stati realizzati a scopo  benefico:
il ricavato dalle offerte volontarie è stato  intera -
mente devoluto al Villaggio Don Bosco.

I TGS colgono l’occasione per ringraziare
dell’aiuto e del sostegno ricevuto dal Comune
di Tivoli, e, per la sua grande disponibilità, Don
Benedet to, che ci ha permesso di ospitare gli
artisti presso il Villaggio nelle serate successi-
ve agli spettacoli. I TGS sono lieti di informar -
vi poi di due nuovi eventi: il Workshop per so-
listi  gospel, diretto da Vaughan Phoenix, il 14
e 15 maggio, organizzato dalla «Feder Gospel
Choirs» (info: www.federgospelchoirs.com); la
12ª Rassegna della coralità, che si terrà il 9
giugno presso la sede dell’Angolo dell’Avven-
tura (loc. Testaccio, Roma; info: 065754378) e
che vedrà esibirsi tra i diversi cori anche i TGS.

Arianna Romani
ufficiostampa@tiburgospelsingers.it

INFO: www.tiburgospelsingers.it
info@tiburgospelsingers.it

Tivoli sparita negli acquerelli 
di Ettore Roesler Franz 

Con il patrocinio dell’Assemblea Regionale del Lazio
Iniziativa promossa dal Circolo di Cultura «I. Silone» - Tivoli

In occasione del 150° dell’Unità d’Italia e
il 65° anni della Repubblica e del voto conces -
so anche alle donne, il Circolo di Cultura «Igna-
zio Silone», presieduto dal prof. Sergio Spa-
ziani, ha progettato una cartellina con 6  stam -
pe a colori in formato A4, che riproducono ac-
querelli realizzati da Ettore Roesler Franz tra
la fine dell’800 e gli inizi del ’900. L’autore

ha realizzato queste opere con  vera dovizia di
particolari: infatti non si è limita to a riprodur-
re i vari monumenti, ma ha volu to rappresen-
tare il contesto naturale e sociale di quel tem-
po attraverso momenti di vita cittadina mentre
nel Paese si concludeva il Risorgimento e l’U-
nità d’Italia, senza dimenticare che ha dedica-
to alle meraviglie naturali e monumentali ti-
burtine molta della sua produzione  artistica. Ri-
teniamo che la manifestazione sia un momen-
to di cultura da vivere insieme agli studenti e,
per questo, l’evento si svolgerà il 9 giugno p.v.,
presso l’Istituto Comprensivo «V. Pacifici» di
Villa Adriana a Tivoli.

do, Alessandro. “Un’ansia di pace”, che pren-
de il titolo da un verso di Quasimodo, è stata
già eseguita in molti teatri italiani, con grande
successo di pubblico. Per la prima esecuzione
assoluta a Roma, ha visto protagonista l’Or-
chestra Giovanile di Roma, i Cori «Francesco
Mannelli» di Tivoli, «La Corolla» di Ascoli Pi-
ceno e «Beato Angelico» di Roma, sotto la ma-
gistrale ed elegante direzione del M° Vincen-
zo Di Benedetto. Il concerto è poi proseguito
con opere di Nino Rota (nel centenario della
nascita), di Shostakovic e di Badelt.

Associazione Culturale «Villa d’Este»

A cena con l’ospite d’onore
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Associazione Polisportiva Dilettantistica e Culturale «Arcobaleno»

Istituto Scolastico Comprensivo «Tivoli Terme»

2° Seminario dell’Associazione
Nazionale «Codici»

Il 6 maggio u.s. presso l’Associazione, in
collaborazione con l’Ass. «Codici» Centro per
«I Diritti del Cittadino», che da sempre è  impe -
gnata ad affermare, promuovere e tutelare i di-
ritti dei cittadini con particolare riferimento al-
le persone più indifese ed emarginate, si è  tenu -
to un incontro sul tema Sanità come Diritto:
come e cosa fare trattato, dall’Avv. Carmine
Lau renzano. Tutti i partecipanti, compresa una
rappresentanza di operatori del settore  sanitario,
medici e fisioterapisti hanno attivamente par-
tecipato con arguta lungimiranza ponendo sul
tappeto numerose esperienze professionali,
dubbi e aspettative. Le molteplici istanze  hanno
trovato puntuale ed esauriente risposta, permet -
tendo a tutti una crescita culturale e sociale.
Molti sono stati gli aspetti legali approfonditi
dalla platea che, incoraggiandosi l’un l’altro,
condivideva le proprie peripezie e vicissitudi-
ni. L’incontro terminava con l’unanime richie-
sta di affrontare anche diverse altre tematiche.
Sul sito dell’Associazione verranno comunica-
te le date e le tematiche dei prossimi incontri.

2ª Edizione di “Son tutte belle
le mamme del mondo ...” 
Domenica 8 maggio 2011

In una rosea coreografia, sono state festeg-
giate tutte le mamme convenute, accolte dalle
calorose note musicali prodotte dal gettonatis-
simo cantante “Nando” e dalla presentatrice
Emanuela Mancini. All’entrata campeggiava il
vessillo tricolore in onore dei 150 anni dell’U-
nità d’Italia. Il Presidente dell’Associazione ha
ringraziato i partecipanti sottolineando quanto
fosse importante la figura della “Mamma” poi-
ché tante sono le mamme che sostengono que-
sta Associazione con il loro  contributo sia di

idee che di azione. Il Presidente ha posto l’ac-
cen to anche sul fatto che l’Associazione  stessa
ha una “mamma” in quanto è figlia della ex
Preside prof.ssa Annarita Di Lorenzo che con
il suo imput ha scoccato la scintilla che  permet -
te la realizzazione di tutte le attività ricono-
sciute dall’intero quartiere. La deliziosa mani-
festazione ha visto i bambini della Scuola del-
l’Infanzia di Borgonuovo di Tivoli Terme in-
terpretare, magistralmente diretti dalla  simpati -
cissima maestra Emanuela, la  canzone  Mamma
Tutto nonché cimentarsi nell’Inno di Mameli,
tra il tripudio generale. Genitori e ragazzi han-
no lungamente applaudito richiedendo a gran
voce il bis. L’apprezzatissimo DJ Ubaldo Ta-
fani ha sapientemente stimolato tutti i bambi-
ni presenti nonché le festeggiatissime mamme
che si sono ritrovate a fare il “girotondo” con
i loro “cuccioli”. La voce calda e coinvolgen-
te di “Nando” ha trascinato tutti nell’interpre-
tare le più note canzoni dedicate alla “mam-
ma” riscuotendo lunghi e gratificanti applausi.
Anche diversi ragazzi hanno omaggiato le lo-
ro mamme interpretando canzoni e declaman-
do versi propri o commoventi poesie. Il Presi-
dente ha consegnato a tutte le mamme, incor-
niciato, un biglietto di auguri con la  scritta: «Tu
sei qui per insegnarmi il vero  significa to del-
l’amore e per vedermi felice. auguri, che  vengo -
no dal cuore». Al termine della  manifestazione
la felicità si leggeva negli occhi di  tutti.

a cura del Presidente Luigi Abbenante

In programmazione
MANIFESTAZIONE DI FINE ANNO 2010/2011 - Sa-
bato 14 maggio 2011.
LABORATORIO TEATRALE - diretto da Leandro Teo-
dori.
IL TESTO È SERVITO. Degustazione temeraria d’au-
tori vari in salse diverse. 1a PARTE - RICETTE INNO-
VATIVE: GUAZZETTO AI POMODORINZ. Stefano DI-
SEGNI: 3 personaggi in cerca dell’autore per spac-
cargli i denti (atto  unico). RICETTE LIGHT: TRIONFO
DI PROIETTILI IN AGRODOLCE. Achille CAMPANILE:
Misterioso uxoricidio al bar ovvero una moglie nervo-
sa (atto unico). DELICATESSEN: PAPPARDELLE ALLA
VERONESE. Giorgio BARDOTTO: Romeo e Giulietta:
2 incontri mai avvenuti (pseudodramma in due  miniatti).
2ª PARTE - RICETTE CLASSICHE: PASTICCIO ALLA
VENEZIANA. Carlo GOLDONI: La famiglia dell’Antiqua -
rio, o sia la Suocera e la nuora (scene scelte dal I e
dal II atto). IN SCENA (in ordine di apparizione): Ros-
sella Flammia, Luigi Abbenante, Giuseppe Sorvillo,
Emanuel Iuorno, Leandro Teodori, Stefania Marcucci,
Carla Virgili, Antonietta Battisti.
LABORATORIO MUSICALE diretto dal M° Roberto
Proietti. CHITARRA E CORO POLIFONICO: Saranno
eseguiti brani di autori vari. Canti del Risorgimento Ita-
liano in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia. ESI-
BIZIONE CHITARRA: Interpreti: Chiara Giorgi, Ales-
sandro Nunziata, Gabriele Organtini, Giovanni Secon-
do, Michela Sgromo, Nico Valentini, Irene Veltri. ESI-
BIZIONE CORO POLIFONICO: Interpreti: AnnaMaria
Mininni, Roberta Pescante, Ubaldo Tafani, Leandro
Teodori, Anna Maria Tirimagni. VISITA AGLI “SCAVI
DI OSTIA ANTICA” con guida. Domenica 22 mag-
gio 2011. In battello discendendo il Tevere, in uno
splendido itinerario, da Ponte Marconi fino a Ostia An-
tica. Il Tevere ha formato nei millenni gran parte del
territorio della Riserva Naturale del Litorale Romano.
Dopo la navigazione visita gli Scavi di Ostia Antica.
ATTIVITÀ SOCIALI – ATTIVITÀ SPORTIVE: MINI BA-
SKET. L’attività è amabilmente condotta dall’istruttrice
Stefania. Martedì e Giovedì presso la palestra della
Scuola Elementare «Gianni Rodari» dalle 18.00 alle

19.00. PALLAPUGNO. L’attività è condotta dai Proff.
Sergio Leone e Gino Laureti. Martedì e Venerdì  presso
la palestra della Scuola Media «Orazio» dalle 18.00 al-
le 20.00.
LE NUOVE ATTIVITÀ 2011: CARTE MAGIC. Sa  bato
in Associazione dalle 15,00 alle 17,00;    BURRA CO. Sa-
bato in Associazione dalle 16,00 alle 18,00; INFOR-
MATICA. Giovedì in Associazione dalle 18,00.
ATTIVITÀ CONSOLIDATE: CHITARRA. L’attività è
condotta dal celebre Maestro Roberto Proietti. Giove-
dì in associazione dalle 17,30 alle 20,00; PITTURA E
DECORAZIONE. L’attività è condotta in  associa zione
dalla ineguagliabile Mara che vi consentirà di dare li-
bero spazio alla vostra creatività ottenendo risultati
“MARAvigliosi”. Martedì e Giovedì dalle ore 17,00 al-
le 19,00. CORO POLIFONICO. L’attività è condotta dal
Maestro Roberto Proietti, Giovedì in associazione dal-
le 20,30 alle 21,30. LEZIONI INTEGRATIVE. Attività
dedicata agli alunni delle scuole medie e superiori che
necessitano di supporto nelle materie letterarie (Italia-
no, Latino, Greco, etc.), scientifiche e in matematica.
Le lezioni sono tenute da docenti qualificati. SPA-
ZIO COMPITI. Attività curata dalla Dott.ssa Roberta
Pescante, dedicata agli alunni delle scuole elementari
e medie. In questo spazio i ragazzi troveranno tran-
quillità e personale qualificato per svolgere bene e au-
tonomamente i compiti scolastici. Martedì e Giovedì in
associazione dalle 17,30 alle 19,00. HATA YOGA. L’at-
tività, dagli indiscutibili effetti positivi su mente e cor-
po, è condotta dalla  stupe facente Catia. Martedì e Gio-
vedì in associazione dalle 20,30 alle 21,30. INGLESE.
L’attività è  svolta dalla preziosa Emanuela, Martedì in
 associazione. Ragazzi dalle 17,30 alle 18,30. Adulti dal-
le 18,30 alle 19,30. TEATRANDO CON NOI. Questa
attività è condotta dal simpaticissimo Leandro. Giove-
dì in associazione dalle 18,00 alle 20,30. Partecipan-
do troverai amici e tanto divertimento. GIOIELLI.  Atti -
vità guidata dalle fantasiose Elisabetta e Rita. Giovedì
in associazione dalle 17,00 alle 18,00. SPAZIO  LETTE -
RATURA.  Coor dinato dal Dott. Piero Bonanni, l’attivi-
tà intende presentare l’universo della fantascienza at-
traverso la produzione di Isaac Asimov riguardante il
cosiddetto “Ciclo delle Fondazioni”. 
Per frequentare le attività è obbligatorio il pagamento della quota di
iscrizione annuale. Maggiori informazioni in segreteria il martedì e
giovedì ore 18,00-20,00 oppure consultare il sito www.assoarcobale-
no.it e lasciare il proprio indirizzo di posta elettronica per ricevere
tutte le informazioni e novità. Si ricorda che all’interno dei locali è
allestita una piccola biblioteca, a disposizione del pubblico il  martedì
e giovedì ore 18,00-20,00. I testi presenti sono tutti stati gentilmente
offerti da ragazzi e genitori, che ringraziamo: invitiamo altri che vo-
gliano disfarsi di qualche libro “impolverato” a donarlo all’Associa-
zione. L’Associazione «Arcobaleno» vive grazie al tempo, all’impe-
gno, alle capacità e alla professionalità che alcune persone mettono
a disposizione attraverso il proprio ruolo e le proprie propensioni, in-
contrandosi con individui affini. Per questo abbiamo bisogno anche
di te e delle tue idee: più siamo, meglio riusciremo a capire, inter-
pretare e soddisfare i bisogni del nostro territorio. Insieme possiamo.

La presentatrice Il cantante Nando.

Giulia legge i suoi  versi. Il DJ Ubaldo Tafani.

La maestra Emanuela.
I bimbi cantono l’Inno
di Mameli
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Quelli del ’33
Capita poche volte che una città aspetti questo  raduno. Oramai tutti co-

noscono le date di questi incontri annuali con «Quelli del ’33». 
Il raduno della Domenica delle Palme (17 aprile) ci dà l’opportunità di

presentare questi «simpaticoni»! 
Americo Pascucci

Tullio Cervelli e Salvati Giulio (2° e 3° da sinistra) mentre cantano l’inno del ’33.

Da sinistra Eugenio Veroli, Giancarlo Giovan nangeli ‘il presidente’, Alfredo Campeti,
Vincenzo Savi, Erminia De Rossi, Franco Di Lallo, Luigia Borgia, Giuliano Clissa, Pie-
tro Mancini e Reno Petrini.

Il Gruppo completo con gli amici. Un pensiero di tutti va all’amico Marcello Boccolini che ci ha lasciato nell’inverno scorso.
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Giornate di prevenzione Socio-Sanitaria

Scheda informativa
TITOLO DEL PROGETTO: NOI CON VOI.

SETTORE DI INTERVENTO: socio-sanitario.

ORGANIZZAZIONE PROPONENTE: Associa-
zione Volontari Villalba Iniziative Sociali, Or-
ganizzazione di Volontariato Michela Stella
Maris, Associazione Volontari Marco Simo-
ne, Volontario per Te riunite con un proto-
collo di intesa appositamente sottoscritto per
il progetto in data 27 gennaio 2011 e coor-
dinate dalla Dott.ssa Giovanna Rizzitiello.

DURATA: 12 mesi (aprile 2011 - aprile 2012).

1. LUOGO DI SVOLGIMENTO: Il progetto pre-
vede una serie di eventi da realizzare nelle
piazze e nei centri di aggregazione sociale
del Comune di Guidonia Montecelio.

2. SINTESI DEL PROGETTO: Il progetto è pro-
mosso da alcune associazioni di volontaria-
to che operano nel territorio del Comune di
Guidonia Montecelio e nasce dal desiderio
di essere testimoni di solidarietà e di azio-
ne gratuita nel proprio territorio per soddi-
sfare specifici bisogni. Lo scopo dell’azione
è quella di promuovere e organizzare delle
giornate mensili che prevedono un percor-
so di prevenzione sanitaria e sportello di
ascolto a carattere sociale rivolto alla popo-
lazione tutta del Comune di Guidonia Mon-
tecelio. Tale percorso sarà organizzato in ma-
niera tale che ogni cittadino potrà usufruire
di controlli specifici, a partire dai controlli sa-
nitari di base, quali peso-altezza, pressione
e glicemia, per poi proseguire con controlli
specialistici, quali cardiologo, diabetologo,
etc, fino ad arrivare a laboratori ambulanti
attrezzati, quale il camper vista. Le giornate
si svolgeranno con una frequenza di una do-
menica al mese, nelle varie piazze di quar-
tiere del comune di Guidonia Montecelio,
scelte sia tra quelle in cui operano le varie
associazioni che tra quelle che in genere usu-
fruiscono meno di iniziative simili e a più al-
to indice di aiuto. Il progetto ha già ricevu-
to il patrocinio della Regione Lazio, della Pro-
vincia di Roma e del Comune di Guidonia
Montecelio.

3. OBIETTIVI: Gli obiettivi generali del proget-
to possono sintetizzarsi nei seguenti:
– essere promotori e attuatori di azioni di

prevenzione e informazione di carattere
socio-sanitario rivolte alla cittadinanza;

– essere promotori di azioni di partecipa-
zione e pratica di cittadinanza solidale;

– diffondere l’azione e la cultura del volon-
tariato.

Di seguito sono riportati gli obiettivi specifi-
ci che sono stati individuati:
1. azioni di informazione e prevenzione sa-

nitaria rivolta ai cittadini;
2. azioni di informazione sociale;
3. osservazione sullo stato di salute della

popolazione del Comune di Guidonia
Montecelio.

Per l’obiettivo 1, saranno considerati il nu-
mero degli accessi per ogni tipologia di in-
tervento.
Per l’obiettivo 2, saranno considerati il nu-
mero degli accessi ad ogni tipologia di spor-
tello.
Per l’obiettivo 3, saranno compilate delle
schede paziente anonime riportanti i dati epi-
demiologici riportati durante il percorso e, al
termine dell’iniziativa, sarà realizzato uno stu-
dio statistico sui dati raccolti.

4. PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA: Per il
2011 sono state calendarizzate le seguenti
domeniche:
– 10 aprile...........................Villanova di Guidonia
– 8 maggio......Marco Simone-Setteville Nord
– 12 giugno.....................................................Villalba
– 11 settembre ......................................Colleverde
– 9 ottobre..............................................Albuccione
– 13 novembre .....................................Montecelio
Per il 2012 le date e le piazze sono in cor-
so di definizione.

5. MONITORAGGIO, GESTIONE E COORDI-
NAMENTO: Le associazioni hanno ritenuto
opportuno nominare un coordinatore identi-
ficato nella figura della Dr.ssa Rizzitiello, me-
dico operante sul territorio del comune di
Guidonia Montecelio. Ogni associazione ha
identificato al proprio interno un proprio co-
ordinamento (Gruppo di lavoro di Associa-
zione) e un referente facente parte del Co-
ordinamento. È compito del Coordinamen-
to, che ha condotto la rilevazione dei biso-
gni ed ha redatto il progetto, predisporre e
relazionare sui processi e sui risultati otte-
nuti. Si pone quindi come fulcro dell’attività:
ad esso fanno capo tutte le competenze che
riguardano i rapporti con l’esterno e tra es-
so e l’equipe del progetto attraverso un la-
voro di rete che coinvolga le risorse presenti
sul territorio e interessate al progetto. Orga-
nizza inoltre tutte le attività interne di moni-
toraggio, programmazione e valutazione del-
l’attività. Ogni associazione si farà carico di
una o più attività nell’ambito del progetto,
nella misura intera o in parte con altre as-
sociazioni.

Le Associazioni AVVIS Associazione
Volontari Villalba Iniziative Sociali, Asso-
ciazione di Volontariato Michela Stella
Maris, Associazione Volontari Marco Si-
mone (AVMS), Associazione Volontariato
Per Te (VPTE) hanno organizzato dome-
nica 8 maggio 2011 dalle ore 9,00 alle
13,00, a Setteville Nord - Marco Simone,
presso la Polisportiva Marco Simone in
via Arcinazzo Romano, nell’ambito del
progetto “Noi con Voi”, una giornata di
prevenzione socio-sanitaria.

L’iniziativa verrà ripetuta con frequen-
za mensile nelle altre piazze di Guidonia
Montecelio fino ad aprile 2012.

In tali incontri sono a disposizione gra-
tuitamente:

• valutazione medica con rilievi di para-
metri clinici, 

• sportello d’ascolto.
In riferimento all’evento organizzato lo

scorso 10 aprile a Villanova di Guidonia,
le Associazioni e la coordinatrice deside-
rano ringraziare i medici che con grande
professionalità e disponibilità hanno gra-
tuitamente messo al servizio della collet-
tività le loro competenze:
• la dott.ssa Sabrina Dionisi diabetologa;
• la dott.ssa Luigina Divona dermatologa;
• il dott. Pietro Rossi cardiologo;
• il dott. Roberto Gagnoni angiologo;
• il dott. Luca Seneca medico chirurgo.

dott.ssa Giovanna Rizzitiello
coordinatrice del progetto 
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Domenica 27 marzo u.s. i bambini del
«Melograno Nido» hanno trascorso una
giornata fantastica durante la loro secon-
da gita dell’anno al museo Explora. Tutti
insieme, in compagnia dei loro genitori, si
sono impegnati a sperimentare i contesti
meravigliosi che il museo ha offerto.

Siamo partiti tutti insieme desiderosi di
vivere una bella giornata; alle ore 9.30 era-
vamo già davanti all’entrata, accompagnati
dall’entusiasmo fragoroso dei bambini e
alle 10.00 con un bel trenino siamo entrati
… che meraviglia lo stupore dei loro  volti
di fronte a tante novità! Subito al padiglio -
ne dei “piccoli esploratori” dove  l’ener gia
del mattino si è scatenata sulle strutture
morbide, gli scivoli, i percorsi e quant’al-
tro è stato offerto per stimolare la loro psi-
comotricità. In seguito una gran corsa ci
ha accompagnato al piano inferiore dove
l’eccitazione dei bambini ha spinto noi
operatori e genitori a seguirli negli am-
bienti più desiderati, dal supermercato al-
l’orto, dai pompieri al gioco di squadra …
il tempo è volato per grandi e piccini!

Scade il tempo ma non la voglia di sta-
re insieme, quindi di corsa tutti al giardi-
no per trascorrere insieme ancora qualche
ora. Bei giochi all’aperto, un caldo sole,
il tutto ideale per un bel pic-nic. Alle 13.30

anche l’energia dei bambini si stava spe-
gnendo, coccolata dalla soddisfazione per
l’entusiasmante esperienza, offertaci  certa -
mente dal museo, ma condita con  l’inegua -
gliabile gioia dello stare insieme … quin-
di tutti in macchina per tornare a casa, i
papà al volante e i bimbi a ronfare!

Domenica 8 maggio poi, in occasione
della Festa della Mamma, il gruppo si è
di nuovo preparato per la terza uscita del-
l’anno. Tutti all’azienda agricola “Dami-
gelli” a Palestrina, per capire finalmente
da dove arriva il formaggio così buono che
ogni giovedì mangiamo all’asilo. Ed ecco
la sorpresa di trovarsi tra 100 mucche e
30 vitellini altrettanto incuriositi come i
nostri bambini. I bimbi con le mani piene
di fieno pronte ad alimentare i vitellini vi-
cino alle loro mamme. E con le mamme
e i papà i bimbi sono stati attenti nel per-
corso della lavorazione del latte … Fino
alla degustazione offertaci dal simpaticis-
simo signor Franco e la sua famiglia che
con la loro splendida ospitalità ci hanno
permesso di trascorrere una piacevolissi-
ma giornata all’aperto. E con il buon lat-
te, la fresca ricotta sul pane casareccio e
i gustosi formaggi inizia il nostro pic nic
sul prato, occasione per grandi e piccini
di respirare aria pulita, prendere un po’ di
sole e divertirci tutti insieme. Il nascondi-
no ha fatto correre tutti i papà con in brac-
cio i loro bimbi, le canzoni hanno coin-
volto le mamme e i piccini e le bolle di
sapone hanno incantato come sempre. Pic-

coli gattini, pavoni e quaglie le meraviglie
per ogni bambino e la sorpresa delle uo-
va fresche regalate a ciascuno di loro gioia
grande. La stanchezza alle 2.00 del pome -
riggio si è fatta sentire e sazi di festa e di-
vertimento tutti a casa. Per me responsa-
bile del nido, è sempre una grande soddi-
sfazione vedere bimbi e adulti tutti insie-
me a trascorrere una piacevole giornata …
ci vuole passione per organizzare questi
eventi, ma la gioia di tali vissuti ti spinge
ad andare oltre. 

Ecco quindi un’altra uscita nel mese di
maggio: tutti in piscina con mamma e pa-
pà per una giornata di Baby Nuoto.

Inoltre il 22 maggio alle ore 10.00 i
bambini del «Melograno Nido» insieme a
Vera e alla sua associazione «Momenti mu-
sicali», alle Scuderie Estensi, hanno pre-
so parte a una lezione di Musicainfasce,
alla quale sono stati invitati tutti i  bambini
dai 3 mesi ai 4 anni e in questa  occasione
sono stati esposti i lavori dei nostri bam-
bini, vere e proprie opere d’arte dai  conte -
nuti speciali, spesso profondi, molto emo-
zionali, un bagaglio formidabile sul quale
ogni adulto dovrebbe soffermarsi per  riem -
pirsi il cuore di messaggi preziosi.

Roberta Pizzurro

Melograno Nido

Tutti in gita!
Meravigliose emozioni 

e grandi scoperte 
tra giochi e natura
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Il grande vocabolario, redatto dopo an-
ni di lavoro, dal prof. Franco Sciarretta
(circa 400 pagine), abbellito dai disegni
originali del prof. Cairoli Fulvio Giuliani,
non verrà posto in vendita nelle librerie,
ma potrà essere prenotato  direttamente al-
l’Associazione Culturale «Tiburis Artisti-
ca» entro il 31 maggio p.v., mediante una
sottoscrizione anticipata. 

Associazione Culturale «Tiburis Artistica»

Il “Vo ca bolario del dialetto ti bur tino” 
di Franco Sciarretta

I nomi dei sottoscrittori compariranno
in  ordine alfabetico nella Tabula gratu la -
to ria, all’inizio del volume, che sarà con-
segnato il 15 settembre 2011, dalle ore 17,
presso le Scuderie Estensi di  Tivo li. 

Successivamente, la data del ritiro sa-
rà concordata telefonicamente. 

Per conosce re più dettagliatamente le
modalità di prenotazione si può contatta-

re la casa editrice utilizzando i seguenti
 recapiti:
Associazione culturale Tiburis  Artistica

Via A. Scalpelli, 31 - 00019 Tivoli (RM)
Fax 0774311368

e-mail sciarrettafranco@yahoo.it
sito www.tiburisartistica.it

Qui sotto il tagliando da compilare e
 spedire all’indirizzo suindicato.

Tagliando di prenotazione dell’opera “Il vocabolario del dialetto tiburtino” di Franco Sciarretta

PRENOTO n° . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . copia/copie de “Il Vocabolario del dialetto tiburtino” 

Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . numero civico . . . . . . . . 

Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C.A.P. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Provincia . . . . . . . . 

Telefono fisso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cellulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Firma del sottoscrittore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(scrivere esclusivamente in stampatello) 
(i dati raccolti saranno trattati secondo le leggi vigenti e, comunque, distrutti, dopo la consegna dei volumi)

✁

Il 29 aprile 2011 si è tenuta l’Assem-
blea Generale degli Iscritti all’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti con-
tabili di Tivoli per l’approvazione del ren-
diconto chiuso al 31.12.2010 e del pre-
ventivo relativo all’anno 2011. 

Numerosi gli intervenuti all’adunanza
che si è tenuta presso la sala congressi del
Park Hotel Imperatore Adriano in Villa-
nova. Ad aprire i lavori è il Segretario Al-
berto Irti il quale, salutando gli interve-
nuti, passa la parola al Vice-Presidente del-
l’Ordine Giuseppe Sorbera per un saluto.
Si prosegue con le consuete e doverose
specifiche delle varie voci di Bilancio,
esplicitate con dovizia di particolari dal
Tesoriere (Fernando Fabrizi) e dal Presi-
dente del Collegio dei Revisori (Carlo De
Vincenzi), il Presidente del Consiglio del-
l’Ordine (Renzo Bitocchi) ha illustrato
quanto è stato fatto dal Consiglio stesso
nel corso del 2010. 

Unanimità e applausi hanno condotto

alla piena e plebiscitaria approvazione di
quanto era posto all’ordine del giorno. 

Il Presidente Bitocchi, quindi, nella sua
corposa relazione, ha illustrato che le 27
Commissioni Istituzionali e Consultive
hanno ben lavorato nel corso dell’anno
passato adempiendo sempre puntualmen-
te ai compiti istituzionali loro demandati. 

Ci si è soffermati, quindi, nella disa-
mina di tutte le attività condotte dalle sud-
dette Commissioni. 

Eventi e iniziative di rilievo realizzate
ed in corso di realizzazione sono: l’orga-
nizzazione con i Comuni di Tivoli e Gui-
donia di uno “sportello civico multi-pro-
fessionale” che intende fornire consulen-
ze e informazioni gratuite ai contribuen-
ti/cittadini al quale potranno, se vorranno,
aderire tutte le altre categorie professio-
nali; la delibera (già avvenuta) di due Co-
muni del circondario (Formello e Gerano)
per la stipula di protocolli di intesa tra
l’Ordine ed i medesimi Enti Locali; l’at-

tenzione costante alla formazione profes-
sionale continua anche mediante e-lear-
ning e costante assistenza, controllo e aiu-
to ai giovani che si affacciano alla pro-
fessione. 

Altra iniziativa, partita nel 2010, che
vedrà la sua applicazione pratica nel pri-
mo semestre del 2011, è quella legata al
rilancio economico del territorio dell’Al-
to Aniene (Rappresentanza Territoriale di
Subiaco). 

L’Ordine di Tivoli cercherà di essere ca-
talizzatore ed elemento di unione tra i va-
ri partners economico-territoriali: comuni,
comunità montane, imprese, centri per il
lavoro, confcommercio, confartigianato,
istituti di credito locali e gli altri profes-
sionisti.

Ciò per dare impulso ed attuare un pia-
no programmatico di rilancio economico
condiviso dell’intera area che maggior-
mente risente della crisi economica glo-
bale.

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Tivoli

Assemblea generale
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Laurea
Il 29 marzo 2011,
presso l’Università
degli Studi Roma
«La Sapienza», fa-
coltà di Psicologia
1, discutendo la te-
si sperimentale dal
titolo “Variazioni
di plasticità corti-
cale dopo depriva-
zione di sonno”, si
è brillantemente

laureata la dott.ssa STEFANIA DONARELLI
riportando la votazione di 110/110 e lode.
Mamma Lucia e papà Nando orgogliosi, le au-
gurano una brillante carriera!

❖   ❖   ❖

Il 14 dicembre scorso, presso la Facoltà di
Scienze Politiche dell’Università «La Sapien-
za» di Roma si è brillantemente laureata
GIULIA LATTANZI discutendo la testi: “Bie -
lorussia, un passato che non passa, ultima dit-
tatura d’Europa”. A lei – figlia e sorella ama-
tissima – mamma, papà, Francesco e Simone
con Francesca e Lorenzo augurano un avveni-
re radioso e un buon proseguimento per la spe-
cialistica in “Relazioni internazionali”.

Incarichi
Il nostro concittadino prof. GINO  MARINEL -
LI oltre a esercitare la funzione di giudice di me-
rito nella giurisdizione tributaria ha  assunto an-
che quella di giudice di legittimità come consi-
gliere presso la Commissione Tributaria Centrale
- Sezione del Lazio. Auguri sinceri di buon la-
voro dall’amico dott. Patrizio Belli e congratu-
lazioni vivissime dalla Redazione.

Culla
Il 2 marzo 2011 è nato SAMUELE TESTI
con grande gioia della sorellina Chiara. Augu-
ri sinceri a papà Carlo, a mamma Laura per un
sereno avvenire accompagnato da tanto  affetto. 

Nonna Maria Lucia e zio Gianni

Attenti a quei due
Storie di cinematografia locale.

Foresi e Fabri e la Paranoia Pictures

In autunno il loro nuovo film
sullo schermo del Giuseppetti

Sono giovani, ma sono in gamba  
DANIELE FORESI e DANILO FABRI

due giovani nati, cresciuti e lavorativamente in-
seriti nella nostra Tivoli. Stanno preparando per
il prossimo autunno il loro ultimo film “Con-
dominio 17”, nato sotto l’egida della Paranoia
Pictures. Daniele vorrebbe tanto fare il regista,
o, almeno, l’attore, Danilo … forse, perché ha
una vera vocazione per l’insegnamento. Pro-
vano e riprovano da anni a fare cinema e ri-
escono discretamente, in funzione dei mezzi a
disposizione e della loro buona volontà da avan-
zati dilettanti. Li spingono l’energia e la  volon -
tà di condividere l’interesse per la recitazione
con un gruppo di coetanei e di familiari che si
muovono tranquillamente dietro l’obiettivo del-
la macchina da presa, presi da una spassiona-
ta spinta verso un sano divertimento. Sono so-
stenuti da pochi ma affezionatissimi sponsor e
da tanti amici. Niente di più! Trovano su que-
ste pagine affettuosa simpatia, cercano, su que-
ste stes se pagine, un fattivo sostegno alla  loro
attività. Riusciamo a fare qualcosa per  loro? 

Le produzioni cinematografiche realizzate:
2003 BLOODY CINEMA
2004 THE PRINCESS
2005 INCUBO INFERNALE
2006 UNA TRANQUILLA VILLA IN CAMPA-

GNA
2007 A SPASSO NEL MUSEO
2008 WEEK-END TREMEND
2009 METROPOL si paga per entrare,si pre-

ga per uscire
2010 SUPERSTIZIONE VULNAVIA
2011 AFFONDA DOVE VUOLE

Ricordi ... felini

«Era il 1954 e da bambino (allora avevo 4 an-
ni) partecipai al famoso concorso bambini ma-
scherati promosso da Pietro Garberini; ero ve-
stito da gatto e fui premiato con un bel trici-
clo». Così il signor 

GIANFRANCO BITOCCHI
ci comunica, con l’entusiasmo di chi ha vissu-
to a Tivoli una felice esperienza d’infanzia, da
condividere con i nostri lettori.

Nozze

Domenica 7 maggio 2011 nella Chiesa di San
Pietro alla Carità di Tivoli si sono uniti in
 matrimonio, circondati da parenti e amici

la dott.ssa NAIDA MICARELLI 
e il capitano dott. GIUSEPPE PAOLETTI

Giungano infiniti auguri dai genitori degli spo-
si Giovanna, Alessandro, Assunta e Tonino.

Compleanno

Il 10 giugno 2011
la Signora 
IDOLA  FELICI

compirà il suo
100° compleanno.
Con gli auguri più
affettuosi da Lino,
Antonella e Cri-
stiano.

❖   ❖   ❖

VANESSA BERNABEI
Per il tuo primo compleanno, la sorellina Va-
leria, mamma, papà e i nonni ti augurano, con
tantissima gioia, un mondo di bene e di  felicità.
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Presentato nei giorni scorsi il volume Il Risorgimento al femmi-
nile a cura degli alunni delle seconde classi della scuola seconda-
ria di primo grado del Convitto Nazionale di Tivoli. Sorpresa in-
nanzitutto degli allievi di fronte a un’impresa così ardita, ma sor-
presa anche tra i lettori che colgono, nelle pagine di facile lettu-
ra, l’impegno, l’intelligenza, il coraggio, la fierezza e l’ardimen-
to di donne, note e meno note, più o meno nobili, del  nostro pas-
sato nazionale. Il riflettore punta in sequenza su Giuditta  Belle rio
Sidoli, Giulia Calame Modena, Giuseppa Bolognani Calcagno, Sa-
ra Nathan, Luisa Battistotti Sassi, Jessie Jane Meriton White, Cri-
stina Trivulzio di Belgioioso, Clara Maffei, Antonietta De  Pace,
Maria Sofia di Baviera, Anita Garibaldi, Virginia Oldoini (La con-
tessa di Castiglione), Enrichetta Caracciolo, Giuditta Tavani  Arqua -
ti, Adelaide Bono Cairoli. Completano il testo inquadrature di don-
ne minori che diventano oltre che testimonianze d’impegno, stral-
ci modaioli e spunti di indagine ulteriore per chi voglia prosegui-
re l’opera. Una bella prova di qualità offerta dai giovani  tiburtini! 

A.M.P.

A cura di 
Alfredo Ancora e Alberto Sbardella

L’approccio
transculturale

nei servizi
psichiatrici

Un confronto tra gli operatori
In libreria 
da fine novembre 2011
pp. 144
cod. 1370.2.2

Il testo verrà presentato
il 7 giugno 2011 
alle ore 18,00 
nella Libreria 
Rinascita Gordiani, 
Viale Agosta, 36, Roma.
Indice
Presentazione, di Alfre-
do Ancora
Paul Martino, Lettera
aperta sull’esperienza
del l’Ospedale di Fann,
Dakar

La transcultura: lo stato dell’arte
Attraversare confini, di Alfredo Ancora
L’intruso culturale e l’estraneo, di Alberto Sbar-

della
I processi transculturali nei Servizi di Salute

Mentale, di Rosalba Terranova Cecchini
Transcultura: lo stato dell’arte, di Bruno  Callieri
Le relazioni fra culture in campo, di Umberta

Telfener

Servizi psichiatrici, operatori, utenti
Il “mito” delle sindromi culturalmente caratte-

rizzate, di Maria Luisa Ciminelli
Pazienti migranti e servizi pubblici: la funzione

dell’accoglienza, di Maria Teresa Gerace,
Giuliana Amorfini

L’infermiere come mediatore culturale, di Ser-
gio Iafisco

Esperienze sul campo nella società multicultu-
rale, di Tiziana Borgese

Uno spazio protetto: contaminazioni culturali at-
traverso un viaggio comune, di Domenica Al-
banese, Daniela Leone, Piero Petti

La donna “oggetto” di tratta: persona o nuova
categoria?, di Teresa Albano

L’altrui e l’altrove
L’incontro con l’altro che è in noi, di Nicoletta

Francesca Salvi
La psicoanalisi dell’esilio: testimonianza o sin-

tomo?, di Ettore Zerbino
Il recupero della gioia, di Enrica Baldi
Criminalità voluta e carceri dimenticate, di Fran-

cesca Scalzo
Stranieri nella propria città, di Maria Angelica
Maoddi

Appendice
Alcune considerazioni in merito ai flussi migra-

tori, di Daniela Leone
L’esperienza transculturale nel contesto del

C.A.R.A., di Ould Mohamed Dah
Suggestioni in Salento, di Alberto Sbardella

Bibliografia

Ci giunge notizia che il nostro concit -
tadino e amico MAURIZIO MARIANI
produce la notissima Band “Le  Orme”.
Ogni successo!

Ultim’ora

Donne del Risorgimento
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

Montagna ... una festa per tutti!
Il mese di maggio è stato caratterizza-

to della grandi “feste”. 
Si è iniziato con la prima fase della 4ª

Festa della Montagna che ha coinvolto
le scuole cittadine con l’attività di arram-
picata presso l’impianto sportivo «Ripoli»
dove la palestra «G. Scipioni» è stata pre-

sa d’assalto dai ragazzi delle scuole ele-
mentari «Don Nello del Raso», «Gesù»,
«O.P. Taddei», «Convitto Nazionale Ame-
deo di Savoia», «Bivio di S. Polo» e dal-
le medie I.C. «Baccelli». 

I quasi 400 ragazzi hanno dato filo da
torcere ai nostri volontari, a cui va un ca-

loroso ringraziamento (in particolare ai so-
ci della sottosezione di Monterotondo);
l’allegria e la tenacia hanno evidenziato
anche delle notevoli doti di molti giovani
atleti. 

Speriamo che siano presto coinvolti nel-
le nostre attività per arricchire le fila dei
promettenti soci C.A.I. 

Gli stessi ragazzi hanno potuto fre-
quentare il magnifico sentiero “Don Nel-
lo del Raso” nella Riserva Naturale di
Monte Catillo, abbinando all’arrampicata
anche la gioia di una bella escursione, ar-
ricchita, in alcuni casi, da un succulento
spuntino con pane e salsiccia.

Scuola di arrampicata.

Tutti sul ... muro!

Mentre è in stampa questo numero del
Notiziario Tiburtino si sta svolgendo la se-
conda parte della festa, quella dedicata al-
le grandi imprese alpinistiche dei grandi
scalatori internazionali, di cui relazionere-
mo nel prossimo numero. 

Un sentito ringra  ziamento all’Assesso-
rato alla Promozione dello Sport del Co-
mune di Tivoli che ha patrocinato l’ini-
ziativa e agli sponsor (Concessionaria Fiat
Bacecci e alla ditta Linea Mobili) che,
 grazie al fondamentale contributo, hanno
reso possibile la realizzazione di questa
edizione.

Domenica 8 maggio, grazie  all’organiz -
za zione del socio Massimo Paciarelli si è
svolta la passeggiata a livello famigliare
lungo la via Pomata di Tivoli. 

Da Via Pomata si è  arrivati alla tenuta
 Rosa ti ai  colli Santo Stefano. 
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continua da: Montagna: una festa per tutti!

Gite in programma a giugno
Domenica 5 SERRA DI CELANO (1923 m) 

Gruppo del Velino  Si rente
partenza: dal Bivio di S. Iona
dislivello: 450 m
difficoltà: E
tempo di salita: 3 ore
coordinatori: Mosti Gianfranco 0774317133

Garofolo Filippo 0774449436 
Scipioni Regina 

Giovedì 9 MONTE CAMPOSECCO 
GRUPPO SENIOR

partenza: da Camerata Nuova
dislivello: 600 m
difficoltà: E
tempo 
complessivo: 1,30 ore
coordinatori: Di  Pasquale Maria Grazia

3497910108

Domenica 12 MONTE ROTONDO (1811 m)
e MONTE ORTARA (1908 m) 
Gruppo dei Monti Ernici

partenza: da Trisulti. Intersezionale con
il C.A.I. di Alatri e Latina

dislivello: 1250 m
difficoltà: EE
tempo 
complessivo: 7 ore
coordinatori: Giustini Stefano 0774317617 

Micale Salvatore 0774317555

Domenica 19 MURO LUNGO (2187 m) 
Gruppo del Velino  Sirente

partenza: da Cartore per la Val di Fua
dislivello: 1250 m
difficoltà: EE
tempo di salita: 4 ore
coordinatori: Colizza Paola 3490716573

Domenica 26 CIMINIERE DI SCANNO 
Gruppo del Parco Nazionale
d’Abruzzo

partenza: da Scanno
dislivello: 1000 m
difficoltà: EE
tempo di salita: 3 ore
coordinatori: Montanari Mariano

0774313540 
Orlandi Sergio 0774312171 
Biagioli Luciano 0774357457 

... a luglio
Sabato 2 CIMA DELLE MURELLE

(2596 m) 

Gruppo della Majella
partenza: dal Rif. Pomilio
dislivello: 1000 m
difficoltà: EE 
tempo di salita: 4 ore
coordinatori: Ranieri Gianfrancesco 

3479416278

Sabato 9 e 
Domenica 10 MONTE BOVE SUD (2169 m)

Gruppo dei Monti Sibillini
partenza: da Frontignano. Interseziona-

le con il C.A.I di Alatri, Mace -
rata, Fermo, S. Benedetto del
Tronto 

dislivello: 870 m
difficoltà: EE
tempo 
complessivo: 6,30 ore
coordinatori: Giustini Stefano 0774317617

Micale Salvatore 0774317555

Lo staff della passeggiata lungo la Via Pomata.

La Sottosezione di Subiaco.

L’escursione, con lo scopo di conosce-
re meglio il nostro  terri torio (di cui ne sap-
piamo veramente  poco), ha avuto, come
lo scorso anno, una  notevo le partecipazio -
ne: circa 60 persone. Ciò è stato  possi bile
grazie alla bella giornata e alla perfetta or-
ganizzazione, in  collabora zione con Gian-
ni Innocenti  rap presentante di Lega Am-
biente, che ci ha dedicato il suo tempo
spie gandoci la via e l’Agro  Ro mano e tut-
ti noi lo abbiamo ascoltato con  molto in-
teresse. 

Perfetto anche il ‘risto ro’ grazie alla
maestria culinaria di Arianna, Mariarita,
Laura  Filippo e Luciano a cui va un sen-
tito ringraziamento per aver prepa  rato un
pranzo squisito. 

Far vivere la natura e l’ambiente mon-
tano per noi è un obiettivo quotidiano e
pertanto, con  molto piacere, l’iniziativa sa-
rà ripresentata l’anno pros simo. Inoltre si
ringrazia la  Fami glia Rosati per averci cor-
dialmente  ospita to. Facendo un breve pas-
so indietro, ma rimanendo sempre in am-
bito festaiolo, va segnalata la celebrazio-
ne dei 10 anni della costituzione della sot-
tosezione C.A.I. Tivoli di Subiaco. 

Domenica 17 aprile presso l’antica mo-
la di Jenne, in uno splendido scorcio del
fiume Aniene, si è svolta la cerimonia con
un nutrito gruppo di soci C.A.I. e appas-
sionati di montagna. Un sentito ringrazia-
mento a tutto lo staff della Sottosezione di
Subiaco per quanto fatto in questi anni a
favore del C.A.I., della montagna e della
tutela dell’ambiente nell’alta Valle dell’A-
niene.
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A.S.D. Tibur Ecotrail

Naturalmente 

Prossimi eventi

Appena terminati i fasti della seconda
edizione del Tibur Ecotrail di Tivoli del 6
marzo scorso che eccoci di nuovo con due
grandi eventi questa volta, però, nel terri-
torio della Marsica: 
• Marsia Fast Trail del 28 agosto p.v.;
• Gara della Solidarietà della Città di Ta-

gliacozzo dell’11 settembre p.v. 
La prima, una vera gara trail di 10 km

nella Faggeta più grande d’Europa, la se-
conda la classica su strada, giunta que-
st’anno alla sua ottava edizione.

Reportage 
dal primo sopralluogo
Marsia (Aq), 7 Maggio 2011

Una suggestiva Marsia, meta turistica
degli anni ’70-’80, oramai abbandonata,
con quel che rimane di una speculazione
edilizia che le ha reso il titolo di Cherno -
byl d’Abruzzo: chalet sparsi qua e là sen-
za rigor di logica e la certezza che la ma-
no dell’uomo anche questa volta ha offe-
so la natura nel suo intimo essere. 

Una strada dissestata e desolata acco-
glie il visitatore quasi a volerlo dissuade-

re da qualunque passeggiata. Ed ecco la
meraviglia: un piccolo sentiero che dal
centro, e in meno di 3 km, giunge in aper-
ta montagna. 

La Piccionara e i monti Carseolani in-
vitano ad attraversare l’immenso prato ove
pascolano cavalli selvatici alla volta del
Monte Midia (1740 m s.l.m.). 

Un saliscendi allenante, un interval trai-
ning suggestivo ed emozionante.

Tagliacozzo (Aq), 8 Maggio 2011

I 10.800 metri più belli d’Abruzzo! 
Una gara rinomata e rinnovata nel per-

corso, nell’organizzazione e nel ristoro fi-
nale. Due km di sterrato faranno da apri-
pista agli atleti che per la prima volta po-

tranno correre e ammirare la Valle delle
Mole completamente restaurata e donata
ai visitatori attraverso il Sentiero dello
Scau tismo che collega la città alla sorgente
e quindi alla Madonna dell’Oriente (XIII
secolo). 

Dalla sommità del paese, attraversando
tutte e cinque le porte che un tempo era-
no le vie d’accesso di Tagliacozzo, si ar-
riva in centro. 

Gara inserita nel Gran Prix Marsica e
Corrilabruzzo 2011.

Serena Latini

PER INFO E ISCRIZIONE ALLE ATTIVITÀ: 
Massimiliano 3331094555 - Serena 3346148214

Mail address: info@tiburecotrail.it 
Web: www.tiburecotrail.it

Per la posta di Sisley: serena@tiburecotrail.it
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L’Informazione
Reddito personale o di coppia?

Con sentenza 4677/11, la Corte di Cas-
sa zione ha fissato i limiti reddituali per la
concessione agli invalidi al 100% della
pensione di invalidità civile (fissato nel
2011 a € 15.305,79).

Per la Corte, il limite da tenere in con-
siderazione non è solo quello personale,
ma anche quello dell’eventuale coniuge,
con la stessa logica prevista per la pen-
sione sociale. La Corte affer ma anche che
bisogna far riferimento al reddito del co-
niuge e che, dopo  l’approva  zione dell’art.
1, comma 35, della L. 247/ 07, n. 247, ta-
li modalità e criteri valgono anche per la
concessione dell’assegno agli invalidi par-
ziali (il limite è attualmente a € 4.470,70
lordi annuali). Conseguentemente, sem-
brerebbe che la diversa modalità di calco-
lo che contempli anche il reddito del co-
niuge dovrebbe riguar dare anche le pen-
sioni per i ciechi (parziali e totali) e i sor-
di. L’INPS verosimilmente applicherà i
contenuti riconosciuti con questa Senten-
za, revocando tutte le prov videnze –  maga -
ri concesse per decen ni – ritenute illecite.
Ma è anche  possibile che tale nuovo cri-
terio venga applicato, nel corso del Piano
straordinario di verifica sulle invalidità ci-
vili, già nel 2011 (250mila controlli), re-
vocando così le provvidenze, per via “am-
ministrativa e contabile” senza dover ef-
fettuare le “disagevoli”  visite.

La notizia
Barriere e studi medici

Una recente sentenza del T.A.R. di Pa-
lermo che stabilisce come gli studi medi-
ci di medicina generale, poiché destinati

allo svolgimento di un servizio pubblico,
vadano considerati a pieno titolo locali
aperti al pubblico e, in quanto tali, siano
sottoposti all’obbligo dell’eliminazione
delle barriere.

Alcooldroga
L’Istituto Superiore di Sanità ha  diffuso

i dati seguenti sull’abuso di alcool in  Italia:
– ogni anno in Italia 20 mila morti per

abuso (sono 13.000 gli uomini e 7.000
le donne);

– è la prima causa di morte tra i giovani
con meno di 24 anni:
• un milione e mezzo sono gli adole-

scenti tra gli 11 e 25 anni che assu-
mono alcool con modalità a rischio;

• i consumatori a rischio sono il 15,8%
della popolazione di età superiore agli
11 anni. Il 18,5% dei ragazzi e il
15,5% delle ragazze che abusano di
alcolici ha meno di 16 anni. 66mila
sono invece gli alcooldipendenti a ca-
rico dei servizi;

• le ragazzine tra gli 11 e 15 anni be-
vono il triplo delle donne adulte;

• la mortalità alcol correlata, riguarda
il 38,1% dei morti per incidente stra-
dale fra gli uomini e il 18,4% tra le
donne;

• è aumentato del 45% il numero del-
le consumatrici di alcolici nella fascia
di età tra i 25 e 44 anni;

• cambia anche la modalità di  assunzio -
ne: si beve di più lontano dai  pasti.

Rispondiamo 
alle vostre domande:
PERMESSI AI GENITORI
art. 33 L. 104/1992
DOMANDA: Abbiamo un figlio di 4 an-

ni portatore di handicap in situazione di
gravità. Sia io che la madre siamo co-
niugati e conviventi con il bambino. I
permessi mensili, fino ad oggi usufrui-
ti da mia moglie, ora sono stati estesi
ad ambedue i genitori, in forma alter-
nativa tra loro. Questo cosa significa?
Che ognuno dei due genitori ha a  di -
spo sizione tre giorni frazionabili cia-
scuno oppure i tre giorni spettano solo
al disabile e devono/possono essere frui-
ti dai due genitori suddividendoli se-
condo le necessità del disabile e alter-
nando l’assistenza tra loro?

RISPOSTA: I 3 giorni sono a beneficio del
disabile da assistere. Perciò, possono es-
sere fruiti da un solo genitore alla vol-
ta e in totale, appunto, 3 giorni per il
disabile.

Bruno Tescari

POSTO AUTO PERSONALIZZATO
DOMANDA: Sono stata dichiarata inva-

lida al 100% con handicap grave e, per
questo motivo ho chiesto sia il rinnovo
del contrassegno auto per disabili sia il
parcheggio personalizzato. La Polizia
Municipale mi risponde che è stato va-
lutato un posto in un parcheggio co-
munale ma purtroppo per arrivare a ta-
le parcheggio devo fare una salita tre-
menda e a volte non ce la faccio. vor-
rei sapere se posso chiedere alla poli-
zia municipale di valutare un posto più
vicino alla mia abitazione ma soprat-
tutto se ne ho diritto. 

RISPOSTA: Chieda il cambio del posto as-
segnato con una domanda scritta in cui
spiega la difficoltà di deambulazione e
quindi del camminare in salita (se può,
unisca un apposito certificato del me-
dico di famiglia) e dove vorrebbe il po-
sto riservato. Il diritto dipende dalla dis-
crezionalità del Sindaco (Vigili Muni-
cipali) in relazione al traffico e alle con-
dizioni esistenti in strada.

Bruno Tescari

AGEVOLAZIONI FISCALI
Seconda auto
DOMANDA: Premesso che sono mamma

di bimba con disabilità (Sindrome di
Down) con 104/92 riconosciuta e in-
dennità di frequenza, ho acquistato nel
2003 un’auto fruendo di tutti i benefi-
ci fiscali: posso ora acquistare un’altra
auto con i medesimi benefici fiscali pur
mantenendo la proprietà della prima au-
to? Come mi devo comportare con 1’au-
to? Devo pagare il bollo?

RISPOSTA: Sì, può farlo anche conser-
vando la prima auto. Per il bollo: solo
un veicolo può essere esentato perciò o
lo paga per la seconda vettura, oppure
lo paga per la prima, segnalando tra-
mite l’A.C.I. il cambio auto, il paga-
mento per la prima e la richesta di esen-
zione per la seconda.

(Le domande vanno inviate al Notiziario Tiburti-
no oppure via mail a brunotescari@virgilio.it)

Lega Arcobaleno
TIVOLI – tel. 0774332918
brunotescari@virgilio.it
www.legarcobaleno.it

Notizie

• notiziariotiburtino@teletu.it
• Tel. e Fax 0774 312068
• casella di posta  elettronica

redazione@notiziariotiburtino.it
direttamente dal nostro sito

Contatti da utilizzare per inviare in Redazione il materiale da pubblicare sul 

Notiziario Tiburtino☞
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Ricordati
nell’Anniversario

Nel 5° anniversario della tua scomparsa ti ricor-
diamo con grandissimo affetto. Da lassù veglia su
di noi. Per FRANCESCO TOTO. 

Tua moglie, i tuoi figli e i tuoi  nipoti
Per MARIO CARDOLI. 13.11.2007 – Il tempo
passa veloce, ma la tua presenza sarà sempre con
noi e insieme ti ameremo per sempre. La famiglia
La famiglia di GIORGIO GARBERINI, nel-
l’anniversario della scomparsa, lo ricorda con l’af-
fetto di sempre. 
MILLA RICCI (13.7.46-23.5.09) – Senza di te il
tempo passa duramente … Dove sei, mia bellissi-
ma stella? Mi ripetevi sempre “mi dispiace” e io
mentre ti stringevo e accarezzavo la tua mano guar-
davo i tuoi profondi occhi che volevano dire tante
cose! Mi manca il tuo profumo, la tua grinta, la tua
forza, le tue giuste parole. Mamma, mi manchi tu!

La tua Alessia
Marcella Ercolani con il figlio Davide ricordano il
marito RINO nel 30° anniversario della sua  morte.
I dipendenti della centrale di Tor di Valle in me-
moria di ANNUNZIATA CASALINO.
Sono 24 anni che VINCENZO GIORDANO
LANZA e volato in cielo, la moglie Lina e i  figli
Isabella e Luigi lo ricordano a parenti e amici.
A PUCCI ANTONIO, un uomo semplice e buo-
no. Il tempo che passa e tutto consuma non di sper-
derà i tuoi tratti ne i tuoi contorni. Eri un uomo lim-
pido, nesto, un uomo straordinariamente normale,
sapevi amare in un modo cosi fragoroso sa sem-
brare impossibile. Ci amavi in silenzio ma era co-
si fragoroso il tuo amore per noi. Ci hai insegnato
che il silenzio consente di ascoltare la voce che par-
la dentro di noi e che forse sara pur solo la voce del
buon senso, ma almeno è una voce vera. 

La tua famiglia
Anna con grande affetto ricorda il fratello LU-
CIANO ELETTI e la cognata DONATELLA SE-
GHETTI nell’anniversario della  scomparsa.
Anna con affetto e rimpianto ricorda la mamma
WANDA COLANGELI a 8 anni dalla  scomparsa.
Cara mamma il 2 maggio sono due anni che ci hai
lasciato un vuoto incolmabile. Continua a guar-
darci e proteggerci, le tue inconsolabili figlie Pa-
trizia e Ileana.
I figli ricordano con amore NELLO e ANGELI-
NA MATTEI nel 14° anniversario della morte.
Cristina, Mauro e Vittorio ricordano DONATEL-
LA e LUCIANO ELETTI nel 3° e 4° anniversa-
rio della morte con tanto amore.
Silvia, Tonina e Piera in memoria di PATRIZIA
NICOLAI nell’anniversario della morte.
Passariello Teresa nel compleanno dei suoi primi
100 anni, madre di tutti i fratelli, sorelle, nipoti con
tanto amore e noi tutti gli auguriamo ancora 100
anni vicino a noi.
Caro PAOLO, il vuoto che hai lasciato è incol-
mabile, sono 8 anni che non sei più, ma il pensie-
ro tuo è sempre con me, ogni giorno nel cuore e nel-
la mente. Tua sorella Anna insieme alla famiglia ti
ricorda per i tuoi 60 anni.
La moglie Vittorina e i figli ricordano con immu-
tato affetto il caro indimenticabile DINO BO-
RATTO.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche vol ta, per motivi di spazio, non è pos sibile  pubbli care tutte le of-
 fer te e le fo to dei de funti  per ve nute. Sempre per ca renza di spazio, siamo co stret ti a  in  serire le de di che
estese  soltanto nel le ru  briche  Ri cor dati nel l’An ni ver  sa rio e Sotto i  Cipressi, de dicata ai de funti  recente -
mente scom   par si, l’unica cor re da ta di  fo to gra fie.  Ricordiamo inol tre che le foto di defunti già pubblica-
te non vengono inserite di  nuovo. Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o in stam pa  tello le  in ten zio -
ni  in via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili  lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni in  merito  alle pagine dei  RICORDI
telefonare ESCLUSIVAMENTE allo 0774335629

Sotto i Cipressi

La famiglia Segatori Ferrante in ricordo di
ESTER BADARACCO.

Serrana Senia e nipoti ricordano il caro cognato
GIUSEPPE LATTANZI.

Katia Guzzo e famiglia ricordano con affetto
FERRUCCIO MANCINI e sono vicini ai suoi
cari. 

La famiglia Desideri e Placidi ricorda con af-
fetto nonno FERRUCCIO.

Alla perdita di IOLE DI BENEDETTO, le
docenti sc. Infanzia via del collegio Tivoli, le
assistenti, lo psicologo partecipano al dolore
della famiglia.

VALERIA PASQUALI
morta l’8 aprile 2011

La parola “madre” è na-
scosta nel cuore e sale al-
le labbra nei momenti di
dolore e di felicità; come
il profumo sale dal cuore
della rosa e si mescola al-
l’aria chiara. Laura
Perchè ritengo che in alto

nei Cielo gli Angeli, sussurrando l’uno all’al-
tro, non possano trovare tra i loro termini di
amore nessuno così devoto come la parola “ma-
dre”. I figli, il genero, le nuore e i  nipoti
Alla mia cara cognata VALERIA PASQUA-
LI con tanto amore: la ricorderò sempre nelle
mie preghiere. Antonietta  Alimonti

GIOVANNA URBANI
nata il 26 ottobre 1929

morta il 1° maggio 2011
Filomena, Lidia e fami-
glia, il nipote e famiglia la
ricordano sempre con tan-
to affetto.

Famiglia Giammattei

ANNA FORESI 
in DE SANTIS

morta il 2 marzo 2011
Mamma! ... una parola del-
la quale tu eri l’essenza!
Orgogliosa e fiera, sempre
pronta a difendere la tua
famiglia come una leones-
sa, protettiva e giocosa con
noi figlie. Si poteva con-

tare su di te per qualsiasi cosa, c’eri sempre.
Anche ora che eri diventata piccolina e curva
nei tuoi anni, lo sguardo fiero mostrava la for-
za di sempre. Quando aprivamo la porta di ca-
sa eri sempre là ad aspettarci sulla tua poltro-
na, avvolta nella vestaglietta, le pantofoline, il
bastone, l’immancabile telefono e il televisore.
Il tuo piccolo mondo! ... e nostra grande ra-
gione di vita. Amavi i bimbi, tutti indistinta-
mente. Da sempre impegnata a sostenere le ope-
re missionarie nel terzo mondo. Vicino a te ci
si sentiva sicuri e forti. Manchi veramente mol-
to ... piccola grande donna. Siamo certi però
che ci guiderai e ci sarai vicina sempre, nelle
gioie e nei dolori della nostra vita. Con tanto
... tanto amore. La tua famiglia

GUIDO MONNANNI
morto il 26 marzo 2011

La fede è stata la sua gui-
da. La famiglia la sua ra-
gione di vita. Il tuo ricor-
do sarà la nostra forza.

La moglie Pina, le figlie
Paola, Luisa e Anna, i

nipoti Annamaria,
Francesca, Renato,

Gianluca, Sara, Giulia, Sofia e i generi
Giorgio e Andrea

NELLO DE SANTIS
nato il 16 settembre 1932
morto il 10 aprile 2011

Continuiamo a vivere sem-
pre uniti nel tuo ricordo.

Tua moglie Adriana, i
tuoi figli Roberto, Ivano

e Maria Teresa

VALERIA AMICI 
ved. SERRA

nata il 5 agosto 1909
morta il 25 aprile 2011

“... e avea seco umiltà ve-
race che parea che dices-
se: io sono in pace”.
Nonna Valeria, così cono-
sciuta nel nostro “rione
Piagge”, donna di eccelsa

virtù, tutta dedita al bene e alla bontà, ha de-
dicato la sua vita alla famiglia, al lavoro e al-
la disponibilità di aiuto a coloro che avevano
bisogno. La ricordiamo sempre con il suo sor-
riso sereno, disposta a ogni occorrenza. Ha vis-
suto con Fede, è stata moglie e madre esem-
plare. Questo è il nostro ricordo in un sempli-
ce, ma sentito scritto, parole sincere e ricordo
affettuoso. Ai figli, ma soprattutto “alla figlia
Elda e alla sua famiglia che con affetto e de-
dizione è stata vicina a Valeria”, ai nipoti, agli
amici giungano le espressioni di affetto since-
ro con promessa di cristiano suffragio.

Nico, Miriam 
e gli amici di via delle Piagge

VIVIANA SCIPIONI
ved. GROTTA

morta il 1° maggio 2011
È stata sempre vicina al
Villaggio, sin dai primi
tempi. Era una donna pie-
na di tanti interessi, la pit-
tura, la musica, cercava in
essi di esprimere la sua ve-
na artistica e la sua creati-

vità. È stata duramente provata dalla vita: la
scomparsa della figlia Emanuela in giovane età
ha inferto a lei una ferita che non si è più ri-
marginata, seguita anche dalla morte del mari-
to. Don Benedetto e i ragazzi la ricordano al
Signore nelle  preghiere.

Anna Maria con Giovanna e famiglie per VI-
VIANA SCIPIONI.
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Teresina De Crescenzi per il marito Virginio e i
suoi defunti - Marianelli Sergio per il padre Set-
timio - Meschi ni Maria per il marito Settimio -
Franca Carloni, figli e nipoti per il marito Er-
melindo, per Armando e Nello - Franca Carlo-
ni per gli zii Mimmo e Mimma Olivieri - Gene-
roso Camelli in memoria dei suoi defunti - In
memoria di Arturo Romano, la moglie Rosan-
na e la figlia Luisa - La famiglia Parmegiani in
memoria dei loro cari - Colassi Gianfranco pro
anime sante del purgatorio da tutti dimenticate
- D’Amata Giovannina per Tognazzi Franco -
Lanciani Evelina in memoria dei propri defun-
ti - Per la  pensio ne della cara amica Adriana con
affetto i colleghi Evangeli Stella - In memoria
di Anna Maria Forte: Marisa, Marcella, Fran-
ca, Michela, Gabriella e Paola - In memoria di
Ianilli Cesare, Proli Riziero e Cecconi Angela -
Campioni Anita per i genitori Matilde, Enrico
ed i suoceri Federico e Giuseppina, per i nonn-
ni Pietro, Gaetana, Rodolfo e la piccola zia Bian-
ca - In memoria dei genitori Proli Rodolfo e Za-
nelli Domenica, i fratelli Crescenzio e Alfredo
e cognata Virginia - Campioni Anita per il ma-
rito Rodolfo - Preghiere per Pasqua per Pelle-
grini Augusto dalla moglie Alba e figli - Giu-
liana e Luigi Ruggeri in ricordo e preghiere per
Tonino Mancini - La moglie Anna e i figli per
Benito, i parenti tutti e i genitori - In suffragio
dei defunti delle famiglie Proli, Benedetti e Cer-
chi - All’ami ca carissima Carla e Giovanno Pa-
sarelli da Gianna e Pippo Valeri - Trifelli Mar-
cello in ricordo dei genitori e suoceri - In mem-
ria di Carloni Lando dalle cugine Zazza - Una
santa messa per i defunti Colasi Angelo e Toto
Francesco - In memoria dei nonni Persichetti
Adolfo e Maria Mastroddi Paolo e Giovanna -
I figli e la moglie in ricordo di Alessandro To-
mei - In ricordo di Angelina Curzi e Paolo Al-
legrini - Le figlie in ricordo di Amiclare e Alta-
villa Ricci - Mona co Pasqualino in ricordo di
papà Enrico - Poerio Michele in memoria di
Poerio Parrinelli - Poggi Virginia in suffragio
dei suoi defunti - Bruno, Anna, Francesco, Al-
berto per preghiere in memoria di Anna Arcan-
geli - In memoria di Leggeri Maria dai cognati
Adriana e Claudio - Febolocci Tina in memo-
ria dei propri defunti - In suffragio delle anime
dei loro cari defunti, Luigi e Giuseppina Gian-
santi - Pro Antonio Mancini, famiglie Cerchi,

Leopoldo, Scarfetta Biagio, Roberti Arcangelo
- La moglie Maria e le figlie per il caro Arnal-
do Cellini - I genitori in memoria di Walter Im-
periale nel perenne ricordo - In memoria di Pa-
gnotta Cecilia, ti ricor diamo sempre sorridente,
ci manchi tanto Luigi, Anna Rita, Daniele e
Maeva - I figli per Biagioli Giuseppe e Testi An-
na - Rosalba per mamma e papà e zia Ila - In me-
moria di Viviana Scipioni - I figli in memoria di
Fernando e Rita Savini - La famiglia Cerfeda n
memoria di Iole Di Benedetto Segatori - Senio
Spinelli e Antonietta Cerini per i cari defunti -
Santino e Marisa Ciaralli per i cari defunti - An-
na e Pina per Giovanni e Paolina Romanelli e
tutti i cari defunti - La moglie e i figli per Carlo
Tani - I figli per Lina e Giovanni Aloisio - Ida
Panci ricorda nelle preghiere il Marito Ema-
nuele e tutti i suoi cari defunti - Grazia Sulsen-
ti per i defunti di famiglia - Zoppi Lena per i suoi
 genitori - Monaco Mafalda per il marito Ugo e
i suoi cari - Maria Rea per la cara figlia Tania e
la mamma recentemente scomparsa - Emili An-
na e  figli per il marito Angelo - Orlandi Renata
per il marito Carlo - Emili Franco e Rosita per
il caro figlio Carlo - Rina Ferretti per i suoi ge-
nitori - Elvia in ricordo di Ignazio - Marzia in
ricordo di Sergio - Assunta per i genitori Mar-
co e Anna e il fratello Vittorio - Francesca Ra-
stelli per il marito Mimmo e i nipoti Francesca
e Francesco e il caro Coriolano - La moglie Lu-
ciana per il marito Ottorino - Restante per il ma-
rito Domenico per il figlio Massimo e la nipote
Claudia - A Giampietro Scalpellini con tanto
amore la moglie e i figli - La moglie Liliana per
il figlio Mario e il marito Franco - Il marito, la
figlia, il genero e i nipoti Eros, Michael per Ghi-
roldi Santina - Eros per Moreschini Fabrizio -
In memoria per la defunta Giuseppina Doddi da
parte di Anna Mazzoli - Per Pierina e Fernando
da Gabriella - Per Antonio Emanuela da parte
si Mimma - Dina per Bruno - Ivana per France-
sco - Ivana per Antonio - Maria Rosa in me-
moria dei suoi defunti - Enza in memoria di Ma-
ria e Mimmo - Luigia per Finetta - Fernanda per
Gigia Ianilli - Delfina in memoria di Tommaso
- Giuditta per Giovannino - Irma per Francesca
e Ottavio - Maria Gentile in memoria dei suoi
cari defunti - Aleandro ed Emma Sabucci per
preghiere a Elisabetta Meschini con grande
amore - Antonietta per i suoi cari defunti.

continua da:
Ricordati nell’Anniversario

Bianca e Paolo in memoria della sorella PROIET-
TI LUCIANA.
Franco insieme alla famiglia ricorda il papà EZIO.
I figli in ricordo della cara mamma BINA nel 2°
anniversario della scomparsa.
I figli ricordano con tanto affetto la cara mamma
ROSINA DE SANTIS nell’anniversario della sua
scomparsa.
Margherita e Luciana ricordano la cara FILIPPI-
NA PIACENTINI scomparsa recentemente.
Elena e Mariella De Santis per la cara FILIPPI-
NA PIACENTINI.
Gli amici e la famiglia Bernardini in memoria di
DELFINO RINALDI 9.6.2011.
Otello, Rita e famiglia ricordano con affetto nel-
l’anniversario della scomparsa zia TERA, zio AR-
NALDO e BINA.
Nel 2° anniversario della scomparsa di ROSAN-
NA DELLA LAMA MANZIA nella luce del Si-
gnore ascolta i nostri cuori. Rita, Terenzio e  Katia
Rita per il nonno LUIGI DELLA LAMA nel-
l’anniversario della scomparsa.
La figlia Nadia ricorda la cara mamma MARIA
IANNILLI a tre anni dalla sua morte. Ricor dano
anche con tanto amore il papà SCATTONE GIU-
SEPPE, siete sempre nei nostri pensieri.
Clara, Giulia e Flavia Cuppi ricordano la cara so-
rella LUIGINA nel 52° anniversario della morte.
Un ricordo e una preghiera per i nostri genitori
BIAGIO DI LALLO, VINCENZA FERRAN-
TE, IGNAZIO MAFFEI, LORENZA  VAL -
LATI. da Roberto e  Italia
Nell’anniversario della scomparsa dei cari QUIN-
TO MAFFEI e MARISA DI LALLO, a voi va la
nostra preghiera quotidiana ricordandovi sempre
con amore i vostri fratello Roberto e Italia, i nipo-
ti Vincenza e Alessandra.
Nel 15° anniversario della scomparsa di LEO-
NELLO PERNA la moglie Anna e i figli lo ricor-
dano con tanto amore.
Nell’anniversario della scomparsa la figlia Anna
ricorda con tanto amore la mamma  EL VIRA.
Antonietta in memoria del caro fratello  FANELLI
VINCENZO.
Argia ricorda i suoceri BERNARDINA e CESA-
RE MASCELLI nell’anniversario della morte.
La moglie Vera, i figli e i nipoti ricordano con af-
fet to e sempre noi loro cuori il loro caro BRUNO
MANTOVANI nel 5° anniversario della morte.
La moglie Anna ricorda con agrande affetto il ca-
ro marito MINO BERNARDINI nel giorno del
suo compleanno.
La figlia Anna ricorda con grande amor i genitori
LORETTI COSTANTINO e ASSUNTA e i suoi
cai suoceri BERNARDINI VINCENZO e GIO-
VANNA nell’anniversario della loro scomparsa.
La moglie e i figli in ricordo di PALLONI FRAN-
CO nel 3° anniversario della morte.
Le sorelle e i fratello in memoria di FAMELLI
VINCENZO.
Eletti Elvea in ricordo di mamma e papà di zia
MARIA e del cugino BRUNO.
Con amore nel 7° anniversario della morte di LIA-
NA VOLPINI il marito, il figlio, la nuora e le ni-
potine.
La zia Antonietta in memoria di PALLOMI DAN-
TE e di tutti i suoi cari.
Irene e Renzo per i genitori MARIANNA e AN-
TONIO, il fratello CARLO e gli zii IMACO e
FILOMENA ROMANZI.
Nel 7° anniversario della morte ANGELINA DE
MICO PARISSE il marito e i figli la ricordano
sempre con grande affetto.
Nel giorno del compleanno di SETTIMIO COR-
SI, il nipote Bruno lo ricorda con stima e affetto.

Fratini Maria per il marito MARIO DE BONIS e
i cognati MICHELE e VINCENZO.
I condomini di via Tiburtina 125-129 ricordano
con affetto GIUSEPPINA MANCINI ved. SPE-
RANZA.
Per il 10° anniversario della scomparsa della mia
adorata compagna di vita PATRIZIA. Nello spa-
zio dei nostri cuori c’è un angelo che mai ci ha ab-
bandonato, veglia su di noi e segue il nostro cam-
mino. È sempre vivo il tuo ricordo e il tuo dolce
sorriso. Che grande nonna saresti  stata.

Carmine, Nicoletta,  Valentina
e i tuoi nipotini Alberto e  Riccardo

Per CESARE LOLLI. I tuoi cognati Angelo e Se-
verina ti ricordano con tanto affetto.
SAVERIO AMATO nell’anniversario; sono tra-
scor si 12 anni da quando te ne sei andato; il vuoto
che hai lasciato in noi è sempre incolmabile. Sei
sempre nei nostri pensieri e nei nostri cuori. Ti vo-
gliamo tanto bene. Un grande bacione. 

I tuoi  genitori
La famiglia Orlandi, Masi, Cerini, Sebastiani, Ca-
tenacci, Vincentini ricordano con affetto la cara
NELLA RICCI.
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La situazione è leg-
gera e capricciosa, ve-
lata di blanda ironia:

tema fondamentale è il riferimento a una
certa trasformazione di costume, soprag-
giunta di recente, ma non alimentata da
alcuna angolazione sociologica, non-
ostante il sospetto che il  conte nuto po-
trebbe suscitare. I personaggi dialogano
fino a fare una graziosa parodia di se stes-
si; ogni loro parola può essere detta per
scherzo o sul serio!

– Caru Pietrucciu, è da paricchiu
che ’nte ’sse vede: andò eri  fe nitu?

– Aoh! So’ avutu da fane: se
vo’ che la casa dura, pure al-
l’acqua ci vo’ la mesura e og-
gi so’ libberu.

– Allora assettate e dimme che
tte serve. Stavoda ’nte manno a fu-
ghenzia.

– Dunque … Prima de tuttu, leva-
me ’ssu drondrò dell’aradio, così potemo par-
la’ megghio. Poca robba: prima li capilli,
doppu la barba, appressu lu sciampu, li pi-
litti allu nasu e alle recchie, lu massaggiu,
la lozzio’ doppubbarba, lu fissatore gel alli
capilli, lu tagghiu delle ogna delle mani, ’nci-
nichittu de profumu, ’na pareggiata alle so-
pracigghie, le basette, l’idradande. M’arec-
commanno: l’asciuttamani li vogghio tutti de
spugna e non me usa’ quilli de cotto’, che
non assorbu l’acqua. Pe’ lu profumu non usa-
ne lu buzzicu vecchiu: non fa’ le cose a ram-
pazzu.

– Pietrù’, carmate, carmate, ’na cosa pe’
’vvòda, ched’è ’sa rattattugghia? Eppo’, scu-
same, ma ognunu all’arte sea e lu lupu al-
le pecore … Cumincemo dalli capilli; com-
me te li tagghio?

– Allora facemo a capicci, perché la gen-
te, comme te vede, te stima; li capilli li vog-
ghio alla “frangese”: sfumatura arda, recchie
scoperte, basette a punta, ciuffu denanzi de
tre cendimetri, longhezza totale tridici cen-
dimetri. Tu ha’ da fa’ ’na sfortita senza usa-
ne le forbici, ma solu collu rasuru, che non
tagghia ma scorpisce; po’ ci passi lu fissa-
tore e la lacca “Marina”… e non m’aruvi-
na’ la capoccia, come si fattu co’ quillu ca-
lemme de Peppe Spaccalopini!

– Aho! Io ’nzo aruvinatu gnisunu …
Aspetta, Pietrù’, che pio appunti. ’Ndremin-
di dimme: la barba?

– È propiu vero che li confetti non so’ pe’
li somari! Pe’ la barba è semprice: gnende
rasuru, lametta nòva, crema “Sole” che am-
morbedisce la pelle, la rasatura va fatta da
destra a mancina, pilu e contropilu, lo sapo’
da barba ha da esse “Marechiaro”, poca
schiuma, acqua calla a vindisette gradi.
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– Fermate, Pietrù’, che divento mattu …
ecco, mo’ dimme dellu sciampu.

– Ci vo’ pocu: acqua calla a trenda gra-
di, sciampu “Venere”, ma non lu confonne
con quillu pe’ li capilli grassi, io cill’agghio
sicchi, mica uncichi; pe’ arreccogghie l’ac-
qua usa ’na concolina bella ròssa; l’asciu-
gatura falla collu fon tiepidu, la frizzio’ ar-
colica liggera pe’ pelli delicate “Delizia”,
mittici l’antiforfora secca “Risana”; m’arec-
commanno lu massaggiu: fallu pianu sopre
alla capoccia asciutta, pe’ la circolazzio’ del-
li vasi capillari sanguigni periferici …

– Aspetta, Pietrù’, che me scordo tut-
tu; ’nci stò a capi’ più gnende. Andò
semo arivati? Ah, ecco: alli pili dren-
do allu nasu e alle recchie!

– Fa’ attenzio’, Giuvà’, che ques-
sa è ’n’operazzio’ delicata; ci
vonnu le forbicette micche o
medie, colla punta rotonna, tag-
ghiu profunnu e … occhiu al-

le recchie, che ci po’ fa’ quale bucu; dop-
pu ci passi ’mpo’ de arcole ’ntintu alla

bammace, quillu rosatu e none quillu  biancu.
– Oddio! Gnend’aru?
– Sine, lu massaggiu! Lavate ’bbè le ma-

ni, asciugatele collu fon, pia ’mpo’ de cre-
ma “Giovinezza”, sparmamella ’nfaccia e
massaggia andò è passata la lametta, ’na vò-
da su e tre vode ’gghiò, finu a quannu le
pelle ’nsell’assorbe tutta, però fa’ attenzio’ a
non falla  aroscia’.

– Esso: mo’ m’arencogghioniscio! Gghie-
mo annanzi: che aru facemo?

– Svigghiate, Giuvà’, te vedo distrattu:
’na cosa ’mportantissima: la lozzio’ dop-
pubbarba! Io quella tea “Floid”, non me la
metto, chisane che ci stane drendo; me so’
portata la mea: è la famosa “Brilla e sfavil-
la” e te fa’ areveni’ la faccia liscia comme
la carnaggio’ delli reazzitti! Pe’ l’Acqua de
Cologna vogghio solu “Uomo che con-
quista”, è la megghio de  tutte.

– Animesante mei … propiu a me-
ne! Prove mo a ine annanzi: a che pun-
tu  stemo?

– E che sarà mmai! Eppo’ ca-
poccia che non parla, se ghiama co-
cozza! Semo arivati allu fissatore pe’
lli capilli: l’operazzio’ è compricata: non
me saccio decide: vabbe’ che la brillandina
la so’ lasciata perde’ da paricchiu tempu, ma
m’ogghio da mette’ la lacca o lu gel? Mog-
ghioma me dice che lu gel no’ ’nzozza le fe-
dere delli coscini, però ha da esse’ quillu che
se ’gghiama “Albicocca d’oro”.

– Arbicocca d’oro!? … Ci semo: so’ di-
ventatu mattu io o se so’ sceloniti l’ari? Mo’
che aru vo’?

– ’Na cosa facile facile, la manicure;
m’ha’ da tagghiane le ogna a  longhezza mi-
nima, a mezzaluna e none a punta; doppu

me levi le pellette, la limatura falla colla li-
metta de legno e fa’  attenzio’ a non famme
esci’ mancu ’na goccetta de sangue, che sin-
nò me ve’ lu sturbu. Ah, n’ara cosa: l’ogna
dellu didinu mignulu lasciamela longa, non
la tagghia ne, che me serve pe’ polimme le
recchie! Giuvà’: se po’ sape’ perchene non
fa’ la manicure pure alli pedi? Saria paric-
chiu utile pe’ chi ’nze po’ piega’!

– L’ogna longa allu didinu me manchea
... Il signore desidera altro?

– Giuvà’, ma comme parli? Certu che “de-
sidero altro”. M’ha’ da dane ’n profumu bo-
nu; so’ ’ndecisu tra “Uomo che non chiede”
e “Amante”: io saria pe’ “Uomo che non chie-
de”: è novu eppo’ piace alle femmine, è fir-
matu “Amaro e Capanna”; e provemolu! Mi-
ca ogghio da ine a lavora’ co’ ’lla garavina!

– L’omo che non ha da ’gghiede’ … bea-
tu lu manicommio meu. Che aru?

– Ah! N’ara cosa, ma ci vonnu le mani
ferme: m’ha’ d’appareggia’ le sopraccigghie,
un lavurittu fattu a arcu, colli pili più lun-
ghi all’estremità e più curti propiu ’nmezzu;
non m’ha’ da manna’ li pilitti drendo al-
l’occhi; doppu ci passi ’mpo de crema idra-
dante “Rosea”; alla fine do’ gocce de colli-
riu “Alfa”.

– Crema rosea … colliriu Arfa … èsso ci
vo’ lu spizziale, aru che lu barberu!

– Aspetta, lo sapea che me scordea de
qualeccosa: l’asciuttamani: te lo so’ già dit-
tu, non vogghio quilli de cottò che fannu di-
vendà’ ruvida e roscia la pelle: con me ha’
da usa’ quilli de spugna, che accarezzanu
quannu asciuganu, so’ più morbidi e pure più
politi.

– L’asciuttamani de spugna …
– Giuvà’, svigghiate, non zagagghia’:

damme ’nconsigghiu: mo’ che vagghio a ca-
soma me faccio la doccia; secunnu te, vistu
che ogghio da usane ’na crema idradande, è

megghio “Giovane giovane” oppure
“Pelle di fuoco”? Aspetta, n’ara co-

sa ’mportantissima: lu bagnu-
schiuma; io lu vogghio solu neu-
tro, sinnò me ve’ la pella secca; al-

lora, che dici, che ci metto? “Vita sa-
na” o “Corpo snello”? Io me passeria pure
’mpo’ de ogghiu profumatu, propiu comme
faceanu l’antichi.

– L’antichi …
– Aspetta ’nmomendu: fra pochi giorni se

’ncumincia a ine ar mare e bisogna mettese
l’ogghiu solarea: quale me porto: “Bronzo di
Riace” o “Camelia”?  L’atr’an no me so’ ab-
bruciatu tuttu, parea ’nciorcionatu, megghio
se me li porto tutti e doa; tu che dici, Giu-
và’? Giuvaà’ ... Giuvààà ...! Madonna mea:
è svenutu! Ecché diavulu: me dovea sola-
mende tagghia’ li capilli!

Giacomo De Marzi

Dialogo con il barbiere, oggi ...
profumi e balocchi
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